TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 24 gennaio 2012, n. 1

Testo del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 (in Supplemento
ordinario n. 18/L alla Gazzetta Ufficiale - Serie g enerale - n. 19
del 24 gennaio 2012), coordinato con la legge di co nversione 24 marzo
2012, n. 27 (in questo stesso Supplemento ordinari o alla pag. 1),
recante: «Dispaosizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle

infrastrutture e la competitivita'.». (12A03524) (G
2012 — Suppl. Ordinario n. 53)

.Un. 71 del 24 marzo

Titolo |

Concorrenza

Capo |

Norme generali sulle liberalizzazioni

Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicato e' stato red
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, su
decreti del Presidente della Repubblica e sul
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la |
disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo
dalla legge di conversione. Restano invariati il va
degli atti legislativi qui riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversio
con caratteri corsivi.

A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 a
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a
pubblicazione.

Nella Gazzetta Ufficiale del 3 aprile 2012 si
ripubblicazione del presente testo coordinato,
relative note.

Art. 1

Liberalizzazione delle attivita' economiche
degli oneri amministrativi sulle impr

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3
13 agosto 2011 n. 138, convertito, con modificazion
settembre 2011, n. 148, in attuazione del principio
iniziativa economica sancito dall'articolo 41 dell
del principio di concorrenza sancito dal Trat
europea, sono abrogate, dalla data di entrata in vi
di cui al comma 3 del presente articolo e secondo |
presente articolo:

a) le norme che prevedono limiti humerici
licenze, nulla osta o preventivi atti di assenso de
comunque denominati per l'avvio di un'attivita
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giustificati da un interesse generale, costituziona
compatibile con I'ordinamento comunitario nel rispe
di proporzionalita';

b) le norme che pongono divieti e restrizion
economiche non adeguati o0 non proporzionati alle fi
perseguite, nonche' le disposizioni di p
programmazione territoriale o temporale autoritativ
finalita' economica o prevalente contenuto econom
limiti, programmi e controlli non ragionevoli, owv
OVVero non proporzionati rispetto alle finalita' pu
e che in particolare impediscono, condizionano o ri
nuove attivita' economiche o l'ingresso di nuovi op
ponendo un trattamento differenziato rispetto agl
presenti sul mercato, operanti in contesti e con
ovvero impediscono, limitano o condizionano I'offer
servizi al consumatore, nel tempo nello spazio o
ovvero alterano le condizioni di piena concorrenza
economici oppure limitano o condizionano le tutele
nei loro confronti.

2. Le disposizioni recanti divieti, restrizioni,
all'accesso ed all'esercizio delle attivita' econom
caso interpretate ed applicate in senso tassativ
ragionevolmente proporzionato alle perseguite final
pubblico generale, alla stregua dei principi cost
quali l'iniziativa economica privata €' libera seco
piena concorrenza e pari opportunita’ tra tutti i s
e futuri, ed ammette solo i limiti, i programm
necessari ad evitare possibili danni alla salute,
paesaggio, al patrimonio artistico e culturale, all
liberta', alla dignita’ umana e possibili contrast
sociale, con l'ordine pubblico, con il sistema trib
obblighi comunitari ed internazionali della Repubbl

3. Nel rispetto delle previsioni di cui ai commi
criteri ed i principi direttivi di cui all'a
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il Governo, p
da parte delle Camere di una sua relazione che spec
ambiti di intervento degli atti regolamentari, e
adottare entro il 31 dicembre 2012 uno o piu' regol
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 19
individuare le attivita' per le quali permane I'at
assenso delllamministrazione, e disciplinare i
I'esercizio delle attivita’ economiche, nonche'
modalita’ per l'esercizio dei poteri
dell'amministrazione, individuando le disposizio
regolamentari dello Stato che, ai sensi del comma 1
a decorrere dalla data di entrata in vigore dei re
L'Autorita’ garante della concorrenza e del merc
obbligatorio, nel termine di trenta giorni decorren
degli schemi di regolamento, anche in merito
principio di proporzionalita'. In mancanza del pare
stesso si intende rilasciato positivamente.

4.1 Comuni, le Province, le Citta' metropolitane
adeguano ai principi e alle regole di cui ai commi
31 dicembre 2012, fermi restando i poteri sostituit
sensi dell'articolo 120 della Costituzione. A de
2013, il predetto adeguamento costituisce element
della virtuosita' degli stessi enti ai sensi dell'a
3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
Presidenza del Consiglio dei Ministri, nell'ambito
all'articolo 4, comunica, entro il termine perentor
di ciascun anno, al Ministero dell'economia e delle
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che hanno provveduto all'applicazione delle proced

presente articolo. In caso di mancata comunicazione

di cui al periodo precedente, si prescinde dal pred
valutazione della virtuosita'. Le Regioni a statut

Provincie autonome di Trento e Bolzano procedon

secondo le previsioni dei rispettivi statuti.

4-bis. All'articolo 3, comma 1, alinea, del decre
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
2011, n. 148, le parole: «entro un anno dalla dat
vigore della legge di conversione del present
sostituite dalle seguenti: «entro il 30 settembre 2

4-ter. All'articolo 31, comma 2, del decreto-legg
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 214, le parole: «entro 90 giorni dalla data di e
della legge di conversione del presente decreto»
dalle seguenti: «entro il 30 settembre 2012».

5. Sono esclusi dall'ambito di applicazione del p
servizi di trasporto pubblico di persone e cose
servizi finanziari come definiti dall'articolo
legislativo 26 marzo 2010, n. 59 e i servizi di ¢
definiti dall'articolo 5 del decreto legislativo 26
59, di attuazione della direttiva 2006/123/CE relat
mercato interno, e le attivita' specificament
regolazione e vigilanza di apposita autorita' indip
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Art. 2
Tribunale delle imprese

1. Al decreto legislativo 26 giugno 2003, n. 168
seguenti modificazioni:
a) all'articolo 1:
1) larubrica €' sostituita dalla seguente: «
sezioni specializzate in materia di impresa»;
2) al comma 1, le parole: «proprieta’ industriale
sono sostituite dalla seguente: «impresa»;
3) e' aggiunto il seguente comma:
«1-bis. Sono altresi' istituite sezioni special
di impresa presso i tribunali e le corti d'appello
capoluogo di ogni regione, ove non esistenti nelle
comma 1. Per il territorio compreso nella
d'Aosta/Valle' d'Aoste sono competenti le sezi
presso il tribunale e la corte d'appello di Tor
istituita la sezione specializzata in materia di i
tribunale e la corte d'appello di Brescia. L'
sezioni specializzate non comporta increment
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organichex;
b) all'articolo 2, il comma 1 e' sostituito dal
«1. | giudici che compongono le sezioni specializ
tra i magistrati dotati di specifiche competenze»;

¢) all'articolo 2, comma 2, le parole: «proprie
intellettuale» sono sostituite dalla seguente: «imp

d) l'articolo 3 e' sostituito dal seguente:

«Art. 3. - (Competenza per materia delle sezion
1. Le sezioni specializzate sono competenti in mate

a) controversie di cui all'articolo 134 del d
10 febbraio2005, n. 30, e successive modificazioni;

b) controversie in materia di diritto d'autor

c) controversie di cui all'articolo 33, comma
ottobre 1990, n. 287;

d) controversie relative alla violazione
antitrust dell'Unione europea.

2. Le sezioni specializzate sono altresi' compete

alle societa’ di cui al Libro V, Titolo V, Capi V,
VI, del codice civile, alle societa' di cui al reg
2157/2001 del Consiglio, dell'8 ottobre 2001, e di
(CE) n. 1435/2003 del Consiglio, del 22 luglio 20
stabili organizzazioni nel territorio dello Stat
costituite all'estero, ovvero alle societa' che ris
esercitano o sono sottoposte a direzione e coord
cause e i procedimenti:

a) relativi a rapporti societari ivi compresi q
l'accertamento, la costituzione, la modificazione o
un rapporto societario, le azioni di responsabil
promosse contro i componenti degli organi amm
controllo, il liquidatore, il direttore generale ov
preposto alla redazione dei documenti contabili s
contro il soggetto incaricato della revisione conta
derivanti da propri inadempimenti o da fatti illec
confronti della societa' che ha conferito I'incaric
dei terzi danneggiati, le opposizioni di cui agl
terzo comma, 2482, secondo comma, 2447-quater,

2487-ter, secondo comma, 2503, secondo comma, 2503-

e 2506-ter del codice civile;

b) relativi al trasferimento delle partecipazio
ogni altro negozio avente ad oggetto le partecipazi
diritti inerenti;

¢) in materia di patti parasociali, anche d
regolati dall'articolo 2341-bis del codice civile;

d) aventi ad oggetto azioni di responsabili
creditori delle societa' controllate contro le
controllano;

e) relativi a rapporti di cui all'articolo 23
numero 3), all'articolo 2497-septies e all'articolo
codice civile;

f) relativi a contratti pubblici di appalto di
forniture di rilevanza comunitaria dei quali sia
societa' di cui al presente comma, ovvero quando
partecipa al consorzio o al raggruppamento temporan
siano stati affidati, ove comunque sussista la
giudice ordinario.

3. Le sezioni specializzate sono altresi' compete
i procedimenti che presentano ragioni di connession
cui ai commi 1 e 2»;

e) l'articolo 4 €' sostituito dal seguente:

«Art. 4. - (Competenza territoriale delle se
controversie di cui all'articolo 3 che, secondo gl
di ripartizione della competenza territoriale e ne
normative speciali che le disciplinano, dovrebbero
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dagli uffici giudiziari compresi nel territorio de
assegnate alla sezione specializzata avente sede
regione individuato ai sensi dell'articolo 1
specializzate istituite presso i tribunali e le cor

aventi sede nei capoluoghi di regione sono assegnat
che dovrebbero essere trattate dagli uffici giudizi
rispettivi distretti di corte d'appello».

2. All'articolo 33, comma 2, della legge 10 ottob
le parole: «alla corte d'appello competente per
sostituite dalle seguenti: «al tribunale competent
presso cui €' istituita la sezione specializzata di
1 del decreto legislativo 26 giugno 2003, n. 1
modificazioni».

3. Dopo il comma 1-bis dell'articolo 13 del t
disposizioni legislative e regolamentari in mate
giustizia di cui al decreto del Presidente della Re
2002, n. 115, e successive modificazioni, e' inseri

«1-ter. Per i processi di competenza delle sezion
cui al decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 1
modificazioni, il contributo unificato di cui
raddoppiato. Si applica il comma 1-bis».

4. 1l maggior gettito derivante dall'ap
disposizione di cui al comma 3 e' versato all'entr
dello Stato per essere riassegnato, quanto ad
ciascuno degli anni 2012 e 2013, alla copertura deg
dalla istituzione delle sezioni specializzate in ma
presso gli uffici giudiziari diversi da quelli nei
dell'articolo 1 del decreto legislativo 27 giugno 2
state istituite le sezioni specializzate in mater
industriale ed intellettuale e, per la restante
istituito ai sensi dell'articolo 37, comma 10, del
luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
luglio 2011, n. 111. A decorrere dall'anno 2014 |
del maggior gettito viene riassegnato al predetto f
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad app
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5. Al fine di semplificare ed accelerare le proce
nuove assunzioni di personale di magistratura nonch
procuratori dello Stato, la riassegnazione delle
dall'articolo 37, commi 10 e 14, del decreto-legge
98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
111, e’ effettuata al netto della quota di risors
predette assunzioni; la predetta quota e' stabil
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
Ministri della giustizia e dell'economia e delle fi
da destinare alle assunzioni corrispondenti alla pr
iscritte nello stato di previsione dell'entrata
Ministeri interessati. Il Ministro dell'economia e
autorizzato ad apportare, con propri decreti,
variazioni di bilancio.

6. Le disposizioni di cui al presente articolo
giudizi instaurati dopo il centottantesimo giorn
entrata in vigore della legge di conversione del pr
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Art. 3

Accesso dei giovani alla costituzio
di societa' a responsabilita’ limita

1. Nel libro V, titolo V, capo VII, sezione |, de
dopo l'articolo 2463 e' aggiunto il seguente:

«Articolo 2463-bis.
(Societa' a responsabilita’ limitata sempl

La societa' a responsabilita’ limitata semplifi
costituita con contratto o atto unilaterale da per
non abbiano compiuto i trentacinque anni di eta'
costituzione.

L'atto costitutivo deve essere redatto per
conformita’ al modello standard tipizzato con decr
della giustizia, di concerto con il Ministro dell’
finanze e con il Ministro dello sviluppo economico,

1) il cognome, il nome, la data, il luogo
domicilio, la cittadinanza di ciascun socio;

2) la denominazione sociale contenente l'indica
a responsabilita’ limitata semplificata e il comune
sede della societa’ e le eventuali sedi secondarie;

3) 'ammontare del capitale sociale, pari alme
inferiore all'importo di 10.000 euro previsto a
secondo comma, numero 4), sottoscritto e interame
data della costituzione. Il conferimento deve far
essere versato all'organo amministrativo;

4) i requisiti previsti dai numeri 3), 6), 7) e
comma dell'articolo 2463;

5) luogo e data di sottoscrizione.

6) gli amministratori, i quali devono essere sc

La denominazione di societa’ a responsa
semplificata, I'ammontare del capitale sottoscritt
sede della societa' e |'ufficio del registro delle
guesta e' iscritta devono essere indicati neg
corrispondenza della societa' e nello spazio elet
alla comunicazione collegato con la rete telem
pubblico.

E' fatto divieto di cessione delle quote a so
requisiti di eta' di cui al primo comma e l'e
conseguentemente nullo.

Salvo quanto previsto dal presente articolo, s
societa' a responsabilita’ limitata semplificata le
presente capo in quanto compatibili».

2. Con decreto del Ministro della giustizia, di
Ministro dell'economia e delle finanze e con i
sviluppo economico, entro sessanta giorni dalla dat
vigore della legge di conversione del present
tipizzato lo statuto standard della societa’ e so
criteri di accertamento delle qualita’ soggettive d

3.L'atto costitutivo e l'iscrizione nel registro
esenti da diritto di bollo e di segreteria e non so
notarili.
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4. 1l Consiglio nazionale del notariato vigila
tempestiva applicazione delle disposizioni del pres
parte dei singoli notai e pubblica ogni anno i r
proprio sito istituzionale.
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Art. 4

Norme a tutela e promozione della conco
nelle amministrazioni pubbliche

1. La Presidenza del Consiglio dei ministr
segnalazioni delle autorita' indipendenti ave
restrizioni alla concorrenza e impedimenti al corre
dei mercati al fine di predisporre le opportu
coordinamento amministrativo dell'azione dei Minist
attuazione degli articoli 41, 117, 120 e 127 della

2. Le attivita' di cui al presente articolo son
risorse umane, strumentali e finanziarie gia'
legislazione vigente.

Capo

Tutela dei consumatori

Art. 5
Tutela amministrativa contro le clausole v

1. Al codice del consumo di cui al decreto legisl
2005, n. 206, dopo l'articolo 37 €' inserito il seg

«Art. 37-bis. - (Tutela amministrativa cont
vessatorie). - 1. L'Autorita’ garante della c
mercato, sentite le associazioni di categoria
livello nazionale e le camere di commercio interess
d'ufficio o su denuncia, ai soli fini di cui ali
dichiara la vessatorieta' delle clausole inserite n
professionisti e consumatori che si concludono med
condizioni generali di contratto o con la sottoscri
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modelli o formulari. Si applicano le dispo
dall'articolo 14, commi 2, 3 e 4, della legge 10

287, secondo le modalita’ previste dal regolamento
In caso di inottemperanza, a quanto disposto dall'A
dell'articolo 14, comma 2, della legge 10 ottobr
I'Autorita’ applica una sanzione amministrativa pec
euro a 20.000 euro. Qualora le informazioni o
fornite non siano veritiere, I'Autorita’ appli
amministrativa pecuniaria da 4.000 euro a 40.000 eu

2. Il provvedimento che accerta la vessatorieta’
diffuso anche per estratto mediante pubblicazione s
del sito internet istituzionale dell’Autori
dell'operatore che adotta la clausola ritenuta vess
ogni altro mezzo ritenuto opportuno in relazione
informare compiutamente i consumatori a cura e spes
In caso di inottemperanza alle disposizioni di cui
I'Autorita’ applica una sanzione amministrativa pec
euro a 50.000 euro.

3. L'imprese interessate hanno facolta'
preventivamente [|'Autorita’ in merito alla ves
clausole che intendono utilizzare nei rapporti ¢
consumatori secondo le modalita' previste dal regol
comma 5. L'Autorita’ si pronuncia sull'interpello e
centoventi giorni dalla richiesta, salvo che le inf
risultino gravemente inesatte, incomplete o no
clausole non ritenute vessatorie a seguito di inter
essere successivamente valutate dall'Autorita’ per
al comma 2. Resta in ogni caso ferma la re
professionisti nei confronti dei consumatori.

4. In materia di tutela giurisdizionale, c¢
dell'Autorita’, adottati in applicazione del prese
competente il giudice amministrativo. E' fatta salv
del giudice ordinario sulla validita' delle clausol
risarcimento del danno.

5. L'Autorita’, con proprio regolamento, discipl
istruttoria in modo da garantire il contraddittorio
atti, nei rispetto dei legittimi motivi di rise
stesso regolamento ['Autorita’ disciplina |
consultazione con le associazioni di categoria
livello nazionale e con le camere di commercio in
unioni attraverso l'apposita sezione del sito int
comma 2 nonche' la procedura di interpello. Nel
competenze di cui al presente articolo, I'Autorita’
autorita' di regolazione o vigilanza dei sett
professionisti interessati operano, nonche' le cam
interessate o le loro unioni.

6. Le attivita' di cui al presente articolo son
risorse umane, strumentali e finanziarie gia'
legislazione vigente.»

Capo Il

Tutela dei consumatori

Art. 5 bis
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Finanziamento e risorse dell'Autorita’ g
della concorrenza e del mercato

1. All'articolo 10 della legge 10 ottobre 1990,
comma 7-bis sono inseriti seguenti:

«7-ter. All'onere derivante dal funzionamen
garante della concorrenza e del mercato si prov
contributo di importo pari allo 0,08 per mil
risultante dall'ultimo bilancio approvato dalle soc
con ricavi totali superiori a 50 milioni di euro,
criteri stabiliti dal comma 2 dell'articolo 16 dell
La soglia massima di contribuzione a carico di cias
puo' essere superiore a cento volte la misura minim

7-quater. Ferme restando, per I'anno 2012, tutt
di finanziamento, ivi compresa l'applicazione dell'
241, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, i
applicazione, per I'anno 2013, il contributo di cui
versato direttamente all'Autorita’ con le moda
dall'Autorita’ medesima con propria deliberazio
ottobre 2012. Per gli anni successivi, a decorrere
contributo e' versato, entro il 31 luglio di ogni a
all'Autorita’ con le modalita' determinate dall'A
con propria deliberazione. Eventuali variazioni del
modalita’ di contribuzione possono essere adotta
medesima con propria deliberazione, nel limite mass
mille del fatturato risultante dal bilancio approva
all'adozione della delibera, ferma restando la s
contribuzione di cui al comma 7-ter».

2. A far data dal 1° gennaio 2013:

a) all'articolo 10, comma 7, primo periodo,
ottobre 1990, n. 287, le parole da: «nei limiti del
dell'artigianato» sono sostituite dalle seguenti:
contributo di cui al comma 7-ter»;

b) il comma 7-bis dell'articolo 10 della legge
n. 287, e' abrogato;

c) all'articolo 16, comma 1, della legge 10 ott
la parola: «ovvero» e' sostituita dalla seguente: «

d) all'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 3
n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 14, le parole da: «Gli importi da» fino a: «sp
dell'Autorita’» sono soppresse.

3. In ragione delle nuove competenze attribu
garante della concorrenza e del mercato in base agl
25, 62 e 86 del presente decreto, la pianta organi
e' incrementata di venti posti. Ai relativi oneri s
risorse di cui al comma 7-ter dell'articolo 10 dell
1990, n. 287, introdotto dal comma 1 del presente a

4. Nel caso in cui disposizioni di legge o regola
l'utilizzazione presso I'Autorita’ garante della ¢
mercato di un contingente di personale in posizione
distacco, le amministrazioni di appartenenza sono t
il provvedimento di comando o di distacco entro qui
richiesta, anche in deroga alle norme dei rispettiv

Capo Il

Tutela dei consumatori
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Art. 5 ter
Rating di legalita’ delle imprese

1. Al fine di promuovere l'introduzione di pr
comportamenti aziendali, all'Autorita’ garante del
del mercato e' attribuito il compito di segnalare
modifiche normative necessarie al perseguimento
scopo anche in rapporto alla tutela dei consuma
procedere, in raccordo con i Ministeri del
dell'interno, alla elaborazione di un rating di
imprese operanti nel territorio nazionale; del rati
tiene conto in sede di concessione di finanziamenti
delle pubbliche amministrazioni, nonche' in sed
credito bancario.

Capo Il

Tutela dei consumatori

Art. 6
Norme per rendere efficace I'azione di

1. All'articolo 140-bis del codice del consumo di
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, sono appor
modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: «di cui al comma
le seguenti: «xnonche' gli interessi collettivi»;

b) al comma 2, alinea, sono premesse le
«L'azione di classe ha per oggetto l'ac
responsabilita’ e la condanna al risarcimento d
restituzioni in favore degli utenti consumatori.»;

c) al comma 2, lettera a), la parola: «identic
dalla seguente: «omogenea;

d) al comma 2, lettera b), la parola: «identic

dalla seguente: «omogenei» e dopo la parola: «prodo

le seguenti: «o servizio»;

e) al comma 2, lettera c), la parola: «identic
dalla seguente: «xomogenei»;

f) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «
inserite le seguenti: «anche tramite posta elettron
fax»;

g) al comma 6, secondo periodo, le parole:
diritti individuali» sono sostituite dalle seguent
dei diritti individuali»;

h) al comma 12, dopo il primo periodo sono inse
«In questo ultimo caso il giudice assegna alle part
superiore a novanta giorni, per addivenire ad
liquidazione del danno. Il processo verba

incipi etici nei
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al Parlamento le
del sopraindicato
tori, nonche' di
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sottoscritto dalle parti e dal giudice, costituisce
Scaduto il termine senza che l'accordo sia sta
giudice, su istanza di almeno una delle parti,
dovute ai singoli aderenti».

Capo Il

Tutela dei consumatori

Art. 7

Tutela delle microimprese da pratiche com
ingannevoli e aggressive

1. All'articolo 18, comma 1, del codice di
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, dopo la lette
la seguente:

«d-bis) "microimprese"; entita’, societa' o ass
prescindere dalla forma giuridica, esercitano un'at
anche a titolo individuale o familiare, occupand
persone e realizzando un fatturato annuo oppure un
annuo non superiori a due milioni di euro, ai sensi
paragrafo 3, dell'allegato alla raccomandazione n.
Commissione, del 6 maggio 2003».

2. All'articolo 19, comma 1, del decreto legisla
2005, n. 206, dopo le parole: «relativa a un prodot
infine, le seguenti: «, nonche' alle pratiche comm
tra professionisti e microimprese. Per le microimpr
materia di pubblicita’ ingannevole e di pubbli
illecita e' assicurata in via esclusiva dal decre
agosto 2007, n. 145.».

Capo Il

Tutela dei consumatori

Art. 8
Contenuto delle carte di servizio

1. Le carte di servizio, nel definire gli obbligh
i gestori dei servizi pubblici, anche locali, o di
necessaria per l'esercizio di attivita' di impresa
di un diritto della persona costituzionalmente gara
modo specifico i diritti, anche di natura risar
utenti possono esigere nei confronti dei gestori
dell'infrastruttura.
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2. Al fine di tutelare i diritti dei consumatori
servizi pubblici locali e di garantire la qualita’,
I'economicita’ delle relative prestazioni, le Autor
di regolazione e ogni altro ente pubblico, anche te
di competenze di regolazione sui servizi pubblic
definiscono gli specifici diritti di cui al comma 1
ulteriori garanzie che le imprese che gestiscon
l'infrastruttura definiscono autonomamente.

Capo Il

SERVIZI PROFESSIONALI

Art. 9
Disposizioni sulle professioni regolame

1. Sono abrogate le tariffe delle professioni
sistema ordinistico.

2. Ferma restando I'abrogazione di cui al comma
liquidazione da parte di un organo giurisdizionale,
professionista e' determinato con riferimento a pa
con decreto del Ministro vigilante, da adottare
centoventi giorni successivi alla data di entrata
legge di conversione del presente decreto. Entro lo
con decreto del Ministro della giustizia, di concer
dell'economia e delle finanze, sono anche stabiliti
oneri e contribuzioni alle casse professionali
precedentemente basati sulle tariffe. Il decreto d
l'equilibrio finanziario, anche di lungo perio
previdenziali professionali.

3. Le tariffe vigenti alla data di entrata in vig
decreto continuano ad applicarsi, limitatamente
delle spese giudiziali, fino alla data di entrat
decreti ministeriali di cui al comma 2 e, comunqu
centoventesimo giorno dalla data di entrata in vigo
conversione del presente decreto.

4. Il compenso per le prestazioni professionali e
forme previste dall'ordinamento, al momento
dell'incarico professionale. Il professionista deve
cliente il grado di complessita’ dell'incarico, f
informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili
conferimento fino alla conclusione dell'incarico
indicare i dati della polizza assicurativa per i
nell'esercizio dell'attivita' professionale. In ogn
del compenso e' previamente resa nota al cliente co
massima, deve essere adeguata all'importanza dell'o
indicando per le singole prestazioni tutte le
comprensive di spese, oneri e contributi. Al
riconosciuto un rimborso spese forfettariamente ¢
primi sei mesi di tirocinio.

5. Sono abrogate le disposizioni vigenti che, per
del compenso del professionista, rinviano alle ta
comma 1.

6. La durata del tirocinio previsto per l'accesso
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regolamentate non puo' essere superiore a diciotto

sei mesi, il tirocinio puo' essere svolto, in prese

convenzione quadro stipulata tra i consigli naziona

il Ministro dell'istruzione, dell'universita’ e d

concomitanza con il corso di studio per il consegui

di primo livello o della laurea magistrale o specia

convenzioni possono essere stipulate tra i consigli

ordini e il Ministro per la pubblica ammini
semplificazione per lo svolgimento del tirocinio
amministrazioni, all'esito del corso di laurea. Le

presente comma non si applicano alle professioni s

guali resta confermata la normativa vigente.

7. All'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13
138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14
148, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'alinea, nel primo periodo, dopo la parol
sono inserite le seguenti: «<secondo i principi d

dell'accorpamento, su base volontaria, fra professi

attivita' similari»;
b) alla lettera c), il secondo, terzo e qua
soppressi;
c) la lettera d) e' abrogata.
8. Dall'attuazione del presente articolo non devo
0 maggiori oneri per la finanza pubblica.

Capo Il

SERVIZI PROFESSIONALI

Art. 9 bis
Societa' tra professionisti

1. All'articolo 10 della legge 12 novembre 201
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3 e' aggiunto, in fine, il segue
societa' cooperative di professionisti sono costitu
di soci non inferiore a tre»;

b) al comma 4, lettera b), e' aggiunto, in f
periodo: «In ogni caso il numero dei soci pro
partecipazione al capitale sociale dei profession

tale da determinare la maggioranza di due terzi nel

decisioni dei soci; il venir meno di tale condi
causa di scioglimento della societa' e il consigl
collegio professionale presso il quale e' iscr
procede alla cancellazione della stessa dall'alb
societa' non abbia provveduto a ristabilire la pre
professionisti nel termine perentorio di sei mesi»;
¢) al comma 4, dopo la lettera c), e' inserita
«c-bis) la stipula di polizza di assicurazion
dei rischi derivanti dalla responsabilita’ civile p
ai clienti dai singoli soci professionist
dell'attivita' professionale»;
d) al comma 7, e' aggiunto, in fine, il segue
socio professionista puo' opporre agli altri
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concernente le attivita' professionali a lui affida
e) al comma 9, le parole: «salvi i diversi mode

associativi» sono sostituite dalle seguenti: «salve

professionali, nonche' i diversi modelli societari»

Capo Il

SERVIZI PROFESSIONALI

Art. 10

Estensione ai liberi professionisti della po
di partecipare al patrimonio dei conf

1. All'articolo 39, comma 7, del decreto-legge 6
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
214, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Ta
applica anche ai confidi costituiti tra liberi
sensi del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 3
modificazioni».

Capo Il

SERVIZI PROFESSIONALI

Art. 11

Potenziamento del servizio di distribuzione f
accesso alla titolarita' delle farmacie, modifica
della somministrazione dei farmaci e altre d

in materia sanitaria

1. Al fine di favorire l'accesso alla titolarita'
parte di un piu’ ampio numero di aspiranti, aventi
legge, nonche' di favorire le procedure per I'apert
farmaceutiche garantendo al contempo una piu’ capil
territorio del servizio farmaceutico, alla legge 2
475, e successive modificazioni, sono apporta
modificazioni:
a) all'articolo 1, il secondo e il terzo comma

dai seguenti:

«ll numero delle autorizzazioni €' stabilito
una farmacia ogni 3.300 abitanti.

La popolazione eccedente, rispetto al para
secondo comma, consente l'apertura di una ulteriore
sia superiore al 50 per cento del parametro stesso»

tex»;
lli societari ed
le associazioni

ssibilita’
idi

dicembre 2011, n.
dicembre 2011, n.
le disposizione si
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convertito, con
26, e successive

armaceutica,
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b) dopo l'articolo 1 e' inserito il seguente:

«Art. 1-bis. - 1. In aggiunta alle sedi farmaceut
base al criterio di cui all'articolo 1 ed entro il
cento delle sedi, comprese le nuove, le region
autonome di Trento e di Bolzano, sentita l'azienda
competente per territorio, possono istituire una fa

a) nelle stazioni ferroviarie, negli aeroporti
internazionale, nelle stazioni marittime e nelle
autostradali ad alta intensita’ di traffico, d
alberghieri o di ristorazione, purche' non sia
farmacia a una distanza inferiore a 400 metri;

b) nei centri commerciali e nelle grandi strutt
di vendita superiore a 10.000 metri quadrati, purch
aperta una farmacia, a una distanza inferiore a 1.5

¢) l'articolo 2 e' sostituito dal seguente:

«Art. 2. - 1. Ogni comune deve avere un numero
rapporto a quanto disposto dall'articolo 1. Al fine
maggiore accessibilita’ al servizio farmaceutico, i
l'azienda sanitaria e I'Ordine provinciale dei farm
per territorio, identifica le zone nelle quali co
farmacie, al fine di assicurare un'equa distribuzio
tenendo altresi' conto dell'esigenza di garantire
del servizio farmaceutico anche a quei cittadini r
scarsamente abitate.

2. Il numero di farmacie spettanti a ciascun comu
revisione entro il mese di dicembre di ogni anno pa
rilevazioni della popolazione residente nel co
dall'lstituto nazionale di statistica».

2. Ciascun comune, sulla base dei dati ISTAT
residente al 31 dicembre 2010 e dei parametri di
individua le nuove sedi farmaceutiche disponib
territorio e invia i dati alla regione entro e
giorni dalla data di entrata in vigore della legge
presente decreto.

3. Le regioni e le province autonome di Tren
provvedono ad assicurare, entro dodici mesi dalla d
vigore della legge di conversione del presen
conclusione del concorso straordinario e l'assegna
farmaceutiche disponibili di cui al comma 2 e di qu
deroga a quanto previsto dall'articolo 9 della legg
n. 475, sulle sedi farmaceutiche istituite in attua
0 comungue vacanti non puo' essere esercitato
prelazione da parte del comune. Entro sessanta gior
dati di cui al comma 2, le regioni e le province au
di Bolzano bandiscono il concorso straordinario per
la copertura delle sedi farmaceutiche di nuova i
guelle vacanti, fatte salve quelle per la cui asseg
di entrata in vigore della legge di conversione del
la procedura concorsuale sia stata gia' espletata o
fissate le date delle prove. Al concorso stra
partecipare i farmacisti, cittadini di uno Stato m
europea, iscritti all'albo professionale: a) n
farmacia, in qualunque condizione professionale
titolari di farmacia rurale sussidiata; c) tito
soprannumeraria; d) titolari di esercizio di cui
comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.
partecipare al concorso straordinario i farmacisti
i soci di societa' titolari, di farmacia diversa d
alle lettere b) e c).

4. Ai fini dell'assegnazione delle nuove sedi far
concorso ciascuna regione e le province autonome
Bolzano istituiscono, entro trenta giorni dalla dat
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del relativo bando di concorso, una commissi
regionale o provinciale per le province autonome
Bolzano. Al concorso straordinario si applic
compatibili, le disposizioni vigenti sui concorsi
delle sedi farmaceutiche di nuova istituzione o vac
disposizioni del presente articolo.

5. Ciascun candidato puo' partecipare a
l'assegnazione di farmacia in non piu' di due re
autonome, e non deve aver compiuto i 65 anni di et
scadenza del termine per la partecipazione al conco
bando. Ai fini della valutazione dell'esercizio
concorso straordinario per il conferimento
farmaceutiche di cui al comma 3, in deroga al regol
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3
298: a) l'attivita' svolta dal farmacista titolare
sussidiata, dal farmacista titolare di farmacia sop
farmacista titolare di esercizio di cui all'articol
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, ¢
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, €' equiparata,
maggiorazioni; b) l'attivita' svolta da farmacisti
farmacia e da farmacisti collaboratori negli
all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 4 lugli
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
equiparata, ivi comprese le maggiorazioni.

6. In ciascuna regione e nelle province autonome
Bolzano, la commissione esaminatrice, sulla base
dei titoli in possesso dei candidati, determina
unica. A parita' di punteggio, prevale il candidato
regioni o le province autonome di Trento e di Bolza
graduatoria, convocano i vincitori del concors
quindici giorni devono dichiarare se accettano o me
la decadenza della stessa. Tale graduatoria, vali
dalla data della sua pubblicazione, deve essere u
criterio dello scorrimento per la copertura delle s
eventualmente resesi vacanti a seguito delle scelt
vincitori di concorso.

7. Ai concorsi per il conferimento di sedi
interessati, di eta' non superiore ai 40 anni,
requisiti di legge possono concorrere per la ge
sommando i titoli posseduti. In tale caso, ai
preferenza a parita' di punteggio, si considera la
dei candidati che concorrono per la gestione
candidati che concorrono per la gestione ass
vincitori, la titolarita' della farmacia assegnata
mantenimento della gestione associata da part
vincitori, su base paritaria, per un periodo di d
salva la premorienza o sopravvenuta incapacita'.

8. lturnie gli orari di farmacia stabiliti
competenti in base alle vigente normativa non imped
della farmacia in orari diversi da quelli obbligat
possono praticare sconti sui prezzi di tutti i ti
prodotti venduti pagati direttamente dai clienti,
informazione alla clientela.

9. Qualora il comune non provveda a comunicare al
provincia autonoma di Trento e di Bolzano I'ind
nuove sedi disponibili entro il termine di cui
presente articolo, la regione provvede con prop
individuazione entro i successivi sessanta giorni.
regioni o le province autonome di Trento e di Bolza
nel senso indicato ovvero non provvedano a ban
straordinario e a concluderlo entro i termini di cu
Consiglio dei ministri esercita i poteri sost
all'articolo 120 della Costituzione con la nomina
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commissario che provvede in sostituzione de

inadempiente anche espletando le procedure concorsu

presente articolo.

10. Fino al 2022, tutte le farmacie istituite ai
lettera b), sono offerte in prelazione ai comuni i
hanno sede. | comuni non possono cedere la titolari
delle farmacie per le quali hanno esercitato il dir
ai sensi del presente comma. In caso di rinuncia al
una di dette farmacie da parte del comune, la sede
dichiarata vacante.

11. Al comma 9 dell'articolo 7 della legge 8 nove
e successive modificazioni, le parole: «due a
medesimo » sono sostituite dalle seguenti: «
presentazione della dichiarazione di successione ».

12. Il medico, nel prescrivere un farmaco, €' te
della sua specifica competenza professionale,
paziente dell'eventuale presenza in commercio di
uguale composizione in principi attivi, nonche' fo
via di somministrazione, modalita’ di rilascio e
uguali. Il farmacista, qualora sulla ricetta non ri
medico lindicazione della non sostituibilit
prescritto, dopo aver informato il cliente e salvo
di quest'ultimo, e' tenuto a fornire il medicinale
nessun medicinale fra quelli indicati nel primo per
comma abbia prezzo piu' basso ovvero, in caso
commercio di medicinali a minor prezzo rispet
medicinale prescritto, a fornire il medicinale av
basso. All'articolo 11, comma 9, del decreto-legge
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
122, nel secondo periodo, dopo le parole: «e'
inserite le seguenti: «solo su espressa richiesta d

Al fine di razionalizzare il sistema distribut
anche a tutela della persona, nonche' al fine di re
efficiente la spesa farmaceutica pubblica, I'A
delibera da adottare entro il 31 dicembre 2012
adeguatamente anche sul sito istituzionale del
salute, revisiona le attuali modalita’ di confezion
a dispensazione territoriale per identificare con
anche di tipo monodose, in funzione delle patolo

Conseguentemente, il medico nella propria prescriz

delle diverse tipologie di confezione.

13. Al comma 1 dell'articolo 32 del decreto-legge
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 214, le parole: «che ricadono nel territorio
popolazione superiore a 12.500 abitanti e, comunq
delle aree rurali come individuate dai piani san
sSono soppresse.

14. Il comma 1 dell'articolo 70 del decreto legi
2006, n. 193, €' sostituito dal seguente:

«1. La vendita al dettaglio dei medicinali veteri
soltanto dal farmacista in farmacia e negli eserciz
cui all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 4 lu
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agost
ancorche' dietro presentazione di ricetta medica,
obbligatoria. La vendita nei predetti esercizi comm
per i medicinali richiamati dall'articolo 45 del te
al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobr
successive modificazioni».

15. Gli esercizi commerciali di cui all'articolo
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, ¢
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, in possesso dei
sono autorizzati, sulla base dei requisiti prescrit
Ministro della salute previsto dall'articolo 3
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decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ad alles
galeniche officinali che non prevedono la presenta
medica, anche in multipli, in base a quanto previst
ufficiale italiana o nella farmacopea europea.

16. In sede di rinnovo dell'accordo collettivo
organizzazioni sindacali di categoria maggiormente
ai sensi dell'articolo 4, comma 9, della legge 30 d
412, e successive modificazioni, e' stabilita,
fatturato della farmacia a carico del Servizio san
nonche' ai nuovi servizi che la farmacia assicu
decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, la dot
personale di cui la farmacia deve disporre ai fini
della convenzione con il Servizio sanitario naziona

17. La direzione della farmacia privata, ai sensi
della legge 8 novembre 1991, n. 362, e dell'articol
aprile 1968, n. 475, puo' essere mantenuta fino al
requisito di eta' pensionabile da parte del fa
all'albo professionale.

Capo Il

SERVIZI PROFESSIONALI

Art. 12
Incremento del numero dei notai e concorrenza

1. La tabella notarile che determina il numero e
notai, di cui all'articolo 4, comma 2, della legge
n. 89, come revisionata da ultimo con i decreti de
giustizia in data 23 dicembre 2009, pubblicat
Ufficiale del 28 dicembre 2009, n. 300, e in data 1
pubblicato nel supplemento ordinario n. 262 alla G
n. 292 del 16 dicembre 2011, e' aumentata di cinque

2. Con successivo decreto del Ministro della gius
entro 120 giorni dall'entrata in vigore della legg
del presente decreto-legge, i posti di cui a
distribuiti nei distretti e nei singoli comuni i
secondo i parametri di cui all'articolo 4, comma 1,
febbraio 1913, n. 89.

3. Entro il 31 dicembre 2012 sono espletate
concorso per la nomina a 200 posti di notaio ban
direttoriale del 28 dicembre 2009, nonche' dei conc
a 200 e 150 posti di notaio banditi, rispettivament
27 dicembre 2010 e del 27 dicembre 2011, per compl
posti da notaio. Entro il 31 dicembre 2013 e' band
concorso pubblico per la nomina fino a 500 posti
concorso deve concludersi con la nomina dei notai e
data di pubblicazione del bando. Entro il 31 dicemb
un ulteriore concorso pubblico per la nomina fino
notaio. Tale concorso deve concludersi con la nomin
un anno dalla data di pubblicazione del bando.
copertura dei posti di cui al presente articolo, la
che determina il numero e la residenza dei notai,
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d'appello e i Consigli notarili, viene rivista o

decorrere dall'anno 2015, e' comunque bandito un co

concludere con la nomina dei notai entro I'anno suc
di pubblicazione del relativo bando, per la coper
posti che si rendono disponibili.

4.1 commi 1 e 2 dell'articolo 26 della legge 16
89, sono sostituiti dai seguenti:

«Per assicurare il funzionamento regola
dell'ufficio, il notaro deve tenere nel Comune 0 n
Comune assegnatagli studio aperto con il depo
registri e repertori notarili, e deve assistere p
studio stesso almeno tre giorni a settimana e
quindici giorni per ciascun Comune o frazione di Co

Il notaro puo' recarsi, per ragione delle sue f
il territorio del distretto della Corte d'Appello i
sua sede notarile, ed aprire un ufficio secondario
distretto notarile in cui trovasi la sede stessa».

5. Il comma 2 dell'articolo 27 della legge 16 feb
e' sostituito dal seguente:

«Egli non puo' esercitarlo fuori del territ
d'Appello nel cui distretto €' ubicata la sua sede.

6. All'articolo 82 della legge 16 febbraio 1913,
parole «stesso distretto» aggiungere: «di Corte d'A

7. Le lettere a) e b) del comma 1 dell'articolo 1
febbraio 1913, n. 89, come modificato dall'articolo
legislativo 1° agosto 2006, n. 249, sono sostituite

«a) al procuratore della Repubblica presso il T
circondario ha sede il notaio ovvero nel cui circon
il quale si procede e' stato commesso;

b) al presidente del Consiglio notarile del d
ruolo e' iscritto il notaio ovvero del distretto ne
per il quale si procede e' stato commesso. Se
addebitata allo stesso presidente, l'iniziativa spe
che ne fa le veci, previa delibera dello stesso con
delibera e' necessaria in caso di intervento ai se
156 bis, comma 5.».

8. Al comma 1 dell'articolo 155 della legge 16 f
89, come modificato dall'articolo 41 del decret
agosto 2006, n. 249, le parole «di cui all'articol
lettera b)» sono sostituite dalle seguenti: «in ¢
sede».

9. Dall'attuazione del presente articolo non devo
0 maggiori oneri per il bilancio dello Stato.

Capo IV
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DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA

Art. 13

Misure per la riduzione del prezzo del gas
per i clienti vulnerabili

1. A decorrere dal primo trimestre successivo all
del presente decreto, I'Autorita’ per I'energia ele

naturale

‘entrata in vigore
ttrica e il gas,



al fine di adeguare i prezzi di riferimento del gas
clienti vulnerabili di cui all'articolo 22 del decr
maggio 2000, n. 164, e successive modificazioni, ai
nella determinazione dei corrispettivi variabili
costi di approvvigionamento di gas natu
progressivamente tra i parametri in base ai q
l'aggiornamento anche il riferimento per una q
crescente ai prezzi del gas rilevati sul mer
dell'avvio del mercato del gas naturale di cui all'

1, della legge 23 luglio 2009, n. 99, i mercati d
considerare sono i mercati europei individuati ai s
9, comma 6, del decreto legislativo 13 agosto 2010,

Capo IV
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DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA

Art. 14

Misure per ridurre i costi di approvvigio
di gas naturale per le imprese

1. Le capacita’' di stoccaggio di gas naturale
disponibili a seguito delle rideterminazioni del vo
strategico di cui all'articolo 12, comma 11-t
legislativo 23 maggio 2000, n. 164, nonche' delle n
calcolo degli obblighi di modulazione stabilite in
determinati dal Ministero dello sviluppo econ
dell'articolo 18, comma 2, del decreto legislativo
164, come modificato dal decreto legislativo 1° giu
sono assegnate, per uno spazio stabilito e aggiorna
Ministero dello sviluppo economico, per l'offe
industriali, di servizi integrati di trasporto
esteri e di rigassificazione, comprensivi dello s
naturale, finalizzati a consentire il loro approwvi
di gas naturale dall'estero, secondo criteri di
approvvigionamenti stabiliti nello stesso decre
imprese di rigassificazione, a garanzia del rispett
rigassificazione dei propri utenti in pres
imprevedibili.

2. 1 servizi di cui al comma 1 sono offerti
rigassificazione e di trasporto in regime rego
modalita' definite dall'Autorita’ per I'energia ele
tenuto conto dei criteri stabiliti nel decreto di ¢

3. Le eventuali ulteriori capacita' di stoccaggio
disponibili non assegnate ai sensi del comma 1 sono
le modalita’ di cui all'articolo 12, comma 7, le
periodo, del decreto legislativo 23 maggio 200
modificato dal decreto legislativo 1° giugno 2011,

4. 1l volume di gas naturale attualmente contenut
stoccaggio strategico che si rende disponibile
rideterminazioni di cui al comma 1 e' ceduto
stoccaggio, anche per l'avvio transitorio dei servi
1, secondo criteri stabiliti con decreto del Minist
economico.

namento
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5. Al fine di promuovere la sicurezza degli appro
riduzione dei costi di approvvigionamento di
Ministero dello sviluppo economico e I'Autorit
elettrica e il gas, anche attraverso l'impresa magg
monitorano il grado di utilizzo dei gasdotti esteri
di gas naturale, al fine di promuovere il loro otti
allocazione coordinata delle capacita' lungo tali g
punti di interconnessione, in coordinamento co
autorita' dell'Unione europea e dei Paesi terzi int

6. All'attuazione del presente articolo le
provvedono nell'ambito delle risorse umane, finanzi
disponibili a legislazione vigente.

Capo IV
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DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA

Art. 15
Disposizioni in materia di separazione pro

1. Al fine di introdurre la piena terzieta' dei s
trasporto, di stoccaggio, di rigassificazione e
dalle altre attivita' della relativa filiera svolte
con decreto del Presidente del Consiglio dei minis
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
dell'economia e delle finanze, sentita I'Autorit
elettrica e il gas, da emanare entro il 31 m
disciplinati i criteri, le condizioni e le modalita
la societa’' SNAM S.p.a. per adottare, entro diciott
di entrata in vigore della legge di conversione del
il modello di separazione proprietaria di cui all
decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, emana
della direttiva 2009/73/CE.

2. Conil decreto di cui al comma 1 e' ass
terzieta' della societa’' SNAM S.p.a. nei confront
impresa di produzione e vendita di gas, nonch
verticalmente integrate di produzione e fornitura d
di energia elettrica.

3. L'Autorita’ per I'energia elettrica e |l
regolazione al nuovo assetto societario, anche al f
le notifiche per le certificazioni di cui all'artic
legislativo 1° giugno 2011, n. 93.

Capo IV
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Art. 16
Sviluppo di risorse energetiche e minerarie nazio

1. Al fine di favorire nuovi investimenti di ri
delle risorse energetiche nazionali strategiche di
rispetto del dettato dell'articolo 117 della
principi di precauzione, di sicurezza per la salute
di tutela della qualita’ ambientale e paesistica, d
equilibri naturali terrestri e acquatici, secondo i
avanzati standard internazionali di qualita' e
I'impiego delle migliori tecnologie disponibili, ga
entrate erariali per lo Stato, con decreto del Mini
e delle finanze, di concerto con il Ministro
economico, da emanare entro sei mesi dalla data di
del presente decreto, sono stabilite le modalita' p
maggiori entrate effettivamente realizzate e |
destinazione di una quota di tali maggiori entrate
progetti infrastrutturali e occupazionali di cresci
di insediamento degli impianti produttivi e dei te
nonche' ogni altra disposizione attuativa occorren
del presente articolo.

2. Le attivita' di cui all'articolo 53 del decret
della Repubblica 24 maggio 1979, n. 886, sono svolt
vigenti e le regole di buona tecnica di cui alla no

Capo IV
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DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA

Art. 17
Liberalizzazione della distribuzione dei ¢

1. | gestori degli impianti di distribuzione de
siano anche titolari della relativa autorizzaz
possono liberamente rifornirsi da qualsiasi produtt
nel rispetto della vigente normativa nazionale
decorrere dal 30 giugno 2012 eventuali clausole
prevedano per gli stessi gestori titolari for
nell'approvvigionamento cessano di avere effett
eccedente il 50 per cento della fornitura complessi
comungue per la parte eccedente il 50 per cento di
precedente anno dal singolo punto vendita. Nei ¢
presente comma le parti possono rinegoziare le cond
e l'uso del marchio.

2. Al fine di incrementare la concorrenzialita' e
mercato anche attraverso una diversificazione
contrattuali tra i titolari di autorizzazioni o
gestori degli impianti di distribuzione carburanti,

14 dell'articolo 28 del decreto-legge 6 lugli
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli
sono sostituiti dai seguenti:

«12. Fermo restando quanto disposto dal decret

arburanti

i carburanti che
ione petrolifera
ore o rivenditore
ed europea. A
contrattuali che
me di esclusiva
o per la parte
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febbraio 1998, n. 32, e successive modificazioni,
marzo 2001, n. 57, in aggiunta agli attuali contrat
fornitura ovvero somministrazione possono esser
scadenza dei contratti esistenti, o in qualunque mo
delle parti, differenti tipologie contrattuali per
I'approvvigionamento degli impianti di distribuzion
rispetto delle normative nazionale e europea, e p
negoziale di ciascuna tipologia mediante accordi
organizzazioni di rappresentanza dei titolari di
concessione e dei gestori maggiormente rappresent
inizialmente presso il Ministero dello sviluppo ec
termine del 31 agosto 2012 e in caso di variazioni
trenta giorni dalla loro sottoscrizione. Nel caso
termine sopra richiamato non siano stati stipulati

al precedente periodo, ciascuna delle parti p
Ministero dello sviluppo economico, che provved
novanta giorni, la definizione delle suddette tipol
Tra le forme contrattuali di cui sopra potra' esse
guella relativa a condizioni di vendita non in escl
gestori degli impianti per la distribuzione carbura
sola licenza di esercizio, purche' comprendano ad
economiche per la remunerazione degli investimenti
marchio.

12-bis. Nel rispetto delle normative nazionale e
clausole contrattuali conformi alle tipologie di ¢
sono consentite le aggregazioni di gestori
distribuzione di carburante finalizzate allo svilup
di acquisto all'ingrosso di carburanti, di servizi
trasporto dei medesimi.

12-ter. Nell'ambito del decreto legislativo da e
dell'articolo 17 della legge 4 giugno 2010, n. 96,
della direttiva 2009/119/CE del Consiglio, del 14 s
stabilisce I'obbligo per gli Stati membri di mant
minimo di scorte di petrolio greggio e/o di prod
sono altresi' stabiliti i criteri per la costituzio
all'ingrosso dei carburanti.

13. In ogni momento i titolari degli impianti e
stessi, da soli 0 in societa' o cooperative, posson
I'effettuazione del riscatto degli impianti da p
stesso, stabilendo un indennizzo che tenga conto d
fatti, degli ammortamenti in relazione agli event
pagati, dell'avviamento e degli andamenti del f
criteri stabiliti con decreto del Ministero dello s

14. | nuovi contratti di cui al comma 12 devo
gestore condizioni contrattuali eque e non di
competere nel mercato di riferimento».

3. | comportamenti posti in essere dai titolar
ovvero dai fornitori allo scopo di ostacolare, impe
invia di fatto o tramite previsioni contrattu
attribuite dal presente articolo al gestore in
dipendenza economica, ai sensi e per gli effetti
della legge 18 giugno 1998, n. 192.

4. All'articolo 28 del decreto-legge 6 lugl
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 8 €' sostituito dal seguente:

«8. Al fine di incrementare la concorrenzialita’,
mercato e la qualita’ dei servizi nel settore d
distribuzione dei carburanti, €' sempre consentito

a) l'esercizio dell'attivita' di somministrazio
bevande di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b),
agosto 1991, n. 287, fermo restando il rispetto del
cui all'articolo 64, commi 5 e 6, e il possesso
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onorabilita’ e professionali di cui all'articolo
legislativo 26 marzo 2010, n. 59;

b) l'esercizio dell'attivita’ di un punto
esclusivo di quotidiani e periodici senza limiti d
superficie dell'impianto e l'esercizio della rivend
nel rispetto delle norme e delle prescrizion
disciplinano lo svolgimento delle attivita' di ¢
lettera, presso gli impianti di distribuzione ca
superficie minima di 500 mq;

¢) la vendita di ogni bene e servizio, nel risp
normativa relativa al bene e al servizio post
condizione che I'ente proprietario o gestore della
il rispetto delle condizioni di sicurezza stradale»

b) il comma 10 e’ sostituito dal seguente:

«10. Le attivita' di cui al comma 8, lettere a),
realizzazione, anche se installate su impianti
esercitate dai soggetti titolari della licenz
dell'impianto di distribuzione di carburanti rilasc
tecnico di finanza, salvo rinuncia del titola
dell'esercizio medesimo, che puo' consentire a terz
delle predette attivita'. Limitatamente alle a
autostradali possono essere gestite anche da altri
in cui tali attivita' si svolgano in locali d
affidati al titolare della licenza di esercizio. In
fatti salvi gli effetti delle convenzioni di subcon
alla data del 31 gennaio 2012, nonche' i vinc
procedure competitive in aree autostradali in conc
secondo gli schemi stabiliti dall'Autorita’ di
trasporti di cui all'articolo 37 del decreto-legge
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 214 »;

c) al comma 4 e' aggiunto, in fine, il segu
comuni non rilasciano ulteriori autorizzazioni
autorizzazioni relativamente agli impianti incompat

d) il comma 6 €' sostituito dal seguente:

«6. L'adeguamento di cui al comma 5 e' consentito
l'impianto sia compatibile sulla base dei criteri d
Per gli impianti esistenti 'adeguamento ha lu

dicembre 2012. Il mancato adeguamento entro tale te

sanzione amministrativa pecuniaria da determina
all'erogato dell'anno precedente, da un minimo di
massimo di 5.000 euro per ogni mese di ritardo ne
per gli impianti incompatibili, costituisce ca
dell'autorizzazione amministrativa di cui all'artic
legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, dichiar
competente».

5. All'articolo 83-bis, comma 17, del decreto-leg
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge
133, sono aggiunte, in fine le seguenti parole:
obbligatoriamente la presenza contestuale di p
carburanti, ivi incluso il metano per autotrazione,
obbligo comporta ostacoli tecnici o oneri economici
proporzionali alle finalita' dell'obbligo».

6. Al metano per autotrazione e' riconosciuta
merceologica di carburante.

7. Agli impianti di distribuzione del metano per
applicano le disposizioni dell'articolo 1 del decre
febbraio 1998, n. 32, e successive maodificazioni,
83-bis, commi 17 e 18, del decreto-legge 25 giugn
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

8. Il Ministro dello sviluppo economico, senti
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legis
1997, n. 281, e successive modificazioni, con de

71 del decreto
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entro tre mesi dalla data di entrata in vigore

conversione del presente decreto, stabilisce i prin

l'attuazione dei piani regionali di sviluppo

impianti di distribuzione del metano, nel rispet

delle regioni e degli enti locali. | piani, te

sviluppo del mercato di tale carburante e dell'esis

reti di gasdotti, devono prevedere la semplificazio

di autorizzazione per la realizzazione di nuo

distribuzione del metano e per I'adeguamento di que
9. Al fine di favorire e promuovere la produz

biometano come carburante per autotrazione, come pr

legislativo 3 marzo 2011, n. 28, anche in realta' g
rete del metano non e' presente, i piani regio
distributivo dei carburanti prevedono per i comuni
autorizzare con iter semplificato la realizzazione
distribuzione e di rifornimento di biometano
impianti di produzione di biogas, purche' sia garan
del biometano.

10. Il Ministro dell'interno, di concerto con i
sviluppo economico, con decreto da adottare entro t
di entrata in vigore della legge di conversione del
nel rispetto degli standard di sicurezza e della no
vigore a livello dell'Unione europea nonche
dell'autonomia delle regioni e degli enti locali, i
modalita’ per:

a) I'erogazione self-service negli impianti di
metano e del GPL e presso gli impianti di compressi
metano;

b) I'erogazione contemporanea di carburanti |
(metano e GPL) negli impianti di rifornimento multi

11. L'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas,
gli indirizzi del Ministro dello sviluppo economico
diffusione del metano per autotrazione, entro nova
data di entrata in vigore del presente decre
affinche' nei codici di rete e di distribuzione di
legislativo 23 maggio 2000, n. 164, siano previs
accelerare i tempi di allacciamento dei nuo
distribuzione di metano per uso autotrazione alla r
di distribuzione di gas, per ridurre gli s
allacciamento, in particolare per le aree dove tal
presenti in misura limitata, nonche' per la riduzi
per i superi di capacita’ impegnata previste per gl

12. All'articolo 167 del codice della strada di
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono appor
modificazioni:

a) dopo il comma 2 e' inserito il seguente:
«2-bis. | veicoli di cui al comma 2, se ad alimen
o doppia a metano, GPL, elettrica e ibrida e dot

elettronico della stabilita’, possono circolare
complessiva a pieno carico che non superi del 15
indicata nella carta di circolazione, purche' ta
superi il limite del 5 per cento della predetta mas
carta di circolazione piu' una tonnellata. Si appli
di cui al comma 2»;

b) dopo il comma 3 €' inserito il seguente:
«3-bis. | veicoli di cui al comma 3, se ad alimen
o doppia a metano, GPL, elettrica e ibrida e dot

elettronico della stabilita’, possono circolare
complessiva a pieno carico che non superi del 15
indicata nella carta di circolazione. Si applicano

al comma 3»;

c) al comma 5 €' aggiunto, in fine, il segue
medesima sanzione si applica anche nel caso in cui
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articolato sia costituito da un veicolo trainante
2-bis: in tal caso I'eccedenza di massa e' calcol
tra i veicoli del complesso applicando le tolleranz
2-bis per il veicolo trattore e il 5 per cento
rimorchiato.»;

d) dopo il comma 10 e' inserito il seguente:

«10-bis. Per i veicoli di cui al comma 2-bis l'ec

ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui
pari al valore minimo fra il 20 per cento e 10 per
tonnellata della massa complessiva a pieno caric
carta di circolazione».

13. All'articolo 62 del codice della strada di
legislativo n. 285 del 1992 il comma 7-bis e' abrog
14. Le pubbliche amministrazioni centrali, gli en

da esse dipendenti o controllati e i gestori di ser
utilita’, al momento della sostituzione del
autoveicoli prevedono due lotti merceologici specif
veicoli alimentati a metano e per i veicoli a GPL
del presente articolo non devono derivare nuovi o
carico della finanza pubblica.

Capo IV
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DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA

Art. 18

Liberalizzazione degli impianti completamente
fuori dei centri abitati

1. Al comma 7 dell'articolo 28 del decreto-legge
98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
111, dopo la parola «dipendenti» sono aggiunt
collaboratori» e sono aggiunte, in fine, le seguent

«Nel rispetto delle norme di circolazione stra
impianti stradali di distribuzione carburanti posti
centri abitati, quali definiti ai sensi del codice
degli strumenti urbanistici comunali, non poss
vincoli o limitazioni all'utilizzo continuativ
assistenza, delle apparecchiature per la modalita’
senza servizio con pagamento anticipato.».

Capo IV

automatizzati

6 luglio 2011, n.
luglio 2011, n.
e le parole «o
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DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA

Art. 19



Miglioramento delle informazioni al consumatore
carburanti

1. Con decreto del Ministero dello sviluppo econo
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore
conversione del presente decreto, e' definita la nu
calcolo del prezzo medio del lunedi' da comunicare
sviluppo economico per il relativo invio alla Commi
sensi della Decisione del Consiglio 1999/280/CE del
della successiva Decisione della Commissione 19
luglio 1999, basata sul prezzo offerto al pubblico
di rifornimento senza servizio per ciascuna tipolog
per autotrazione.

2. Entro sei mesi dalla stessa data, con uno o
Ministero dello sviluppo economico sono defini
attuative della disposizione di cui al secondo peri
15, comma 5, del decreto legislativo 6 settembre 2
ordine alla cartellonistica di pubblicizzazione d
ogni punto vendita di carburanti, in modo da a
indicazioni per ciascun prodotto rechino i prezzi
servito, ove presente, senza indicazioni sotto
secondo il seguente ordine dall'alto verso il
benzina, GPL, metano. In tale decreto si prevede ch
altre tipologie di carburanti speciali e il prezzo
rifornimento con servizio debbano essere riporta
separati, indicando quest'ultimo prezzo come diffe
rispetto al prezzo senza servizio, ove esso sia pre

3. Con il decreto di cui al comma 2 si prevedo
modalita’ di evidenziazione, nella cart
pubblicizzazione dei prezzi presso ogni punto vendi
delle prime due cifre decimali rispetto alla terza,
intero del prezzo in euro praticato nel punto vendi

4. Modifiche a quanto disposto dai decreti di cui
sono adottate con decreto del Ministro dello sv
sentito il Garante per la sorveglianza dei prezzi i
dell'articolo 2, commi 198 e 199 della legge 24 d
244, nel rispetto dei medesimi obiettivi di traspar

Capo IV
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DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA

Art. 20

Fondo per la razionalizzazione della rete di
carburanti

1. All'articolo 28 del decreto-legge 6 lugl
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli
comma 1, le parole «in misura non eccedente il vent
dell'ammontare complessivo del fondo annualmente
abrogate, le parole «due esercizi annuali» sono
parole «tre esercizi annuali» e il comma 2 e
seguente: «2. Con decreto del Ministro dello svilup

distribuzione dei

io 2011, n. 98,
02011, n. 111, al
icinque per cento
consolidato» sono
sostituite dalle
sostituito dal

po economico, da



emanare entro il 30 giugno 2012, e' determinata |
contributi di cui al comma 1, sia della nuova contr

di cui allo stesso comma 1, per un periodo non supe
articolandola in una componente fissa per ciasc
impianto e in una variabile in funzione dei litri
altresi' conto della densita' territoriale degli im

del medesimo bacino di utenzax.

Capo IV
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DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA

Art. 21

Disposizioni per accrescere la sicurezza, I
e la concorrenza nel mercato dell'energia

1. In relazione al processo di integrazione del m
ai cambiamenti in corso nel sistema elettrico,
riferimento alla crescente produzione da fonte
programmabile, il Ministro dello sviluppo economico
giorni dalla data di entrata in vigore del presente
I'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas, e
modifica per quanto di competenza le disposizioni
all'articolo 3, comma 10, del decreto-legge 29 nove
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 genn
allo scopo di contenere i costi e garantire sicu
delle forniture di energia elettrica, anche attrave
servizi di flessibilita’, nel rispetto dei criteri
mercato.

2. Al comma 2 dell'articolo 19 del decreto leg
2011, n. 28, sono premesse le seguenti parole: «Per
entro il 30 giugno 2012 e successivamente» e nel
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «In esi
analisi, I'Autorita’ per I'energia elettrica e il
propria delibera, entro i successivi sessanta giorn
sistemi di protezione e di difesa delle reti elet
per garantire la sicurezza del sistema, nonch
modalita’ per la rapida installazione di ulterior
sicurezza sugli impianti di produzione, almeno nell
concentrazione di potenza non programmabile».

3. Con i decreti di definizione dei nuovi regimi
per la produzione di energia elettrica da fonti rin
all'articolo 24, comma 5, del decreto legislativo 3
28, allo scopo di conferire maggiore flessibilita’
sistema elettrico, puo' essere rideterminata |
prestazione di specifici servizi di rete da parte d
utilizzate in impianti fotovoltaici, in attuaz
legislativo 3 marzo 2011, n. 28.

4. A far data dall'entrata in vigore del presen
sono abrogate le disposizioni di cui alla legge 8 m
recante «<Normalizzazione delle reti di distribu
elettrica a corrente alternata, in derivazione, a
fra 100 e 1000 volt».

5. Dalla medesima data di cui al comma 4,
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normativa tecnica di riferimento per i livelli nomi
dei sistemi elettrici di distribuzione in bassa ten
8-6, emanata dal Comitato Elettrotecnico Italiano
della legge 1° marzo 1968, n. 186.

6. Al fine di facilitare ed accelerare la re
infrastrutture di rete di interesse nazionale, su r
dei concessionari I'Autorita’ per l'energia ele
istruisce la domanda ricevuta circa l'individuaz
asset regolati, definendo la relativa remunerazio
giorni dal ricevimento della stessa richiesta.

Capo IV
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DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA

Art. 22

Disposizioni per accrescere la trasparenza s
dell'energia elettrica e del gas

1. Al fine di promuovere la concorrenza nei mer
elettrica e del gas, il Sistema informatico Int
presso I'Acquirente Unico ai sensi dell'arti
decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, convertito, ¢
dalla legge 13 agosto 2010, n. 129, e' finali
gestione delle informazioni relative ai consumi di
e di gas dei clienti finali e la banca dati di cui
medesimo articolo 1-bis raccoglie, oltre alle infor
di prelievo ed ai dati identificativi dei clienti
dati sulle relative misure dei consumi di energia e
L'Autorita’ per I'energia elettrica ed il gas
provvedimenti in materia entro due mesi dall'entrat
presente disposizione, in modo da favorire la trasp
e l'accesso delle societa' di vendita ai dati ges
informatico integrato.

2. Il mancato o incompleto rispetto degli obbligh
di cui al comma 1 da parte degli operatori €' san
dell'Autorita’ per l'energia elettrica ed il
disposizioni di cui all'articolo 45 del decreto leg
2011, n. 93.

3. Dall'attuazione del presente articolo non devo
0 maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
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Art. 23

Semplificazione delle procedure per Il'approvazio
sviluppo
della rete di trasmissione nazional

1. Fermi restando I'obbligo di predisposizione an
di sviluppo della rete di trasmissione nazionale e
valutazione, consultazione pubblica ed appro
dall'articolo 36, comma 12, del decreto legislativo
n. 93, il medesimo Piano e' sottoposto annualmente
assoggettabilita’ a procedura VAS di cui all'artico
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ed e' comun
procedura VAS ogni tre anni.

2. Ai fini della verifica di assoggettabilita’ a
cui al comma precedente, il piano di sviluppo
collegato rapporto ambientale evidenziano, con suff
dettaglio, I'impatto ambientale complessivo delle n

Capo IV
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DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA

Art. 24

Accelerazione delle attivita' di disatti
e smantellamento dei siti nucleari

1. | pareri riguardanti i progetti di disattivaz
nucleari, per i quali sia stata richiesta I'autor
all'articolo 55 del decreto legislativo 17 marzo 1
almeno dodici mesi, sono rilasciati dalle Amministr
entro centoventi giorni dalla data di entrata in vi
decreto. A tal fine, le osservazioni delle Amminis
dalle normative vigenti sono formulate allISPR
giorni dalla data di entrata in vigore del pres
motivata richiesta delll Amministrazione interessata
cui al primo periodo puo' essere prorogato da
procedente di ulteriori sessanta giorni.

2. Qualora le Amministrazioni competenti non ri
entro il termine previsto al comma 1, il Minister
economico convoca una conferenza di servizi, che si
modalita’ di cui alla legge 7 agosto 1990, n.
concludere la procedura di valutazione entro i s
giorni.

3. Al fine di ridurre i tempi e i costi nella re
operazioni di smantellamento degli impianti nuclear
nel modo piu’ efficace la radioprotezione nei siti
restando le specifiche procedure previste per la
Deposito Nazionale e del Parco Tecnologico di
legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, la Sogin S.p.
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del
al Ministero dello sviluppo economico e alle
competenti, nell'ambito delle attivita' rich
dell'articolo 6 della legge 31 dicembre 1962

vazione
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dell'articolo 148, comma 1-bis, del decreto legi
1995, n. 230, le operazioni e gli interventi per
prioritaria I'acquisizione delle relative autorizza
dell'ottenimento dell'autorizzazione alla disat
trenta giorni, il Ministero dello sviluppo economic
per le esigenze di sicurezza nucleare e di radiopro
priorita’ proposte e convoca per esse la conferenza
cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, al fine
procedura di valutazione entro i successivi novanta

4. Fatte salve le specifiche procedure p
realizzazione del Deposito Nazionale e del P
richiamate al comma 3, l'autorizzazione alla
progetti di disattivazione rilasciata ai sensi dell
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, nonche'
di cui all'articolo 6 della legge 31 dicembre 1
all'articolo 148, comma 1-bis, del decreto legislat
n. 230, rilasciate a partire dalla data di entrat
presente decreto, valgono anche quale dichiaraz
utilita’, indifferibilita’ e urgenza, costituisco
strumenti urbanistici e sostituiscono ogn
amministrativo, autorizzazione, concessione, lice
atto di assenso e atto amministrativo, comunque den
dalle norme vigenti, costituendo titolo alla esecuz
Per il rilascio dell'autorizzazione alla reali
smantellamento di opere che comportano modifiche
impiantistiche e' fatto obbligo di richiedere il pa
comune e della regione nel cui territorio ricadono
presente comma,; tali amministrazioni si pronuncian
giorni dalla richiesta da parte del Ministero
economico, fatta salva l'esecuzione della valu
ambientale ove prevista. In caso di mancata pronu
indicato al periodo precedente, si applica la proc
comma 2 con la convocazione della conferenza di ser
competente puo' promuovere accordi tra il propon
locali interessati dagli interventi di cui al pre
individuare misure di compensazione e riequilibrio
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. | p
presente comma che insistono sul sito gia' interess
non necessitano di variante agli strumenti
compatibili con gli strumenti urbanistici stessi vi
entrata in vigore della legge di conversione del
negli altri casi, il consiglio comunale competente
prima seduta successiva al rilascio dell'autor
informandone il Ministero dello sviluppo economico.

5. La componente tariffaria di cui all'articolo 2
decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, e
all'articolo 1, comma 1, lettera a), del decreto-I
2003, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla
2003, n. 83. Le disponibilita’ correlate a
tariffaria sono impiegate per il finanziamento dell
gestione del Parco Tecnologico comprendente il Depo
le strutture tecnologiche di supporto, limitatament
funzionali allo smantellamento delle centrali elett
impianti nucleari dismessi, alla chiusura del ciclo
nucleare ed alle attivita' connesse e conseguenti
altre attivita' sono impiegate a titolo di acco
attraverso le entrate derivanti dal corrispettiv
delle strutture del Parco Tecnologico e del De
secondo modalita' stabilite dal Ministro dello svil
proposta dell'Autorita’ per I'energia elettrica e i
della tariffa elettrica a carico degli utenti.

6. Il comma 104 dell'articolo 1 della legge 23 ag
e' sostituito dal seguente:
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«104. | soggetti produttori e detentori di ri
conferiscono, nel rispetto della normativa nazional
in relazione agli sviluppi della tecnica e
dell'Unione europea, per la messa in sicurezza e pe
Deposito Nazionale di cui all'articolo 2, comma 1,
decreto legislativo 15 gennaio 2010, n. 31. | tempi
tecniche del conferimento sono definiti con decre
dello sviluppo economico, di concerto con il Minist
e della tutela del territorio e del mare, a
dell'organismo per la sicurezza nucleare di cui
comma 15, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214

7. All'articolo 27, comma 1, del decreto legisla
2010, n. 31, e successive modificazioni, dopo |
Tecnologico» sono inserite le seguenti: «entro
definizione dei medesimi criteri».
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DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA

Art. 24 bis

Contributo degli esercenti dei servizi idric
dell'Autorita’ per I'energia elettrica ed

1. All'articolo 21 del decreto-legge 6 dicembr
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem
dopo il comma 19 sono inseriti i seguenti:

«19-bis. All'onere derivante dal funzionamento d
I'energia elettrica e il gas, in relazione ai compi
e controllo dei servizi idrici di cui al comma
mediante un contributo di importo non superiore all
ricavi dell'ultimo esercizio versato dai soggetti e
stessi, ai sensi dell'articolo 2, comma 38, lettera
14 novembre 1995, n. 481, e successive modificazion
1, comma 68-his, della legge 23 dicembre 2005, n. 2

19-ter. In ragione delle nuove competenze attribu
per I'energia elettrica e il gas ai sensi del comm
organica dell'Autorita’ €' incrementata di quaranta
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DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA

Art. 24 ter



Gare per le concessioni idroelettric

1. Al comma 2 dell'articolo 12 del decreto legi
1999, n. 79, e successive modificazioni, le parole;
sei mesi dalla data di entrata in vigore
disposizione,» sono sostituite dalle seguenti: «il

Capo V

SERVIZI PUBBLICI LOCALI

Art. 25
Promozione della concorrenza nei servizi pubb

1. Al decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 14
le seguenti modificazioni:

a) dopo l'articolo 3 e' inserito il seguente:

«Art. 3-bis (Ambiti territoriali e criteri di org
svolgimento dei servizi pubblici locali). - 1.
concorrenza e dell'ambiente, le regioni e le prov
Trento e di Bolzano organizzano lo svolgimento dei
locali a rete di rilevanza economica in ambiti o ba
ottimali e omogenei tali da consentire economie
differenziazione idonee a massimizzare |'efficien
entro il termine del 30 giugno 2012. La dimensione
bacini territoriali ottimali di norma deve esse
almeno a quella del territorio provinciale. Le
individuare specifici bacini territoriali di dimen
quella provinciale, motivando la scelta in ba
differenziazione territoriale e socio-economica € i
di proporzionalita', adeguatezza ed efficienza
caratteristiche del servizio, anche su proposta dei
entro il 31 maggio 2012 previa lettera di ades
interessati o delibera di un organismo associato e
sensi dell'articolo 30 del testo unico di cui al de
18 agosto 2000, n. 267. Fermo restando il termine
periodo del presente comma, e' fatta salva I
servizi pubblici locali di settore in ambiti o ba
ottimali gia' prevista in attuazione di specifiche
nonche' ai sensi delle discipline di settore vigent
disposizioni regionali che abbiano gia' avviato la
ambiti o bacini territoriali di dimensione non in
indicate nel presente comma. Decorso inutiimente il
il Consiglio dei ministri, a tutela dell'unit
economica, esercita i poteri sostitutivi di cui all
legge 5 giugno 2003, n. 131, per organizzare lo
servizi pubblici locali in ambiti o bacini territo
omogenei, comunque tali da consentire economie
differenziazione idonee a massimizzare l'efficienza

2. Insede di affidamento del servizio media
evidenza pubblica, I'adozione di strumenti di tutel
costituisce elemento di valutazione dell'offerta.

3. A decorrere dal 2013, I'applicazione di proced

he
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dei servizi a evidenza pubblica da parte di reg
comuni o degli enti di governo locali dell'ambi
costituisce elemento di valutazione della virtuosit
sensi dell'articolo 20, comma 2, del decreto-legge
98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
111. A tal fine, la Presidenza del Consiglio
nell'ambito dei compiti di tutela e promozione
nelle regioni e negli enti locali, comunica,
perentorio del 31 gennaio di ciascun anno, al Minis
e delle finanze gli enti che hanno provveduto all'a
procedure previste dal presente articolo. In
comunicazione entro il termine di cui al period
prescinde dal predetto elemento di valutazione dell

4. Fatti salvi i finanziamenti ai progetti rel
pubblici locali di rilevanza economica cofinan
europei, i finanziamenti a qualsiasi titolo conce
risorse pubbliche statali ai sensi dell'articolo 11
della Costituzione sono prioritariamente attribui
governo degli ambiti o dei bacini territoriali ot
relativi gestori del servizio selezionati tram
evidenza pubblica o di cui comunque ['Autorita
competente abbia verificato I'efficienza gestionale
servizio reso sulla base dei parametri stabili
stessa.

5. Le societa' affidatarie in house sono assogget
stabilita' interno secondo le modalita’ defini
ministeriale previsto dall'articolo 18, com
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, ¢

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive mod

locale o I'ente di governo locale dell'ambito o d
sull'osservanza da parte delle societa' di cui al p
dei vincoli derivanti dal patto di stabilita’ inter

6. Le societa' affidatarie in house sono tenute
beni e servizi secondo le disposizioni di cui al de
12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazi
societa' adottano, con propri provvedimenti, criter
il reclutamento del personale e per il conferimento
nel rispetto dei principi di cui al comma 3 dell
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonche'
che stabiliscono a carico degli enti locali divie
alle assunzioni di personale, contenimento degli on
delle altre voci di natura retributiva o indenn
consulenze anche degli amministratori»;

b) all'articolo 4:

1) al comma 1, dopo le parole: «libera
servizi,» sono inserite le seguenti: «dopo av
contenuti specifici degli obblighi di servi
universale»;

2) il comma 3 e’ sostituito dal seguente:

«3. Per gli enti territoriali con popolazione su
abitanti, la delibera di cui al comma 2 e' adotta
obbligatorio dell'Autorita’ garante della concorren
che si pronuncia entro sessanta giorni, sulla base
svolta dall'ente di governo locale dell'ambito o de
assenza dall'ente locale, in merito all'esistenza d
sufficienti all'attribuzione di diritti di es
correttezza della scelta eventuale di proceder
simultaneo con gara di una pluralita’ di servizi pu
delibera e il parere sono resi pubblici sul si
presente, e con ulteriori modalita' idonee»;

3) il comma 4 e’ sostituito dal seguente:

4. L'invio all'Autorita’ garante della concorrenz
per il parere obbligatorio, della verifica di cui a
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relativo schema di delibera quadro di cui al comma
entro dodici mesi dalla data di entrata in vig
decreto e poi periodicamente secondo i rispettivi
enti locali. La delibera quadro di cui al comm
adottata prima di procedere al conferimento e
gestione dei servizi, entro trenta giorni dal pare
garante della concorrenza e del mercato. In assenza
I'ente locale non puo' procedere all'attribuzion
esclusiva ai sensi del presente articolo»;
4) al comma 11;
4.1) dopo la lettera b) e' inserita la seguente:
«b-bis) prevede l'impegno del soggetto gest

economie di gestione con riferimento all'intera d
dell'affidamento, e prevede altresi', tra gli eleme
dell'offerta, la misura delle anzidette econom
destinazione alla riduzione delle tariffe da pratic
ed al finanziamento di strumenti di sostegno connes
efficientamento relativi al personale;»;

4.2) dopo la lettera g) e' aggiunta la seguente:

«g-bis) indica i criteri per il passaggio dei d
aggiudicatari del servizio, prevedendo, tra g
valutazione dell'offerta, l'adozione di strum
dell'occupazione»;

5) al comma 13, le parole: «somma complessiva
annui» sono sostituite dalle seguenti: «<somma compl
euro annui»;

6) al comma 32:

6.1) alla lettera a), in fine, le parole: «alla
2012» sono sostituite dalle seguenti: «alla data
2012. In deroga, l'affidamento per la gestione puo'
di un'unica societa' in house risultante dalla inte
di preesistenti gestioni in affidamento dirett
economia, tale da configurare un unico gestore del
di ambito o di bacino territoriale ottimale ai se
3-bis. La soppressione delle preesistenti gestioni
dell'unica azienda in capo alla societa' in hou
perfezionati entro il termine del 31 dicembre 2012.
contratto di servizio dovra' prevedere indi
riguardanti il livello di qualita’ del servizio res
per utente, il livello di investimenti programmati
obbiettivi di performance (redditivita', qualita’,
valutazione dell'efficacia e dell'efficienza dell
rispetto delle condizioni previste nel contratto
sottoposti a verifica annuale da parte dell'Autorit
di settore. La durata dell'affidamento in h
risultante dall'integrazione non puo' essere in ogn
tre anni a decorrere dal 1° gennaio 2013. La der
presente lettera non si applica ai processi di aggr
di ambito o di bacino territoriale che gia' preved
affidamento ad evidenza pubblica.»;

6.2) alla lettera b), in fine, le parole: «a
giugno 2012» sono sostituite dalle seguenti: «alla
2013»;

7) dopo il comma 32-bis €' inserito il seguente:

«32-ter. Fermo restando quanto previsto al comm
non pregiudicare la necessaria continuita' nel
servizi pubblici locali di rilevanza economica, i s
privati esercenti a qualsiasi titolo attivita'
servizi pubblici locali assicurano lintegr
prosecuzione delle attivita' medesime anche oltre
previste, ed in particolare il rispetto degli obbl
pubblico e degli standard minimi del servizio pubbl
all'articolo 2, comma 3, lettera e), del prese
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condizioni di cui ai rispettivi contratti di serviz

atti che regolano il rapporto, fino al subentro del
comungue, in caso di liberalizzazione del settore,

del mercato alla concorrenza. Nessun indennizzo o ¢
puo' essere ad alcun titolo preteso in relazione a

nel presente articolo;

8) al comma 33-ter le parole: «Ministro per i
regioni e la coesione territoriale, adottato, entr
2012» sono sostituite dalle seguenti: «Ministro
regionali, il turismo e lo sport, adottato entro il

9) al comma 34:

9.1) sono soppresse le parole: «il serviz
ferroviario regionale, di cui al decreto legisla
1997, n. 422x»;

9.2) dopo le parole: «il servizio di distr
naturale, di cui al decreto legislativo 23 maggio 2
inserite le seguenti: «, ad eccezione di quanto pr
33»;

9.3) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:
trasporto pubblico regionale ferroviario sono fatti
scadenza naturale dei primi sei anni di validita’,

i contratti di servizio gia' deliberati o sottoscri
all'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1370/200
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, e
all'articolo 61 della legge 23 luglio 2009, n. 99.»

10) il comma 34-bis e’ abrogato;

11) al comma 35 sono premessi i seguenti:

«34-ter. Gli affidamenti diretti, in mater
pubblico locale su gomma, gia' affidati ai sensi
della legge 23 luglio 2009, n. 99, ed in conformita
del regolamento (CE) n. 1370/2007 ed in atto alla d
vigore della presente disposizione, cessano alla
nel contratto di affidamento.

34-quater. Gli affidamenti in essere a valere
ferroviarie interessate da investimenti compres
co-finanziati con risorse dell'Unione europea
conclusione dei lavori previsti dai relativ
finanziamento e, ove necessari, dei connessi co
esercizio».

2. All'articolo 114 del testo unico di cui al de
18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni,
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 5 e' inserito il seguente:

«5-bis. A decorrere dall'anno 2013, le aziend
istituzioni sono assoggettate al patto di stabilita
le modalita’ definite con decreto del Ministro dell
finanze, di concerto con i Ministri dell'interno e
regionali, il turismo e lo sport, sentita la Confer
ed autonomie locali, da emanare entro il 30 ottobre
le aziende speciali e le istituzioni si iscrivono
propri bilanci al registro delle imprese o nel
notizie economico-amministrative della camera
industria, artigianato e agricoltura del proprio te

31 maggio di ciascun anno. L'Unioncamere trasme

dell'economia e delle finanze, entro il 30 giugno
predette aziende speciali e istituzioni ed i
bilancio. Alle aziende speciali ed alle istituzioni
disposizioni del codice di cui al decreto legislati
n. 163, nonche' le disposizioni che stabiliscono, a
locali: divieto o limitazioni alle assunzioni
contenimento degli oneri contrattuali e delle altre
retributiva o indennitaria e per consulen
amministratori; obblighi e limiti alla partecip
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degli enti locali. Gli enti locali vigilano su
presente comma da parte dei soggetti indicati ai pe
Sono escluse dall'applicazione delle disposizioni d
aziende speciali e istituzioni che ges
socio-assistenziali ed educativi, culturali e farma

b) al comma 8 dopo le parole: «seguenti atti»
seguenti: «da sottoporre all'approvazione del Consi

3. Al decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164,
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 14, comma 5, €' aggiunto, in f
periodo: «Si applicano i principi di garanzia previ
4, comma 33, del decreto-legge 13 agosto 2011, n.
con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n
b) all'articolo 15, comma 10, la parola: «gar
dalle seguenti: «prime gare successive al periodo
tutto il territorio nazionale».

4. Per la gestione ed erogazione dei servizi di g
dei rifiuti urbani sono affidate ai sensi dell’
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e ne
normativa europea e nazionale sull'evidenza pubbl
attivita': a) la gestione ed erogazione del s
comprendere le attivita' di gestione e realizzazion
b) la raccolta, la raccolta differenziata, la comm
l'avvio a smaltimento e recupero, nonche', ricorren
cui alla lettera a), smaltimento completo di tutti
assimilati prodotti all'interno dellATO. Nel
impianti siano di titolarita' di soggetti diversi d
di riferimento, all'affidatario del servizio di g
dei rifiuti urbani devono essere garantiti I'access
tariffe regolate e predeterminate e la disp
potenzialita' e capacita’ necessarie a soddisfare
conferimento indicate nel piano d'ambito.

5. Al comma 1 dell'articolo 14 del decreto-legge
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 214, le parole: «svolto in regime di privativa
sostituite dalle seguenti: «svolto mediante I'attri
di esclusiva nelle ipotesi di cui al comma 1 del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, ¢
dalla legge 24 settembre 2011, n. 148».

6. | concessionari e gli affidatari di servizi pu
sequito di specifica richiesta, sono tenuti a f
locali che decidono di bandire la gara per I'affida
servizio i dati concernenti le caratteristiche
impianti e delle infrastrutture, il loro valore con
esercizio, secondo parametri di mercato, le riv
ammortamenti e ogni altra informazione necessaria
bandi.

7. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3
ottobre 1990, n. 287, il ritardo nella comunicazion
di sessanta giorni dall'apposita richiesta e la
informazioni false integrano illecito per il quale
richiesta dell'ente locale, irroga una sanzion
pecuniaria, ai sensi della legge 24 novembre 1981,

minimo di euro 5.000 ad un massimo di euro 500.000.

Capo V

SERVIZI PUBBLICI LOCALI
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Art. 26

Misure in favore della concorrenza nella gestione
e dei rifiuti da imballaggio e per l'inc
della raccolta e recupero degli imball

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche
a) all'articolo 221,

1) al comma 3, la lettera a) e' sostituita dal
organizzare autonomamente, anche in forma collettiv
propri rifiuti di imballaggio sull'intero territori
2) al comma 5,

2.1) al sesto periodo, le parole «sulla base dei»
dalle seguenti «acquisiti i»

2.2) sono aggiunti, in fine, i seguenti period
disciplinate dal presente comma si applicano, in qu
le disposizioni relative alle attivita' private
disciplina degli articoli 19 e 20 della legge 7 ago
A condizione che siano rispettate le condizioni, le
le prescrizioni specifiche adottate ai sensi del p
le attivita' di cui al comma 3 lettere a) e ¢
intraprese decorsi novanta giorni dallo scadere
I'esercizio dei poteri sostitutivi da part
dell'ambiente e della tutela del territorio e del m
nella presente norma.»

3) (soppresso).

b) all'articolo 265, il comma 5 e' soppresso

c) all'articolo 261, comma 1, le parole «paria s
dovute al CONAI» sono sostituite dalle seguenti: da
euro».
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Art. 27

Promozione della concorrenza in materia di co
o di conto di pagamento di base

1. All'articolo 12 del decreto-legge 6 dicembr
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem
sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 7 e' abrogato;

b) il comma 9 e’ sostituito dal seguente:

«9. L'Associazione bancaria italiana, le
prestatori di servizi di pagamento, la societa
S.p.a., il Consorzio Bancomat, le imprese che gesti
pagamento e le associazioni delle imprese maggiorme

degli imballaggi
remento
aggi

152 e successive

la seguente: «a)
a, la gestione dei
0 nazionale»;

, SON0 sostituite

i: «Alle domande
anto compatibili,
sottoposte alla
sto 1990, n. 241.
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a livello nazionale definiscono, entro il 1° giugno
entro i tre mesi successivi, le regole generali pe
riduzione delle commissioni a carico degli eserce
alle transazioni effettuate mediante carte di pagam
della necessita' di assicurare trasparenza e chia
nonche' di promuovere l'efficienza economica ne
regole di concorrenza. Le regole generali sono defi

che le commissioni devono essere correlate alle com

effettivamente sostenute da banche e circui
distinguendo le componenti di servizio legate in m
esecuzione dell'operazione da quelle di natura var
valore transatto e valorizzando il numero e la
transazioni. Dovra' in ogni caso essere garantita |
spese di apertura e di gestione dei conti di p
destinati all'accredito e al prelievo della pension

gli aventi diritto a trattamenti pensionistici fi
mensili, ferma restando I'onerosita’ di eventuali s
richiesti dal titolare »;

¢) il comma 10 €' sostituito dal seguente:

«10. Entro i sei mesi successivi all'applicazio
cui al comma 9, il Ministero dell'economia e d
concerto con il Ministero dello sviluppo economico,
d'ltalia e I'Autorita’ garante della concorrenza
valuta I'efficacia delle misure definite ai sensi
caso di mancata definizione e applicazione delle m
comma 9, le stesse sono fissate con decreto
dell'economia e delle finanze, di concerto con il
sviluppo economico, sentita la Banca d'ltalia e I
della concorrenza e del mercato»;

d) dopo il comma 10 e' inserito il seguente:

«10-bis. Fino alla pubblicazione del decreto
valutazione dell'efficacia delle misure definite ai
ovvero che fissa le misure ai sensi del comma
applicarsi il comma 7 dell'articolo 34 della legge
n. 183»;

e) la lettera c) del comma 5 €' sostituita dall

«C) identificazione delle caratteristiche del
con le prescrizioni contenute nella sezione Il del

n. 2011/442/UE della Commissione, del 18 luglio 201

dei costi coerente con le finalita' di inclu
conforme a quanto stabilito dalla sezione IV
raccomandazione».

2. La delibera dei CICR di cui al comma 4 dell'ar
decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, e' a
termine del 31 maggio 2012 e la complessiva dis
vigore non oltre il 1° luglio successivo.

3. | contratti di apertura di credito e di conto
sono adeguati entro tre mesi dalla data di entrata
delibera CICR di cui al comma 2, con lintroduz
conformi alle disposizioni di cui all'articolo 117
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, ai sensi del
medesimo decreto legislativo.

4.1 commi 1 e 3 dell'articolo 2-bis del decreto-
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
2009, n. 2, sono abrogati.
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Art. 27 bis

Nullita' di clausole nei contratti ban

1. Sono nulle tutte le clausole comunque denomina

commissioni a favore delle banche a fronte della co
di credito, della loro messa a disposizione, del lo
essere, del loro utilizzo anche nel caso di sconfin
di affidamento ovvero oltre il limite del fido.
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Art. 27 ter
Cancellazioni delle ipoteche perent

1. All'articolo 40-bis del testo unico delle
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislat
1993, n. 385, sono apportate le seguenti modificazi

a) al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguen
in caso di mancata rinnovazione dell'iscrizione ent
cui all'articolo 2847 del codice civile»;

b) al comma 4 e' aggiunto, in fine, il segue
cancellazione d'ufficio si applica in tutte |
estinzione di cui all'articolo 2878 del codice civi
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Art. 27 quater
Organi delle fondazioni bancarie

1. All'articolo 4, comma 1, lettera c), del decre
maggio 1999, n. 153, dopo le parole: «prevede
designazione e di nomina» sono inserite le seguenti
criteri oggettivi e trasparenti, improntati alla v
principi di onorabilita’ e professionalita’,» e dop
inserita la seguente:

cari

te che prevedano
ncessione di linee

ro mantenimento in
amenti in assenza

leggi in materia
ivo 1° settembre
oni:

ti parole: «ovvero
roil termine di

nte periodo: «La
e fattispecie di
le».

to legislativo 17
ndo modalita' di
. «, Iispirate a
alorizzazione dei
o la lettera g) €'



«g-bis) previsione, tra le ipotesi di incompa
alla lettera g), dell'assunzione o dell'esercizio
organi gestionali, di sorveglianza e di controllo o
direzione di societa' concorrenti della s
conferitaria o di societa' del suo gruppo».
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Art. 27 quinquies
Termine per la surrogazione nei contratti di f

1. Il comma 7 dell'articolo 120-quater del tes
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e
seguente:

«7. La surrogazione di cui al comma 1 deve perfez
termine di dieci giorni dalla data in cui il ¢
mutuante surrogato di acquisire dal finanziatore or
importo del proprio debito residuo. Nel caso in cui
non si perfezioni entro il termine di dieci giorni,
al finanziatore originario, quest'ultimo e' co
risarcire il cliente in misura pari all'l per cento
finanziamento per ciascun mese o frazione di mese d
ferma la possibilita’ per il finanziatore originari
mutuante surrogato, nel caso in cui il ritardo sia
allo stesso imputabili».
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Art. 28

Assicurazioni connesse all'erogazio
di mutui immobiliari e di credito al co

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo
delle assicurazioni private, di cui al decret
settembre 2005, n. 209, e dalle relative disposi
dell'lSVAP di attuazione in materia di interesse d
assicurativi, le banche, gli istituti di credito e
finanziari se condizionano I'erogazione del mutuo i
credito al consumo alla stipula di un contratto
sulla vita sono tenuti a sottoporre al cliente alme
di due differenti gruppi assicurativi non riconduci

tibilita' di cui

di cariche negli
di funzioni di
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agli istituti di credito e agli intermediari finan
cliente e' comunque libero di scegliere sul mercato
vita piu' conveniente che la banca e' obbligata ad
variare le condizioni offerte per I'erogazione del
o del credito al consumo.
2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in v
di conversione del presente decreto, I'ISVAP defin
minimi del contratto di assicurazione di cui al com
3. All'articolo 21, comma 3-bis, del decret
settembre 2005, n. 206, dopo le parole: «alla sotto
polizza assicurativa erogata dalla medesima ba
intermediario» sono aggiunte le seguenti: «ovvero a
conto corrente presso la medesima banca, istituto o
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Art. 29
Efficienza produttiva del risarcimento d

1. Nell'ambito del sistema di risarcimento dir
dall'art. 150 del decreto legislativo 7 settembre
valori dei costi e delle eventuali franchigie sulla
vengono definite le compensazioni tra compagni
annualmente secondo un criterio che incentivi l'eff
delle compagnie ed in particolare il controllo dei
e l'individuazione delle frodi.

1-bis. L'ISVAP definisce il criterio di cui al co
annualmente il limite alle compensazioni dovute.

2. (soppresso).
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Art. 30
Repressione delle frodi

1. Ciascuna impresa di assicurazione autorizzata
ramo responsabilita’ civile autoveicoli terrestri d
2, comma 3, numero 10, del codice delle assicurazio
al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 2
trasmettere all'lISVAP, pena [lapplicazione d
amministrativa definita dall'lSVAP, con cadenz

ziari stessi. Il

la polizza sulla
accettare senza
mutuo immobiliare

igore della legge
isce i contenuti
ma 1.

o legislativo 6

scrizione di una
nca, istituto o
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relazione, predisposta secondo un modello stabilito
con provvedimento da emanare entro tre mesi dalla d
vigore della legge di conversione del presente decr
contiene informazioni dettagliate circa il numero d
quali si €' ritenuto di svolgere approfondimenti
rischio di frodi, il numero delle querele o d
all'autorita’ giudiziaria, I'esito dei consegue
penali, nonche' in ordine alle misure organizzative
0 promosse per contrastare le frodi. Anche sulla b
elementi informativi, ''SVAP esercita i poteri di

al titolo X1V, capo |, del codice delle assicurazio

al citato decreto legislativo n. 209 del 200
modificazioni, al fine di assicurare
dell'organizzazione aziendale e dei sistemi di
sinistri rispetto all'obiettivo di contrastare le f

1-bis. Il mancato invio della relazione di cui al
l'irrogazione da parte dell'lSVAP di una sanzione
10.000 ad un massimo di 50.000 euro.

2. Le imprese di assicurazione autorizzate ad es
responsabilita’ civile autoveicoli terrestri di cui
comma 3, numero 10), del codice delle assicurazioni
al citato decreto legislativo n. 209 del 2005, sono
nella relazione o nella nota integrativa allegata a
e a pubblicare sui propri siti internet o con altra
diffusione, una stima circa la riduzione degli oner
derivante dall'accertamento delle frodi, conseguent
controllo e repressione delle frodi autonomamente s
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Art. 31

Contrasto della contraffazione dei contrassegni rel
di assicurazione per la responsabilita’ civile ve
danni derivanti dalla circolazione dei veicoli a

1. Al fine di contrastare la contraffazione
relativi ai contratti di assicurazione per la respo
verso i terzi per danni derivanti dalla circolazion
motore su strada, il Ministro dello sviluppo econom
con il Ministro delle infrastrutture e dei t
I'ISVAP, con regolamento da emanare entro sei mes
entrata in vigore della legge di conversione del
legge, avvalendosi anche dell'lstituto poligrafic
Stato (IPZS), definisce le modalita’ per
dematerializzazione dei contrassegni, prevedendo la
con sistemi elettronici o telematici, anche in
banche dati, e prevedendo I'utilizzo, ai fini dei r
dei dispositivi 0 mezzi tecnici di controllo e rile
delle violazioni delle norme del codice della st
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Il rego
primo periodo definisce le caratteristiche e i r
sistemi e fissa il termine, non superiore a due ann
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sua entrata in vigore, per la conclusione del rela
dematerializzazione.

2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasp
dei dati forniti gratuitamente dalle compagnie
forma periodicamente un elenco dei veicoli a motore
coperti dall'assicurazione per la responsabilita’
terzi prevista dall'articolo 122 del codice de
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre
esclusione dei periodi di sospensiva dell'assicuraz
contrattualizzati. Il Ministero delle infrastruttur
comunica ai rispettivi proprietari l'inserimen
nell'elenco di cui al primo periodo, informa
conseguenze previste a loro carico nel caso in cui
siano posti in circolazione su strade di uso pubbli
gueste equiparate. Gli iscritti nell'elenco hanno 1
per regolarizzare la propria posizione. Trascors
quindici giorni dalla comunicazione, l'elenco di co
regolarizzato la propria posizione viene messo a d
forze di polizia e delle prefetture competentiin r
di residenza del proprietario del veicolo. Agli ade
comma 1 e di cui al primo periodo del presente comm
le risorse umane, strumentali e finanziarie
legislazione vigente.

2-bis. Le compagnie di assicurazione rilascia
attestazione dell'avvenuta stipula del contratto e
relativo premio entro i termini stabiliti, e la
esibizione da parte del proprietario del veicolo, o
ha interesse, prevale in ogni caso rispetto a qu
contestato per effetto delle previsioni contenute n

3. La violazione dell'obbligo di assi
responsabilita’ civile derivante dalla circolazione
essere rilevata, dandone informazione agli automaobi
anche attraverso i dispositivi, le apparecchiature
per il controllo del traffico e per il rilevamento
violazioni delle norme di circolazione, approvati
sensi dell'articolo 45, comma 6, del codice della s
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
modificazioni, attraverso i dispositivi e le appare
controllo a distanza dell'accesso nelle zone a t
nonche' attraverso altri sistemi per la registrazi
dei veicoli sulle autostrade o sulle strade sottopo
violazione deve essere documentata con sistemi
ripresa video o analoghi che, nel rispetto delle e
alla tutela della riservatezza personale, consenta
anche in momenti successivi, lo svolgimento dei
illecito amministrativo, nonche' i dati di imm
veicolo ovvero il responsabile della circolazion
utilizzati i dispositivi, le apparecchiature o i me
al presente comma, non vi €' I'obbligo di contest
Con decreto del Ministro delle infrastrutture e d
emanare di concerto con il Ministro dello sviluppo
'ISVAP e, per i profili di tutela della riservatez
la protezione dei dati personali, sono definite |
dei predetti sistemi di rilevamento a distanza, nel
di cui al primo periodo, e sono stabilite le modali
del presente comma, prevedendo a tal fine anche pr
con i comuni, senza nuovi 0 maggiori oneri a cari
pubblica.
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Art. 32

Ispezione del veicolo, scatola nera, attestato
liquidazione dei danni

1. Al comma 1 dell'articolo 132 del codice de
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Le imprese
ai soggetti che presentano proposte per l'assicuraz
di sottoporre volontariamente il veicolo ad ispezi
stipula del contratto. Qualora si proceda ad ispezi
periodo precedente, le imprese praticano una riduzi
tariffe stabilite ai sensi del primo periodo.
l'assicurato acconsenta all'istallazione di mecca
che registrano l'attivita' del veicolo, denominati
equivalenti, o ulteriori dispositivi, individuati
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di
Ministero dello sviluppo economico i costi d
disinstallazione, sostituzione, funzionamento e por
carico delle compagnie che praticano inoltre
significativa rispetto alle tariffe stabilite ai
periodo, all'atto della stipulazione del contratto
delle scadenze successive a condizione che risult
parametri stabiliti dal contratto».

1-bis. Con regolamento emanato dall'ISVAP, di
Ministro dello sviluppo economico e il Garante per
dati personali, entro novanta giorni dalla data di
della legge di conversione del presente decreto, s
modalita’ di raccolta, gestione e utilizzo, in par
tariffari e della determinazione delle responsabili
dei sinistri, dei dati raccolti dai meccanismi elet
comma 1, nonche' le modalita’ per assicurare l'inte
meccanismi elettronici di cui al comma 1 in caso di
parte dell'assicurato di un contratto di assicuraz
diversa da quella che ha provveduto ad installare t

1-ter. Con decreto del Ministro dello svilup
emanare entro novanta giorni dalla data di entrata
legge di conversione del presente decreto, sentito
protezione dei dati personali, ' definito uno sta
comune hardware e software, per la raccolta, la ges
dei dati raccolti dai meccanismi elettronici di cui

guale le imprese di assicurazione dovranno adeguars

dalla sua emanazione.

2. All'articolo 134 del codice delle assicurazion
al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 2
modificazioni, sono apportate le seguenti modificaz
1 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:
contenute nell'attestazione sullo stato del
comprendere la specificazione della tipologia del
b) dopo il comma 1-bis e' inserito il sequente: «1-
dell'attestazione sullo stato del rischio, ai sensi
1-bis, nonche' ai sensi del regolamento dell'ISVAP
e' effettuata per via telematica, attraverso I'util
dati elettroniche di cui al comma 2 del presente ar
all'articolo 135»; c) al comma 2, le parole: «puo’

di rischio,
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sostituite dalla seguente: «prevede»; d) il comma 4
seguente: «4. L'attestazione sullo stato del rischi
stipulazione di un contratto per il medesimo veic
riferisce l'attestato, e' acquisita direttame
assicuratrice in via telematica attraverso le banch
comma 2 del presente articolo e di cui all'articolo
3. All'articolo 148 del codice delle assicurazion
al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 2
modificazioni, sono apportate le seguenti modificaz

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: «1. P
soli danni a cose, la richiesta di risarcime
l'indicazione del codice fiscale degli aventi dirit
e del luogo, dei giorni e delle ore in cui le cose
disponibili, per non meno di due giorni non festivi
diretta ad accertare I'entita’ del danno. Entro ses
ricezione di tale documentazione, I'impresa di assi
al danneggiato congrua e motivata offerta per il ri
comunica specificatamente i motivi per i quali non
offerta. Il termine di sessanta giorni e' ridotto a
modulo di denuncia sia stato sottoscritto dai con
nel sinistro. Il danneggiato puo' procedere alla
cose danneggiate solo dopo lo spirare del termine i
precedente, entro il quale devono essere comunq
operazioni di accertamento del danno da parte
ovvero dopo il completamento delle medesime operazi
cui esse si siano concluse prima della scadenza del
Qualora le cose danneggiate non siano state messe a
l'ispezione nei termini previsti dal presente artic
state riparate prima dell'ispezione stessa, |
dell'offerta risarcitoria, effettuera’ le pro
sull'entita’ del danno solo previa presentazione
attesti gli interventi riparativi effettuati. Resta
diritto dell'assicurato al risarcimento anche qualo
procedere alla riparazione»;

b) dopo il comma 2 €' inserito il seguente:

«2-bis. A fini di prevenzione e contrast
fraudolenti, I'impresa di assicurazione provvede a
della banca dati sinistri di cui all'articolo 13
risultato della consultazione, avuto riguardo al co
soggetti coinvolti ovvero ai veicoli danneggiati, e
parametri di significativita', come definiti dal
provvedimento dellISVAP n. 2827 del 25 agosto 2010
Gazzetta Ufficiale n. 209 del 7 settembre 2010
decidere, entro i termini di cui ai commi 1 e
articolo, di non fare offerta di risarcimento
decisione con la necessita' di condurre ulteriori a
relazione al sinistro. La relativa comunicazio
dallimpresa al danneggiato e all'ISVAP, al quale e
la documentazione relativa alle analisi condotte su
trenta giorni dalla comunicazione della predetta de
deve comunicare al danneggiato le sue determinazio
merito alla richiesta di risarcimento.
approfondimenti condotti ai sensi del primo periodo
non formulare offerta di risarcimento, qualora, ent
cui al terzo periodo, presenti querela, nelle ip
prevista, informandone contestualmente I'a
comunicazione concernente le determinazioni conclus
richiesta di risarcimento di cui al medesimo terzo
caso i termini di cui ai commi 1 e 2 sono sospesi e
presentazione della querela, di cui all'articolo 1
del codice penale, decorre dallo spirare del termin
entro il quale limpresa comunica al dann
determinazioni conclusive.
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Restano salvi i diritti del danneggiato
proponibilita’ dell'azione di risarcimento nei
dall'articolo 145, nonche' il diritto del dannegg
l'accesso agli atti nei termini previsti dall'artic
caso di presentazione di querela o denuncia»;

¢) il comma 3 e' sostituito dal seguente: «3. |
pendenza dei termini di cui aicommil e 2 e fa
stabilito dal comma 5, non puo' rifiutare
strettamente necessari alla valutazione del danno
termini di cui al comma 1, o del danno alla p
dellimpresa. Qualora cio' accada, i termini
risarcitoria o per la comunicazione dei motivi per
non ritiene di fare offerta sono sospesi».

3-bis. All'articolo 135 del codice delle assicura
cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209
le seguenti modifiche:

a) alla rubrica, dopo le parole: «Banca dat
aggiunte le seguenti: «e banche dati anagrafe test
danneggiati»;

b) al comma 1, le parole: «e' istituita» sono
seguenti: «sono istituite» e dopo le parole: «ad es
aggiunte le seguenti: «e due banche dati den
testimoni" e "anagrafe danneggiati"»;

¢) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. Le procedure di organizzazione e di
modalita’' e le condizioni di accesso alle banche da
1, da parte delle pubbliche amministrazioni
giudiziaria, delle forze di polizia, delle imprese
di soggetti terzi, nonche' gli obblighi di consulta
dati da parte delle imprese di assicurazione in fas
dei sinistri, sono stabiliti dall'lSVAP, con regola
Ministero dello sviluppo economico e il Ministero
per i profili di tutela della riservatezza, il
protezione dei dati personali».

3-ter. Al comma 2 dell'articolo 139 de
assicurazioni private, di cui al decreto il legisla
2005, n. 209, e' aggiunto, in fine, il seguente p
caso, le lesioni di lieve entita’, che non siano
accertamento clinico strumentale obiettivo, non pot
risarcimento per danno biologico permanente».

3-quater. Il danno alla persona per lesioni di
cui all'articolo 139 del codice delle assicurazioni
al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, €'
sequito di riscontro medico legale da cui risul
strumentalmente accertata l'esistenza della lesione

3-quinquies. Per le classi di massimo scont
condizioni soggettive ed oggettive, ciascuna de
assicurazione deve praticare identiche offerte.

Capo VI

Servizi bancari e assicurativi

Art. 33
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Sanzioni per frodi nell'attestazione delle invalidi
incidenti

1. All'articolo 10-bis del decreto-legge 31 magg
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:
1) la parola: «micro-invalidita'» e' sostitui
«invalidita'»;
2) le parole: «di cui al comma 1» sono
seguenti: «di cui ai commi 1 e 3»;
b) dopo il comma 2 e' inserito il seguente:
«2-bis. Ai periti assicurativi che accer
falsamente danni a cose conseguenti a sinistri stra
il risarcimento a carico della societa' assicuratri
disciplina di cui al comma 1, in quanto applicabile
c) nella rubrica, le parole: «micro-invalidita’
dalla seguente: «invalidita'».

1-bis. Al primo comma dell'articolo 642 del ¢
parole: «da sei mesi a quattro anni» sono sostituit
«da uno a cinque anni».

Capo VI

Servizi bancari e assicurativi

Art. 34
Obbligo di confronto delle tariffe r.c.

1. Gli intermediari che distribuiscono serv
assicurativi del ramo assicurativo di danni
circolazione di veicoli e natanti sono tenut
sottoscrizione del contratto, a informare il
corretto, trasparente ed esaustivo, sulla tariff
condizioni contrattuali proposte da almeno tre
assicurative non appartenenti a medesimi gruppi,
delle informazioni obbligatoriamente pubblicate
assicurazione sui propri siti internet.

2. 1l contratto stipulato senza la dichiarazione
aver ricevuto le informazioni di cui al comma
nullita' rilevabile solo a favore dell'assicurato.

3. Il mancato adempimento dell'obbligo di cui al
l'irrogazione da parte dell'lSVAP a carico della
conferito il mandato all'agente, che risponde in so
di una sanzione in una misura pari a quanto stabil
324 del codice di cui al decreto legislativo 7 se
209.

3-bis. L'ISVAP predispone entro quattro mesi dall
in vigore della legge di conversione del pres
standard di modalita’ operative per l'applicazione
di cui al comma 1.

3-ter. L'ISVAP predispone, con cadenza semestra
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articolo, da pubblicare per via telematica sul prop
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Capo VI

Servizi bancari e assicurativi

Art. 34 bis

Disposizioni in materia di contratt
di assicurazione dei veicoli

1. All'articolo 133 del codice delle assicurazion
al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, a
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «La predet

diminuzione del premio si applica automaticamente,

migliori condizioni, nella misura preventivamente
rapporto alla classe di appartenenza attribuita
esplicitamente indicata nel contratto. [ mancat

disposizione ai cui al presente comma comporta |

parte dell'lSVAP, di una sanzione amministrativa
50.000 euro».

Capo VI

Servizi bancari e assicurativi

Art. 34 ter

Certificato di chiusura inchiesta nell'assicurazi
per i veicoli a motore

1. Nel capo IV del titolo X del codice delle assi
di cui al decreto legislativo 7 settembre 200
l'articolo 150 e' aggiunto il seguente:

«Art. 150-bis. (Certificato di chiusa inchiesta).
obbligo alla compagnia di assicurazione di ri
derivante da furto o incendio di autoveicolo, indip
richiesta del rilascio del certificato di chiusa
salvo quanto disposto dal comma 2.

2. Nei procedimenti giudiziari nei quali si proce
cui all'articolo 642 del codice penale, limitatamen
il bene assicurato sia un autoveicolo, il risarc
derivante da furto o incendio dell'autoveicolo stes
previo rilascio del certificato di chiusa inchiesta
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Capo VI

Servizi bancari e assicurativi

Art. 35

Misure per la tempestivita' dei pagamenti, per
debiti pregressi delle amministrazioni s
disposizioni in materia di tesoreria unica.

1. Al fine di accelerare il pagamento dei cr
esistenti alla data di entrata in vigore del
connessi a transazioni commerciali per l'acquisizio
forniture, certi, liquidi ed esigibili, corrispo
passivi del bilancio dello Stato, sono adottate le

a) i fondi speciali per la reiscrizione dei
perenti di parte corrente e di conto capitale, di c
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono integrat
degli importi di euro 2.000 milioni e 700 milioni
mediante riassegnazione, previo versamento all'entr
dello Stato per il medesimo anno, di una corrispond
risorse complessivamente disponibili relative
compensazioni di crediti di imposta, esistenti pres
speciale 1778 «Agenzia delle entrate - Fondi
assegnazioni disposte con utilizzo delle somme di
precedente non devono comportare, secondo i criteri
nazionale, peggioramento dell'indebitamento netto
amministrazioni;

b) i crediti di cui al presente comma maturati
dicembre 2011, su richiesta dei soggetti creditori
estinti, in luogo del pagamento disposto con le ri
di cui alla lettera a), anche mediante assegnazio
Stato nel limite massimo di 2.000 milioni di euro.
alla presente lettera puo' essere incrementato ¢
riduzione degli importi di cui alla lettera a).
Ministro dell'economia e delle finanze sono definit
I'attuazione delle disposizioni di cui ai periodi p
stabilite le caratteristiche dei titoli e le relat
assegnazione nonche' le modalita’ di versament
dell'entrata del bilancio dello Stato, a fronte del
titoli di Stato assegnati, con utilizzo della mede
di cui alla lettera a). Le assegnazioni dei tit
presente lettera non sono computate nei limiti dell
dei titoli di Stato indicate nella Legge di bilanci

2. Per provvedere all'estinzione dei crediti per
consumi intermedi, maturati nei confronti dei Minis
31 dicembre 2011, il cui pagamento rientri, secon
contabilita' nazionale, tra le regolazioni debitori
cui ammontare e' accertato con decreto del Ministro
delle finanze, secondo le medesime modalita’ di cui
38 del 15 dicembre 2010, pubblicata nella Gazzetta
dell'8 gennaio 2011, il fondo di cui all'articolo 1
legge 23 dicembre 2005, n. 266, e' incrementato, pe
un importo di euro 1.000 milioni mediante rias
versamento all'entrata del bilancio dello Stato di
delle risorse complessivamente disponibili relati
compensazioni di crediti di imposta, esistenti pres
speciale 1778 «Agenzia delle entrate - Fondi di bil

|'estinzione dei
tatali, nonche'

editi commerciali
presente decreto
ne di servizi e
ndente a residui
seguenti misure:
residui passivi
ui all'articolo 27

i rispettivamente
per l'anno 2012,
ata del bilancio
ente quota delle
a rimborsi e
so la contabilita'
di bilancio». Le
cui al periodo
di contabilita’
delle pubbliche

alla data del 31

, possono essere
sorse finanziarie
ne di titoli di
L'importo di cui
on corrispondente
Con decreto del
e le modalita' per
recedenti e sono
ive modalita' di
o al titolo IV
controvalore dei
sima contabilita’
oli di cui alla

e emissioni nette
0.

spese relative a
teri alla data del
do i criteri di

e pregresse e |l
dell'economia e
alla circolare n.
Ufficiale n. 5

, comma 50, della
r 'anno 2012, di
segnazione previo
euro 740 milioni
ve a rimborsi e
so la contabilita’'
ancio», e di euro



260 milioni mediante utilizzo del risparmio degli i
dal comma 9 del presente articolo. La lettera
dell'art. 10 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,

3. All'onere per interessi derivante dal comma
milioni di euro annui a decorrere dal 2012, si
disposizione di cui al comma 4.

3-bis. Le pubbliche amministrazioni ai fini d
debito, oltre a quanto disciplinato al comma 1 del
sono autorizzate a comporre bonariamente con i pro
rispettive ragioni di credito e debito attraverso g
compensazione, della cessione di crediti in pagamen
mediante specifiche transazioni condizionate al
interessi e rivalutazione monetaria. In caso
cessioni di crediti in pagamento, transazioni ai s
precedente, le controversie in corso si intendono r

4. In relazione alle maggiori entrate rivenien
delle autonomie speciali dagli incrementi delle ali
sull'energia elettrica disposti dai decreti
dell’Economia e delle Finanze 30 dicembre 2011,
Gazzetta Ufficiale n. 304 del 31 dicembre 2011, con
dell'accisa sull'energia elettrica a seguito
dell'applicazione dell'addizionale comunale e provi
sull'energia elettrica, il concorso alla finanz
Regioni a statuto speciale e delle Province auton
Bolzano previsto dall'articolo 28, comma 3, p
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e' incrementa
di euro annui a decorrere dall'anno 2012. La quota
pari a 6,4 milioni annui a decorrere dal 2012 der
dai decreti di cui al presente comma resta acqui
dello Stato.

5. Con decreti del Ministro dell'economia e
provvede alle occorrenti variazioni di bilancio.

6. Al fine di assicurare alle agenzi
all'lAmministrazione autonoma dei Monopoli di S
flessibilita' organizzativa, le stesse possono d
previsto dall'articolo 9, comma 2, ultimo periodo,
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazion
luglio 2010, n. 122, a condizione che sia comung
neutralita' finanziaria, prevedendo, ove necessa
compensazione, anche a carico del fondo per la
posizione e di risultato o di altri fondi analoghi
ferma la riduzione prevista dall'articolo 9, comma
del citato decreto-legge n. 78 del 2010. Per
flessibilita' organizzativa e la continuita' dell
pubbliche amministrazioni, nel caso di vacanza dell
di cui all'articolo 16, comma 5, del decreto legi
2001 n. 165 e successive modifiche, nonche' per le
o impedimento del predetto organo, le funzioni vica
attribuite con decreto dell'organo di vertice polit
dei criteri previsti dai rispettivi ordinamenti,
determinato, al titolare di uno degli uffici di liv
generale compresi nelle strutture. Resta fermo
dall'articolo 23-ter del decreto-legge 6 dicembr
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem

7. 1l comma 1 dell'articolo 10 del decreto legi
2011, n. 68, e' soppresso.

8. Ai fini della tutela dell'unita’ economica de
del coordinamento della finanza pubblica, a decorre
entrata in vigore del presente decreto e fino al 31
regime di tesoreria unica previsto dall'articol
legislativo 7 agosto 1997, n. 279 e' sospeso. Nell
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agli enti e organismi pubblici soggetti al regime d
ai sensi del citato articolo 7 si applicano le dis
all'articolo 1 della legge 29 ottobre 1984, n. 72
norme amministrative di attuazione. Restano escluse
della presente disposizione le disponibilita’ dei
organismi pubbilici rivenienti da operazioni di mutu
altra forma di indebitamento non sorrette da alc
conto capitale o in conto interessi da parte de
regioni e delle altre pubbliche amministrazioni.

9. Alla data del 29 febbraio 2012 i tesorieri o ¢
ed organismi pubblici di cui al comma 8 provvedono
per cento delle disponibilita’ liquide esigibili
gli stessi alla data di entrata in vigore del prese
rispettive contabilita' speciali, sottoconto fr
presso la tesoreria statale. Il versamento della qu
essere effettuato alla data del 16 aprile 201
investimenti finanziari individuati con decreto
dell'Economia e delle finanze - Dipartimento del T
entro il 30 aprile 2012, sono smobilizzati, ad ecce
titoli di Stato italiani, entro il 30 giugno 201
risorse versate sulle contabilita’ speciali ap
tesoreria statale. Gli enti provvedono al river
tesorieri e cassieri delle somme depositate presso
dagli stessi tesorieri o cassieri entro il 15 marzo
salvi eventuali versamenti gia' effettuati alla dat
vigore del presente provvedimento.

10. | tesorieri o cassieri degli enti ed organism
al comma 8 provvedono ad adeguare la propria
disposizioni di cui all'articolo 1 della legge 29
720, e relative norme amministrative di attua
successivo a quello del versamento della resi
disponibilita' previsto al comma 9. Nelle more di t
predetti tesorieri e cassieri continuano ad ad
gestionali previsti dall'articolo 7 del decreto leg
1997, n. 279.

11. A decorrere dalla data di entrata in vig
decreto e' abrogato l'articolo 29, comma 10, della
1998, n. 448 e fino all'adozione del bilancio u
dipartimenti e ai centri di responsabilita’ dot
gestionale e amministrativa si applicano le disposi
commi 8 e 9 del presente articolo e, fino al comp
delle risorse sulle contabilita’ speciali di cui
tesorieri 0 cassieri degli stessi utilizzano pr
risorse esigibili depositate presso gli stessi
eventuali vincoli di destinazione sulle somme depo
tesoreria statale.

12. A decorrere dall'adozione del bilancio un
risorse liquide delle universita', comprese quelle
degli altri centri dotati di autonomia gestionale
sono gestite in maniera accentrata.

13. Fermi restando gli ordinari rimedi previsti d
per effetto delle disposizioni di cui ai pre
contratti di tesoreria e di cassa degli enti ed org
comma 8 in essere alla data di entrata in vigore de
possono essere rinegoziati in via diretta tra le
ferma restando la durata inizialmente prevista dei
Se le parti non raggiungono l'accordo, gli enti ed
diritto di recedere dal contratto.
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Capo VI

Trasporti

Art. 36
Regolazione indipendente in materia di tr

1. All'articolo 37 del decreto-legge 6 dicembr
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

«1. Nell'ambito delle attivita' di regolazion
pubblica utilita' di cui alla legge 14 novembre 1
istituita I'Autorita’ di regolazione dei trasp
denominata "Autorita™, la quale opera in piena
indipendenza di giudizio e di valutazione. La sede
definita con decreto del Presidente del Consiglio
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei tr
termine del 30 aprile 2012. In sede di prima attuaz
articolo, il collegio dell'Autorita’ e' costituito
2012. L'Autorita’ e' competente nel settore d
dell'accesso alle relative infrastrutture e ai serv
conformita’ con la disciplina europea e nel rispett
sussidiarieta’ e delle competenze delle regioni e d
di cui al titolo V della parte seconda del
L'Autorita’ esercita le proprie competenze a decorr
adozione dei regolamenti di cui all'articolo 2, com
14 novembre 1995, n. 481. All'Autorita’ si appl
compatibili, le disposizioni organizzative e di fun
alla medesima legge.

1-bis. L'Autorita’ e' organo collegiale compo
e da due componenti nhominati secondo le procedure d
2, comma 7, della legge 14 novembre 1995, n. 481. A
funzionari dell'Autorita’ si applica il regime prev
2, commida 8 a 11, della medesima legge. Il co
segretario generale, che sovrintende al funzionamen
degli uffici e ne risponde al presidente.

1-ter. | componenti dell'Autorita’ sono scel
dell'equilibrio di genere, tra persone di indisc
indipendenza e di comprovata professionalita’
settori in cui opera I'Autorita’. A pena di de
possono esercitare, direttamente o indirettamente,
professionale o di consulenza, essere amministrator
soggetti pubblici o privati ne' ricoprire altri uf
qualsiasi natura, ivi compresi gli incarichi
rappresentanza nei partiti politici, ne' avere int
indiretti nelle imprese operanti nel settore di
medesima Autorita'. | dipendenti delle amministrazi
collocati fuori ruolo per l'intera durata dell'inca
dell'Autorita’ sono nominati per un periodo di s
possono essere confermati nella carica. In caso
impedimento del presidente o di un membro dell’Auto
alla sostituzione secondo le regole ordinarie previ
dei componenti dell'Autorita’, la loro durata in
rinnovabilita' del mandato.

2. L'Autorita’ €' competente nel settore d
dell'accesso alle relative infrastrutture ed in par

a) a garantire, secondo metodologie che
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concorrenza, l'efficienza produttiva delle gestioni
dei costi per gli utenti, le imprese e i consumator
accesso eque e non discriminatorie alle infrastrut
portuali, aeroportuali e alle reti autostradali,
competenze dell'Agenzia per le infrastrutture strad
di cui all'articolo 36 del decreto-legge 6 lugl
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli
nonche' in relazione alla mobilita’ dei passeggeri
ambito nazionale, locale e urbano anche colle
aeroporti e porti;

b) a definire, se ritenuto necessario in
condizioni di concorrenza effettivamente esiste
mercati dei servizi dei trasporti nazionali e local
la fissazione da parte dei soggetti competenti de
canoni, dei pedaggi, tenendo conto dell'esigen
I'equilibrio economico delle imprese regola
produttiva delle gestioni e il contenimento dei cos
le imprese, i consumatori;

¢) a verificare la corretta applicazione da pa
interessati dei criteri fissati ai sensi della lett

d) a stabilire le condizioni minime di qualita’
trasporto nazionali e locali connotati da oneri di
individuate secondo caratteristiche territoriali
offerta;

e) a definire, in relazione ai diversi tipi di
diverse infrastrutture, il contenuto minimo degli s
anche di natura risarcitoria, che gli utenti pos
confronti dei gestori dei servizi e delle i
trasporto; sono fatte salve le ulteriori garanzie c
protezione degli utenti che i gestori dei s
infrastrutture possono inserire nelle proprie carte

f) a definire gli schemi dei bandi delle gare p
dei servizi di trasporto in esclusiva e delle conve
nei capitolati delle medesime gare e a stabilire i
nomina delle commissioni aggiudicatrici; con riferi
ferroviario regionale, I'Autorita’ verifica che nei
gara non sussistano condizioni discriminatorie o
l'accesso al mercato a concorrenti potenziali e spe
disponibilita’ del materiale rotabile gia' al momen
costituisca un requisito per la partecipazione ovve
discriminazione tra le imprese partecipanti. |
all'impresa aggiudicataria e' concesso un tempo mas
mesi, decorrenti dall'aggiudicazione definitiva, p
del materiale rotabile indispensabile per lo
servizio;

g) con particolare riferimento al settore
stabilire per le nuove concessioni sistemi tarif
basati sul metodo del price cap, con determinazion
di produttivita' X a cadenza quinquennale per ciasc
definire gli schemi di concessione da inserire ne
relativi alla gestione o costruzione; a definire gl
relativi alle gare cui sono tenuti i concessionari
le nuove concessioni; a definire gli ambiti otti
delle tratte autostradali, allo scopo di promuov
plurale sulle diverse tratte e stimolare la
confronto;

h) con particolare riferimento al settore
svolgere ai sensi degli articolida 71 a 81 del
gennaio 2012, n. 1, tutte le funzioni di Autori
istituita dall'articolo 71, comma 2, del predetto d
del 2012 in attuazione della direttiva 2009/12/C
europeo e del Consiglio, dell'l1 marzo 2009, conce
aeroportuali;
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i) con particolare riferimento all'infrastruttu
svolgere tutte le funzioni di organismo di re
all'articolo 37 del decreto legislativo 8 luglio 20
particolare, a definire i criteri per la determinaz
da parte del gestore dell'infrastruttura e i criter
delle tracce e della capacita' e a vigilare sul
applicazione da parte del gestore dell'infrastruttu

I) 'Autorita’, in caso di inosservanza di prop
di mancata ottemperanza da parte dei soggetti eserc
alle richieste di informazioni o a quelle connesse
dei controlli, ovvero nel caso in cui le informazio
non siano veritieri, puo' irrogare sanzioni amminis
determinate in fase di prima applicazione secondo |
limiti di cui all'articolo 2 della legge 14 novembr
L'ammontare riveniente dal pagamento delle pred
destinato ad un fondo per il finanziamento di prog
dei consumatori dei settori dei trasporti, approv
delle infrastrutture e dei trasporti su proposta de
progetti possono beneficiare del sostegno di
pubbliche nazionali e europee;

m) con particolare riferimento al servizio taxi
verificare la corrispondenza dei livelli di offe
taxi, delle tariffe e della qualita’ delle prestazi
dei diversi contesti urbani, secondo i criteri di
proporzionalita’, allo scopo di garantire il diri
degli utenti. Comuni e regioni, nell'ambito delle p
provvedono, previa acquisizione di preventivo
dell'Autorita’, ad adeguare il servizio dei taxi,
seguenti principi:

1) lincremento del numero delle licenz
necessario anche in base alle analisi effettuate da
confronto nell'ambito di realta’ europee comparabil
un'istruttoria sui costi-benefici anche ambientali,
comprovate ed oggettive esigenze di mobilita’ ed al
demografiche e territoriali, bandendo concorsi
conformita’ alla vigente programmazione numerica,
ove la programmazione numerica manchi o non sia rit
comune ad assicurare un livello di offerta adeguato
a titolo gratuito o a titolo oneroso, di nuove lice
ai soggetti in possesso dei requisiti stabiliti dal
legge 15 gennaio 1992, n. 21, fissando, in caso di
relativo importo ed individuando, in caso di eccede
uno o piu’ criteri selettivi di valutazione automat
che assicurino la conclusione della procedura in
proventi derivanti dal rilascio di licenze a tit
finalizzati ad adeguate compensazioni da corrispond
sono gia' titolari di licenza;

2) consentire ai titolari di licenza d'intesa
maggiore liberta' nell'organizzazione del se
fronteggiare particolari eventi straordinari o peri
incremento della domanda e in numero proporziona
dell'utenza, sia per sviluppare nuovi servizi int
taxi ad uso collettivo o altre forme;

3) consentire una maggiore liberta' nella
tariffe, la possibilita’ di una loro corretta
pubblicizzazione a tutela dei consumatori, preveden
per gli utenti di avvalersi di tariffe predetermina
percorsi prestabiliti;

4) migliorare la qualita’ di offerta del serv
criteri mirati ad ampliare la formazione pro
operatori con particolare riferimento alla sicurezz
conoscenza delle lingue straniere, nonche' alla
normativa in materia fiscale, amministrativa e
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settore, favorendo gli investimenti in nuove
I'efficientamento organizzativo ed ambientale
adottando la carta dei servizi a livello regionale;

n) con riferimento alla disciplina di cui
I'Autorita’ puo' ricorrere al tribunale amministrat
Lazio.»;

b) al comma 3, alinea, sono soppresse le parole
sensi del medesimo comma;

¢) al comma 4, dopo il primo periodo, €' inser
«Tutte le amministrazioni pubbliche, statali e regi
enti strumentali che hanno competenze in materia
standard tecnici delle infrastrutture e dei tras
all'Autorita’ le delibere che possono avere u
concorrenza tra operatori del settore, sulle tari
alle infrastrutture, con facolta’' da parte dell'Aut
segnalazioni e pareri circa la congruenza con
economica»;

d) al comma 5, primo periodo, sono soppr
«individuata ai sensi del comma 2»;

e) al comma 6:

1) la lettera a) e' sostituita dalla seguente

a) agli oneri derivanti dall'istituzione de

suo funzionamento per I'anno 2012, nel limite massi
euro, si provvede mediante corrispond
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
Fondo per interventi strutturali di politica econom

2) alla lettera b), I'ultimo periodo e' soppr

3) dopo la lettera b) e' aggiunta la seguente

«b-bis) ai sensi dell'articolo 2, comma 29,

della legge 14 novembre 1995, n. 481, in sede di pr
presente articolo, I'Autorita’ provvede al reclutam
di ruolo, nella misura massima del 50 per cento dei
nella pianta organica, determinata in ottanta unita
delle risorse disponibili, mediante apposita sele
del personale dipendente da pubbliche amministraz
delle competenze e dei requisiti di professionalit
richiesti per I'espletamento delle singole fun
garantire la massima neutralita' e imparzialita'. |
personale selezionato dall'Autorita’' ' comandato d
amministrazioni, con oneri a carico delle am
provenienza. A seguito del versamento dei contrib
lettera b), il predetto personale e' immesso nei ru
nella qualifica assunta in sede di selezione»;

f) dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:

«6-bis. Nelle more dell'entrata in operativit
determinata con propria delibera, le funzioni
attribuite alla stessa ai sensi del presente artico
essere svolte dalle amministrazioni e dagli enti pu
nei diversi settori interessati. A decorrere da
I'Ufficio per la regolazione dei servizi ferro
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di ¢
comma 1, lettera c), del regolamento di cui al decr
della Repubblica 3 dicembre 2008, n. 211, is
dell'articolo 37 del decreto legislativo 8 luglio 2
soppresso. Conseguentemente, il Ministero delle inf
trasporti provvede alla riduzione della dotazi
personale dirigenziale di prima e di seconda
corrispondente agli uffici dirigenziali di livello
generale soppressi. Sono, altresi', soppressi gli
bilancio destinati alle relative spese di funzionam
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infrastrutture e dei trasporti, del Ministero dell’

finanze nonche' del CIPE in materia di approvazione

programma nonche' di atti convenzionali, con partic
ai profili di finanza pubblica».

2. Alla legge 15 gennaio 1992, n. 21, sono appor
modificazioni:

a) all'articolo 2, dopo il comma 3 e' aggiunto

«3-bis. E' consentito ai comuni di prevedere
licenza per il servizio taxi possano svolgere se
quali il taxi ad uso collettivo o mediante
organizzazione del servizio»;

b) all'articolo 5-bis, dopo il comma 1 e' aggiu

«1-bis. Per il servizio di taxi e' conse
dell'attivita' anche al di fuori del territorio dei
rilasciato la licenza sulla base di accordi sottosc
dei comuni interessati»;

¢) all'articolo 10, il comma 1 e' sostituito da

«1. | titolari di licenza per I'esercizio del
possono essere sostituiti alla guida, nell'ambito
integrativo o nell'orario del turno assegnato, da
requisiti di professionalita’ e moralita' richiesti
vigente».

3. All'articolo 36 del decreto-legge 6 lugl
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2:

1) alla lettera c), sono soppresse le parole:

2) alla lettera e), sono aggiunte, in fine, |
«secondo i criteri e le metodologie stabiliti
Autorita' di regolazione, alla quale e' demandata |
approvazioney;

3) la lettera f) e' sostituita dalla seguente

«f) vigilanza sull'attuazione, da parte d
delle leggi e dei regolamenti concernenti la tutel
delle strade e delle autostrade statali, nonche
traffico e della segnaletica; vigilanza sull'adozio
concessionari, dei provvedimenti ritenuti necessar
sicurezza del traffico sulle strade ed autostrade m
b) al comma 3:

1) alla lettera d), sono aggiunte, in fine, |
«, nonche' svolgere le attivita' di cui all'artic
lettere f), g), h) ed i), del decreto legislativo 2
n. 143»;

2) dopo la lettera d) e' aggiunta la seguente

«d-bis) approvare i progetti relativi ai la
rete stradale e autostradale di interesse nazionale
pedaggio e in gestione diretta, che equivale a
pubblica utilita' ed urgenza ai fini dell'applicazi
materia di espropriazione per pubblica utilita'».
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Capo VI

Trasporti

Art. 37



Misure per il trasporto ferroviari

1. L'Autorita’ di cui all'articolo 36 nel setto
ferroviario definisce, sentiti il Ministero delle
dei trasporti, le regioni e gli enti locali interes
del servizio pubblico sulle tratte e le modalita’
L'Autorita’, dopo un congruo periodo di osservazion
dei processi di liberalizzazione, analizza I'effici
gradi di separazione tra I'impresa che gestisce |
l'impresa ferroviaria, anche in relazione alle espe
Stati membri dell'Unione europea e all'esigenza di
pendolare del servizio ferroviario regionale. In e
I'Autorita’ predispone, entro e non oltre il 30
relazione da trasmettere al Governo e al Parlamento
2. All'articolo 36, comma 1, del decreto legislat

n. 188, come modificato dall'articolo 8 del decreto
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
2011, n. 148, sono apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: «ed i contratti collettivi nazio
sono soppresse € la parola: «applicati» e' sostitui
«applicate»;

b) la lettera b-bis) e' sostituita dalla seguen

«b-bis) regolazione dei trattamenti di lavo
definiti dalla contrattazione collettiva svolta dal
piu' rappresentative a livello nazionale».

Capo Vi

Altre liberalizzazioni

Art. 38
Liberalizzazione delle pertinenze delle

1. All'articolo 24 del decreto legislativo 30 apr
e successive modificazioni, al comma 5-bis, dopo
previste» inserire le parole «, secondo le m
dall'Autorita’ di regolazione dei trasporti, sentit
infrastrutture stradali e autostradali di cui all
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, ¢
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 ».

Capo Vi

Altre liberalizzazioni
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Art. 39

Liberalizzazione del sistema di vendita della sta
periodica e disposizioni in materia di diritti co
d'autore.

1. All'articolo 5, comma 1, del decreto legislati

n. 170, dopo la lettera d) sono aggiunte le seguent
«d-bis) gli edicolanti possono vendere presso
gualunque altro prodotto secondo la vigente normati

d-ter) gli edicolanti possono praticare sc
venduta e defalcare il valore del materiale fornito
e restituito a compensazione delle successive
distributore;

d-quater) fermi restando gli obblighi previsti
a garanzia del pluralismo informativo, la ingiu
fornitura, ovvero la fornitura ingiustificata per e
rispetto alla domanda da parte del distributore cos
pratica commerciale sleale ai fini dell'applicazio
disposizioni in materia;

d-quinquies) le clausole contrattuali fra
edicolanti, contrarie alle disposizioni del present
nulle per contrasto con norma imperativa di legge e
contratto cui accedono.

2. Al fine di favorire la creazione di nuove imp
della tutela dei diritti degli artisti interpre
mediante lo sviluppo del pluralismo competitiv
maggiori economicita’ di gestione nonche' I'effetti
e controllo da parte dei titolari dei diritti
amministrazione e intermediazione dei diritti con
d'autore di cui alla legge 22 aprile 1941, n. 633,
attuata, e' libera;

3. Con decreto del Presidente del Consiglio
adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vi
decreto e previo parere dell'Autorita’ garante del
del mercato, sono individuati, nell'interesse dei
diritto, i requisiti minimi necessari ad un razi
sviluppo del mercato degli intermediari di tali dir

Capo VI

Altre liberalizzazioni

Art. 40

Disposizioni in materia di carta di identita’
anagrafe degli italiani residenti all'estero e di
codice fiscale ai cittadini iscritti.

1. All'articolo 10, comma 2, primo periodo, del
maggio 2011, n. 70, convertito, con maodificazioni,
luglio 2011, n. 106, sono aggiunte, in fine, le
definito un piano per il graduale rilascio, a pa
identificati con il medesimo decreto, della ¢
elettronica sul territorio nazionale».
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2. All'articolo 3 del Regio decreto 18 giugno 193
ultimo modificato dall'articolo 10, comma 5, del
maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni,
luglio 2011, n. 106 sono apportate le seguenti modi

a) Al comma 2, terzo periodo, le parole:

«rilasciate a partire dal 1° gennaio 2011 dev
della fotografia e» sono sostituite dalle seg
all'articolo 7-vicies ter del decreto legge 31 genn
convertito con modificazioni dalla legge 31 marzo
successive modifiche ed integrazioni, devono essere

b) I comma 5 €' sostituito dal seguente:

«La carta di identita’ valida per Il'espatr
minori di eta' inferiore agli anni quattordici p
richiesta, il nome dei genitori o di chine fale v
carta d'identita’ ai fini dell'espatrio dei
guattordici €' subordinato alla condizione che
compagnia di uno dei genitori o di chi ne fale ve
menzionato, in una dichiarazione rilasciata da
l'assenso o l'autorizzazione, il nome della pers
della compagnia di trasporto a cui i minori medesim
Tale dichiarazione e' convalidata dalla questura o
consolari in caso di rilascio all'estero.».

3. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 1954
modificato dall'articolo 50 del decreto-legge 31 ma
convertito, con modificazioni, dalla legge30 luglio
comma 6 e' sostituito dal seguente:

«6. L'Indice nazionale delle anagrafi (IN
circolarita' delle informazioni anagrafiche essenz
consentire alle amministrazioni pubbliche centrali
la disponibilita’, in tempo reale, dei dati
generalita’, alla cittadinanza, alla famig
allindirizzo anagrafico delle persone residenti
cittadini italiani residenti all'estero iscritti ne
italiani residenti all'estero (AIRE), certificat
limitatamente al codice fiscale, dall'Agenzia delle

4. Entro 180 giorni dalla data di entrata in vig
decreto, con decreto del Ministro dell'interno, di
Ministro per la pubblica amministrazione e la semp
apportate le necessarie modifiche per armonizzare
Ministro dell'interno, del 13 ottobre 2005, n.
«Regolamento di gestione dell'Indice Nazionale dell
con la disposizione di cui all'articolo 1, comma 6,
dicembre 1954, n. 1228.

5. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, al fine di sod
prestazioni di elaborazioni aggiuntive riguardanti
nell'Indice nazionale delle anagrafi (INA), di cui
legge 24 dicembre 1954, n. 1228, ovvero nei ca
richiesta per pubbliche finalita' ed ove possibile
dei dati contenuti nell'INA, il Ministero dell'inte
per gli Affari Interni e Territoriali puo’ stipular
enti, istituzioni ed altri soggetti che svolgono pu

6. Ai fini dell'individuazione di un codice unico
utilizzare nell'ambito dei processi di interop
cooperazione applicativa che definiscono il sis
connettivita', ai sensi dell'articolo 72 del decre
marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni,
finanziaria attribuisce d'ufficio il codice fisc
iscritti nell'’Anagrafe degli italiani residenti all
quali non risulta attribuito, previo allineamento d
in possesso degli uffici consolari e delle AIRE com

7. All'atto dell'iscrizione nell’AIRE e ai fini
del codice fiscale, i comuni competenti trasmet

1, n. 773, come da
decreto-legge 13
dalla legge 12

fiche:

ono essere munite
uenti: «di cui
aio 2005, n. 7,
2005, n. 43, e
munite anche»

io rilasciata ai

uo' riportare, a
eci. L'uso della
minori di anni
essi viaggino in
ci, o che venga
chi puo' dare
ona, dell'ente o
i sono affidati.

dalle autorita’'

, . 1228, come
ggio 2010, n. 78,
2010, n. 122, |l
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Entrate.».
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I'amministrazione
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ei dati anagrafici
unali.
dell'attribuzione
tono all'anagrafe



tributaria, per il tramite del Ministero dell'inter
all'articolo 4, comma 1, lettera a) del D.P.R. 29 s
605, con l'aggiunta della residenza all'estero e co
domicilio fiscale, in luogo del quale €' indica
iscrizione nell' AIRE. Con le stesse modalita’ i ¢
all'anagrafe tributaria ogni variazione che si veri
anagrafi riguardanti i cittadini iscritti nell’AIRE

8. La rappresentanza diplomatico-consolare
territorio comunica ai cittadini residenti all’
attribuzione d'ufficio del codice fiscale.

9. Alle attivita' previste dal presente articolo
interessate provvedono nell'ambito delle risorse gi
legislazione vigente.

no, i dati di cui
ettembre 1973, n.
n l'eccezione del
to il comune di
omuni trasmettono
fica nelle proprie

competente per
estero l'avvenuta

le amministrazioni
a' disponibili a

Capo VI

Altre liberalizzazioni

Art. 40 bis
Misure per la trasparenza nella gestione dei g

1. All'articolo 5-bis del decreto-legge 7 settemb

randi eventi

re 2001, n. 343

convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novemb re 2001, n. 401,

il comma 5 e' abrogato.
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Art. 41

Emissioni di obbligazioni e di titoli di debi
delle societa' di progetto - project

1. Al codice di cui al decreto legislativo 12 apr
l'articolo 157 €' sostituito dal seguente:

«Art. 157 (Emissione di obbligazioni e di titoli
delle societa' di progetto). - 1. Al fine di realiz
infrastruttura o un nuovo servizio di pubblica util
di progetto di cui all'articolo 156 nonche' le soci
un contratto di partenariato pubblico privato ai se

to da parte
bond

ile 2006, n. 163,

di debito da parte
zare una singola
ita', le societa’'
eta' titolari di

nsi dell'articolo



3, comma 15-ter, possono emettere obbligazioni e t
anche in deroga ai limiti di cui agli articoli 2412
civile, purche' destinate alla sottoscrizione
investitori qualificati come definiti ai sensi de
attuazione del decreto legislativo 24 febbraio 199
obbligazioni e titoli di debito sono nominativi e n
trasferiti a soggetti che non siano investitori
sopra definiti. In relazione ai titoli emessi ai se
articolo non si applicano gli articoli 2413 e da 24
codice civile.

2. | titoli e la relativa documentazione d
riportare chiaramente ed evidenziare distintamente
circa l'elevato profilo di rischio associato all'op

3. Le obbligazioni e i titoli di debito, sino
gestione dell'infrastruttura da parte del conces
essere garantiti dal sistema finanziario, da fondaz
privati, secondo le modalita’ definite con decr
dell'economia e delle finanze, di concerto con i
infrastrutture e dei trasporti.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 siap
societa' titolari delle autorizzazioni alla
infrastrutture di trasporto di gas e delle concessi
di cui agli articoli 9 e 11 del decreto legislativo
n. 164, alle societa' titolari delle autorizzazioni
di infrastrutture facenti parte del Piano di svilup
trasmissione nazionale dell'energia elettrica,
titolari delle autorizzazioni.

5. All'articolo 158, comma 2, del decreto legis
2006, n. 163, dopo le parole: «crediti dei
concessionario» sono inserite le seguenti: «e dei t
emessi ai sensi dell'articolo 157, limitatamente
emesse successivamente alla data di entrata in vigo
disposizione».

6. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si
alle societa' gia' costituite alla data di entrata
legge di conversione del presente decreto.

itoli di debito,

e 2483 del codice
da parte degli
I regolamento di
8, n. 58; detti
On possono essere
qualificati come
nsi del presente
14-bis a 2420 del

i offerta devono

un avvertimento
erazione.

all'avvio della
sionario, possono
ioni e da fondi
eto del Ministro
| Ministro delle

plicano anche alle
costruzione di
oni di stoccaggio
23 maggio 2000,
alla costruzione
po della rete di
nonche' a quelle

lativo 12 aprile
finanziatori del
itolari di titoli
alle obbligazioni
re della presente

applicano anche
in vigore della
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Art. 42
Alleggerimento e integrazione della disc iplina
del promotore per le infrastrutture stra tegiche
1. All'articolo 175, il comma 14, del decreto leg islativo 12 aprile
2006, n. 163 e successive modificazioni, e' sostitu ito dal seguente:

«14. | soggetti di cui all'articolo 153, c omma 20, possono
presentare al soggetto aggiudicatore proposte relative alla



realizzazione di infrastrutture inserite nel p
all'articolo 161, non presenti nella lista di cui
presente articolo. Il soggetto aggiudicatore puo'r
accogliere la proposta ovvero di interrompere il pr
oneri a proprio carico, prima che siano avviate le

al sesto periodo del presente comma. La proposta co
preliminare redatto ai sensi del comma 5, lettera a
impatto ambientale, la bozza di convenzio
economico-finanziario asseverato da uno dei s
all'articolo 153, comma 9, primo periodo, nonche'
contributo pubblico eventualmente necessario alla
progetto e la specificazione delle caratteristiche
della gestione. Il piano economico-finanziario comp
cui all'articolo 153, comma 9, secondo periodo; tal
superare il 2,5 per cento del valore dell'investime
e' corredata delle autodichiarazioni relative
requisiti di cui all'articolo 153, comma 20, della
all'articolo 75, e dell'impegno a prestare una cauz
dell'importo di cui all'articolo 153, comma 9, te
caso di indizione di gara. |l soggetto aggiudicato
necessaria, la procedura di impatto ambientale
localizzazione urbanistica, ai sensi dell'articol
invitando eventualmente il proponente ad integrare
documentazione necessaria alle predette procedure.
rimessa dal soggetto aggiudicatore al Minister
l'istruttoria ai sensi dell'articolo 165, comma
preliminare e' approvato dal CIPE ai sensi dell
unitamente allo schema di convenzione
economico-finanziario. Il soggetto aggiudicatore
richiedere al proponente di apportare alla propo
eventualmente intervenute in fase di approvazione d
Se il proponente apporta le modifiche richi
denominazione di promotore e la proposta e' inserit
cui al comma 1 ed e' posta a base di gara per I'af
concessione ai sensi dell'articolo 177, cui partec
con diritto di prelazione, di cui €' data evidenza

Se il promotore non partecipa alla gara, il sogge
incamera la cauzione di cui all'articolo 75. | ¢
essere in possesso dei requisiti di cui all'articol
applica l'articolo 153, commi 4 e 19, tredicesimo,
quindicesimo periodo. Il soggetto aggiudicatario
adempimenti previsti dall'articolo 153, comma 13,
periodo.».

rogramma di cui
al comma 1 del
iservarsi di non
ocedimento, senza
procedure di cui
ntiene il progetto
), lo studio di
ne, il piano
oggetti di cui
l'indicazione del
realizzazione del
del servizio e
rende l'importo di
€ importo non puo'
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al possesso dei
cauzione di cui
ione nella misura
rzo periodo, nel
re promuove, ove
e quella di
0 165, comma 3,
la proposta con la
La proposta viene
o, che ne cura
4. 1l progetto
articolo 169-bis,
e al piano
ha facolta' di
sta le modifiche
a parte del CIPE.
este assume la
a nella lista di
fidamento di una
ipa il promotore
nel bando di gara.
tto aggiudicatore
oncorrenti devono
0 153, comma 8. Si
quattordicesimo e
e' tenuto agli
secondo e terzo

Art. 43
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Project financing per la realizzazio
di infrastrutture carcerarie

1. Al fine di realizzare gli interventi necessari

grave situazione di emergenza conseguente all'ecces

delle carceri, si ricorre in via prioritaria e ferm
previsto in materia di permuta, previa analis
economica e verifica di assenza di effetti negati
pubblica con riferimento alla copertura finanziaria
di cui al comma 2, alle procedure in materia di fin
previste dall'articolo 153 del decreto legislativo
163 e successive modificazioni. Con decreto de
giustizia, di concerto con i Ministri delle infr
trasporti e delleconomia e delle finanze, s
condizioni, modalita' e limiti di attuazione di qua
periodo precedente, in coerenza con le spe
ordinamentali, del settore carcerario.

2. Al fine di assicurare il perseguimento
economico-finanziario dell'investimento al co
riconosciuta, a titolo di prezzo, una tariffa
dell'infrastruttura e dei servizi connessi, a
custodia, le cui modalita' sono definite al momento
del progetto e da corrispondersi successivament
esercizio dell'infrastruttura realizzata ai sensi d
esclusivo rischio del concessionario l'alea eco
della costruzione e della gestione dell'opera. L
durata non superiore a venti anni.

3. Se il concessionario non €' una societ
partecipata dal Ministero dell'leconomia e del
concessionario puo' prevedere che le fondazioni di
ovvero altri enti pubblici o con fini non lucrati
alla realizzazione delle infrastrutture di cui al
finanziamento di almeno il venti per cento del cost
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Art. 44
Contratto di disponibilita’

1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 1

modificazioni, sono apportate le seguenti modificaz
a) all'articolo 3, dopo il comma 15-bis, €' ins

«15-bis.1. Il "contratto di disponibilita™
mediante il quale sono affidate, a risch
dell'affidatario, la costruzione e la messa a dispo
dell'amministrazione aggiudicatrice di un‘opera di
destinata all'esercizio di un pubblico servizio,

63, e successive
ioni:

erito il seguente:
e' il contratto
i0 e a spesa
sizione a favore
proprieta’ privata
a fronte di un



corrispettivo. Si intende per messa a disposizione
proprio rischio dall'affidatario di assicurare a
aggiudicatrice la costante fruibilita' dell'opera,
parametri di funzionalita' previsti dal contratto,
scopo la perfetta manutenzione e la risoluzio
eventuali vizi, anche sopravvenuti.»;

b) all'articolo 3, comma 15-ter, secondo period
«la locazione finanziaria,» sono inserite le seguen
di disponibilita’,»;

¢) alla rubrica del capo lll, della parte I,
dopo le parole: «della locazione finanziaria per
aggiunte le seguenti: «e del contratto di disponibi

d) dopo l'articolo 160-bis, e' inserito il segu

«Art. 160-ter (Contratto di disponibilita’). - 1.
contratto di disponibilita’ e' retribuito
corrispettivi, soggetti ad adeguamento moneta
previsioni del contratto:

a) un canone di disponibilita’, da versa
corrispondenza alla effettiva disponibilita’ dell'o
proporzionalmente ridotto o annullato nei periodi d
disponibilita’ della stessa per manutenzione, vizi
non rientrante tra i rischi a carico de
aggiudicatrice ai sensi del comma 3;

b) I'eventuale riconoscimento di un contributo
comungue non superiore al cinquanta per cento
costruzione dell'opera, in caso di trasferimento
dell'opera all'amministrazione aggiudicatrice;

c) un eventuale prezzo di trasferimento,
relazione ai canoni gia' versati e all'eventuale co
d'opera di cui alla precedente lettera b), al v
residuo dell'opera, da corrispondere, al termine d
caso di trasferimento della proprieta’ dell'opera a
aggiudicatrice.

2. L'affidatario assume il rischio della cos
gestione tecnica dell'opera per il periodo di mess
dell'amministrazione aggiudicatrice.

3.1l bando di gara e' pubblicato con le
all'articolo 66 ovvero di cui all'articolo 122, sec
contratto, ponendo a base di gara un capitola
predisposto dall'amministrazione aggiudicatrice,
dettaglio, le caratteristiche tecniche e funzi
assicurare l'opera costruita e le modalita’ pe
riduzione del canone di disponibilita’, nei limiti
Le offerte devono contenere un progetto preliminare
caratteristiche indicate nel capitolato presta
corredate dalla garanzia di cui all'articolo
aggiudicatario e' tenuto a prestare la cauzione d
all'articolo 113. Dalla data di inizio della messa
parte dell'affidatario e' dovuta una cauzione a gar
relative al mancato o inesatto adempimento di tu
contrattuali relativi alla messa a disposizion
prestarsi nella misura del dieci per cento del cost
di esercizio e con le modalita’ di cui all'articolo
presentazione di tale cauzione costituisce gra
contrattuale. L'amministrazione aggiudicatrice v
presentate con il criterio dell'offerta eco
vantaggiosa di cui all'articolo 83. Il bando i
secondo l'ordine di importanza loro attribuita, in
procede alla valutazione comparativa tra le dive
oneri connessi agli eventuali espropri sono consid
economico degli investimenti e finanziati nell'ambi
di disponibilita’.

4. Al contratto di disponibilita’ si applicano

l'onere assunto a
[I'amministrazione
nel rispetto dei
garantendo allo
ne di tutti gli

0, dopo le parole:
ti: «il contratto

del titolo I,

i lavori» sono
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ente:
L'affidatario del
con i seguenti
rio secondo le

re soltanto in
pera; il canone €'
i ridotta o nulla
0 qualsiasi motivo
[I'amministrazione

in corso d'opera,
del costo di
della proprieta'

parametrato, in
ntributo in corso
alore di mercato
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[I'amministrazione

truzione e della
a a disposizione

modalita’ di cui
ondo l'importo del
to prestazionale,
che indica, in
onali che deve
r determinare la
di cui al comma 6.
rispondente alle
zionale e sono
75; il soggetto
efinitiva di cui

a disposizione da
anzia delle penali
tti gli obblighi

e dell'opera, da
0 annuo operativo
113; la mancata
ve inadempimento
aluta le offerte
nomicamente piu’
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base ai quali si
rse offerte. Gli
erati nel quadro
to del contratto

le disposizioni



previste dal presente codice in materia di requi
partecipazione alle procedure di affidamento e
degli operatori economici.

5. Il progetto definitivo, il progetto esecutivo
varianti in corso d'opera sono redatti a cura
I'affidatario ha la facolta' di introdurre le e
finalizzate ad una maggiore economicita’ di costruz
nel rispetto del capitolato prestazionale e
provvedimenti di pubbliche autorita’ vigenti e
progetto definitivo, il progetto esecutivo e le v
d'opera sono ad ogni effetto approvati dall'af
comunicazione all'amministrazione aggiudicatrice e,
alle terze autorita' competenti. Il rischio della m
approvazione da parte di terze autorita’
progettazione e delle eventuali varianti
dell'affidatario.

6. L'attivita' di collaudo, posta in capo alla st
verifica la realizzazione dell'opera al fine di acc
rispetto del capitolato prestazionale e delle norm
cogenti e puo' proporre all'amministrazione aggiudi
soli fini, modificazioni, varianti e rifacimento di
ovvero, sempre che siano assicurate le caratteri
essenziali, la riduzione del canone di disponibilit
individua, anche a salvaguardia degli enti finanzia
riduzione del canone di disponibilita’ superato il
e' risolto. L'adempimento degli impegni de
aggiudicatrice resta in ogni caso condizionato al p
della realizzazione dell'opera ed alla messa a d
stessa secondo le modalita’ previste dal contratto

7. Le disposizioni del presente articolo si appl
infrastrutture di cui alla parte I, titolo Ill, ca
l'approvazione dei progetti avviene secondo le p
agli articoli 165 e seguenti».
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Art. 45

Documentazione a corredo del PEF
per le opere di interesse strategic

1. Al fine di consentire di pervenire con la
all'assegnazione, da parte del CIPE, delle risorse
progetti delle infrastrutture di interesse str
all'articolo 4, comma 134, della legge 24 dicembre
piano economico e finanziario che accompagna
assegnazione delle risorse, fermo restando
dall'articolo 4, comma 140, della citata legge 24 d

0)

massima celerita'
finanziarie per i
ategico di cui
2003, n. 350, il
la richiesta di
quanto previsto
icembre 2003, n.



350, e' integrato dai seguenti elementi:

a) per la parte generale, oltre al bacino
indicate le stime di domanda servita dalla re
infrastrutture realizzate con il finanziamento auto

b) il costo complessivo dell'investimento deve
solo il contributo pubblico a fondo perduto richie
anche, ove esista, la quota parte di finanziam
pubblico;

c¢) I'erogazione prevista deve dare conto del co
finanziamenti assegnati al progetto in maniera
cronoprogramma di attivita'; le erogazioni ann
distinta indicazione delle quote di finanziamento p
individuate nel cronoprogramma,;

d) le indicazioni relative ai ricavi, sono
indicazioni dei costi, articolati in costi di ¢
dovuti ad adeguamenti normativi riferiti alla sicur
ad adempimenti o adeguamenti riferibili alla legisl
costi relativi alla manutenzione ordinaria d
articolati per il periodo utile dell'infra
fideiussori; in ogni caso, il calcolo dell'adeguame
intende con I'applicazione delle variazioni del tas
al solo anno di inizio delle attivita' e non puo' e

e) peri soggetti aggiudicatori dei finanzi
organizzati in forma di societa’ per azioni, e
limpatto sui bilanci aziendali dell'incremento
derivante dalla realizzazione dell'infrastruttu
infrastrutture a rete, I'impatto delle esternalita’
cattura del valore immobiliare, su altri investimen
e' rendicontato annualmente nelle relazioni che la
comunica all'ente vigilante.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture
di concerto con il Ministro dell'economia e del
introdotte eventuali modifiche ed integrazioni all'
al comma 1.
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Art. 46
Disposizioni attuative del dialogo compe

1. All'articolo 58 del decreto legislativo 12 apr

e successive modificazioni, dopo il comma 18 e' agg

«18-bis. Il regolamento definisce le ulteriori mo
della disciplina prevista dal presente articolo».

titivo

ile 2006, n. 163,
iunto il seguente:
dalita' attuative
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Art. 47

Riduzione importo «opere d'arte» per i grand
modifiche alla legge n. 717/1949

1. All'articolo 1, della legge 29 luglio 1949, n.
modificazioni, sono apportate le seguenti modificaz
a) il primo comma e' sostituito dal seguente: «

dello Stato, anche con ordinamento autonomo, nonche
Province, i Comuni e tutti gli altri Enti pubblici
all'esecuzione di nuove costruzioni di edifici
destinare all'abbellimento di essi, mediante opere
della spesa totale prevista nel progetto non inferi
percentuali:

due per cento per gli importi pari o superior
euro ed inferiore a cinque milioni di euro;

un per cento per gli importi pari o superiori
di euro ed inferiore a venti milioni;

0,5 per cento per gli importi pari o superior
di euro.»;

b) il secondo comma €' sostituito dal seguente:
tale obbligo le costruzioni e ricostruzioni di edif
uso industriale o di edilizia residenziale pubbl
civile che militare, nonche' gli edifici a qualsias
che importino una spesa non superiore a un milione

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applic
pubblici per i quali, alla data di entrata in vig
decreto, non sia stato pubblicato il bando per
dell'opera d'arte relativa all'edificio.
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Norme in materia di dragaggi

1. Dopo l'articolo 5 della legge 28 gennaio
inserito il seguente:

Art. 5-bis (Disposizioni in materia di dragaggio)
oggetto di interventi di bonifica di interesse naz
dell'articolo 252 del decreto legislativo 3 aprile
successive modificazioni, le operazioni di dragaggi
svolte anche contestualmente alla predisposizio
relativo alle attivita' di bonifica. Al fine di
operazioni possano pregiudicare la futura bonifi
progetto di dragaggio, basato su tecniche ido
dispersione del materiale, ivi compreso I'eventuale
alle casse di colmata, vasche di raccolta o struttu
di cui al comma 3, e' presentato dall'autorita’ por
non istituita, dall'ente competente ovvero da
dell'area demaniale al Ministero delle infrastruttu
e al Ministero dell'ambiente e della tutela del
mare. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasp
decreto, approva il progetto entro trenta giorni
tecnico-economico e trasmette il relativo provvedim
dell'ambiente e della tutela del territorio e
I'approvazione definitiva. Il decreto di approvazio
dell'ambiente e della tutela del territorio e
intervenire, previo parere della Commissione di cu
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sull
o0 meno del progetto alla valutazione di impatto
trenta giorni dalla suddetta trasmissione.
autorizzazione produce gli effetti previsti dai ¢
citato articolo 252 del decreto legislativo 3 april
allo stesso deve essere garantita idonea forma di p

2. I materiali derivanti dalle attivita' di d
portuali e marino-costiere poste in siti di bonif
nazionale, ovvero ogni loro singola frazione granul
a seguito di separazione con metodi fisici:

a) qualora presentino, all'origine ovvero a segui
aventi esclusivamente lo scopo della rimozione deg]!
esclusione dei processi finalizzati alla immob
inquinanti stessi, caratteristiche fisiche
microbiologiche analoghe al fondo naturale con rife
prelievo e idonee con riferimento al sito di des
presentino positivita' ai test eco-tossicologici,
dell'autorita’ competente per la bonifica, possono
refluiti nei corpi idrici dai quali provengono, ovv
utilizzati per il ripascimento degli arenili, per
costieri ovvero per migliorare lo stato dei f
attivita' di capping, nel rispetto delle modali
decreto di cui al comma 6. Restano salve le compete
territorialmente interessata;

b) qualora presentino, all'origine 0 a seguit
aventi esclusivamente lo scopo della desalinizzazi
rimozione degli inquinanti, ad esclusione quin
finalizzati alla immobilizzazione degli inquinanti
contaminazione non superiori a quelli stabiliti nel
della Tabella 1 dell'allegato 5 alla parte 1V del d
3 aprile 2006, n. 152, in funzione della destinazio
risultino conformi al test di cessione da compiere
base ai parametri di cui al decreto del Ministro
febbraio 1998, pubblicato nel supplemento ordin
Gazzetta Ufficiale n. 88 del 16 aprile 1998, posson
a impiego a terra secondo le modalita' previste dal
comma 6. Nel caso siano destinati a impiego in
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naturalmente salinizzata, i materiali da collocare
livello di concentrazione di solfati e di cl
superiore a quello fissato dalla tabella di cui al
citato decreto del Ministro dell'ambiente 5 f
condizione che, su conforme parere dellARPA
competente, sia prevenuta qualsiasi modi
caratteristiche. Tale destinazione deve essere indi
di cui al comma 1. Il provvedimento di approvazione
dragaggio costituisce altresi' autorizzazione
materiali fissandone l'opera pubblica, il luogo,
guantitativi e le percentuali di sostituzione d
materiali naturali;

¢) qualora risultino non pericolosi all'origine
trattamenti finalizzati esclusivamente alla
inquinanti, ad esclusione quindi dei processi
immobilizzazione degli inquinanti stessi quali
stabilizzazione, possono essere destinati a reflui
di casse di colmata, di vasche di raccolta, o comun
di contenimento che presentino un sistema di im
naturale o artificiale o completato artificialmente
sul fondo in grado di assicurare requisiti
equivalenti a quelli di uno strato di material
spessore di 1 metro con K minore o uguale a1,0x 1
modalita’ previste dal decreto di cui al comma 6;

d) qualora risultino caratterizzati da conc
inquinanti al di sotto dei valori di intervento def
dal Ministero dell'ambiente e della tutela del terr
per ciascun sito di interesse nazionale, l'area
restituita agli usi legittimi, previo parere
conferenza di servizi di cui all'articolo 242, comm
legislativo 5 aprile 2006, n. 152.

3. Nel caso di opere il cui progetto abbia
approvativo alla data di entrata in vigore
disposizione, tali requisiti sono certificati dall
titolari delle opere medesime. Nel caso in cui,
attivita' di refluimento, i materiali di cui sopra
di inquinamento superiori ai valori limite di cui
dell'allegato 5 alla parte IV del decreto legislati
deve essere attivata la procedura di bonifica de
dall'attivita' di colmata in relazione alla destin
fatta salva l'applicazione delle norme vigenti
autorizzazione paesaggistica. Nel caso di perman
concentrazioni residue degli inquinanti eccedenti i
limite, devono essere adottate misure di sicurezza
comunqgue la tutela della salute e dell'ambiente.
delle concentrazioni residue degli inquinanti ec
limite deve essere accertata attraverso una metodol
rischio con procedura diretta e riconosciuta a live
che assicuri, per la parte di interesse, il so
«Criteri metodologici per l'applicazione nell'an
sanitaria ai siti contaminati» elaborati dall'lSP
superiore di sanita' e dalle Agenzie regionali p
dell'ambiente. | principali criteri di riferimento
dell'analisi di rischio sono riportati nell'allegat
ministeriale 7 novembre 2008. Per la verifica d
valori di concentrazione superiori ai limiti fissa
normativa e per la valutazione dell'accet
concentrazioni residue degli inquinanti si tiene co
dell'autorizzazione rilasciata ai sensi del comma 1
puo' essere attuata con l'impiego di tecnolog
consentire, contestualmente alla loro applicazione,
aree medesime.

4. | materiali di cui al comma 3 destinati ad
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allinterno di strutture di contenimento nell’
nazionali diversi da quello di provenienza devono e
da un documento contenente le indicazioni di cui
comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
modificazioni. Le caratteristiche di idoneita' d
galleggianti all'uopo impiegati sono quelle prev
nazionali e internazionali in materia di trasp
garantiscono l'idoneita’ dell'impresa. Le Aut
competenti per provenienza e destinazione dei mater
sistema di controllo idoneo a garantire una ¢
durante il trasporto dei materiali, nell'ambito de
competenza senza nuovi o maggiori oneri per la fina

5. L'idoneita’ del materiale dragato ad essere
guanto previsto ai commi 2 e 3 viene verificata
analisi da effettuare nel sito prima del dragaggi
metodologie e criteri stabiliti dal citato decr
dell'ambiente e della tutela del territorio e del
2008. Le modifiche al decreto di cui al periodo
apportate con decreto del Ministro dell'ambiente e
territorio e del mare. In caso di realizzazi
dell'intervento di dragaggio, di strutture adi
temporaneo di materiali derivanti dalle attivi
nonche' dalle operazioni di bonifica, prima della |
definitiva, il termine massimo di deposito e' fissa
senza limitazione di quantitativi, assicurando il
degli inquinanti agli ambienti circostanti. Sono
disposizioni adottate per la salvaguardia della lag
applicano le previsioni della vigente norm
nell'eventualita’ di una diversa destinazione e ges
materiali derivanti dall'attivita' di dragaggio.

6. Il Ministro dell'ambiente e della tutela del
mare, di concerto con il Ministro delle infrastrutt
sentita la Conferenza permanente per i rapporti t
regioni e le province autonome di Trento e d
guarantacinque giorni dalla data di entrata in vigo
disposizione, definisce, con proprio decreto, le mo
tecniche per i dragaggi dei materiali, anche al fi
loro reimpiego, di aree portuali e marino-costiere
bonifica di interesse nazionale. Fino alla data di
del decreto di cui al presente comma, si applica la
per i siti di cui al citato articolo 252 del decre
aprile 2006, n. 152.

7. Fermo restando quanto previsto dal decreto leg
2006, n. 152, e successive modifiche, per i porti
classe lll, la regione disciplina il procedimento
Piano regolatore portuale, garantendo la part
province e dei comuni interessati.

8. | materiali provenienti dal dragaggio dei fond
compresi in siti di interesse nazionale, ai sensi
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 15
modificazioni, possono essere immersi in mare ¢
dell'autorita’ competente nel rispetto di
dall'articolo 109, comma 2, del decreto legislativo
152. | suddetti materiali possono essere diversame
fini di ripascimento, anche con sversamento nel tr
sommersa attiva, o per la realizzazione di casse di
strutture di contenimento nei porti in attuaz
regolatore portuale ovvero lungo il litorale per
della fascia costiera, con autorizzazione
territorialmente competente ai sensi dell'articolo
luglio 2002, n. 179.».

2. A decorrere dalla data di entrata in vig
decreto, sono abrogati i commi da 11-bis a 11-sexie
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della legge 28 gennaio 1994, n. 84.
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Art. 49
Utilizzo terre e rocce da scavo

1. L'utilizzo delle terre e rocce da scavo e'
decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela
del mare di concerto con il Ministro delle infr
trasporti.

1-bis. Il decreto di cui al comma precedente, d
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
conversione del presente decreto, stabilisce le con
le terre e rocce da scavo sono considerate sottop
dell'articolo 184-bis del decreto legislativo n. 15

1-ter. All'articolo 39, comma 4, del decreto legi
2010, n. 205, il primo periodo e' sostituito dal
data di entrata in vigore del decreto minis
all'articolo 49 del decreto-legge 24 gennaio 2012,
l'articolo 186x».

1-quater. Dall'attuazione del presente articolo n
nuovi 0 maggiori oneri a carico della finanza pubbl
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Art. 50

Disposizioni in materia di concessio
di costruzione e gestione di opere pubb

1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163
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seguenti modificazioni:

Oa) all'articolo 143:

1) il comma 5 e' sostituito dal seguente: «5. L
aggiudicatrici, previa analisi di convenienza e
prevedere nel piano economico finanziario e nell
titolo di prezzo, la cessione in proprieta’ o in di
di beni immobili nella loro disponibilita’ o allo
la cui utilizzazione ovvero valorizzazione
all'equilibrio economico-finanziario della concessi
di utilizzazione ovvero di valorizzazione dei be
definite  dall'amministrazione  aggiudicatri
all'approvazione ai sensi dell'articolo 97 del prog
di gara, e costituiscono uno dei presupposti
I'equilibrio economico-finanziario della concessio
gara indetta ai sensi dell'articolo 153, le prede
utilizzazione ovvero di valorizzazione
dall'amministrazione aggiudicatrice nell'ambito
fattibilita'»;

2) al comma 7, e' aggiunto, in fine, il segue
offerte devono dare conto del preliminare coinvolg
piu' istituti finanziatori nel progetto»;

a) all' articolo 144, dopo il comma 3 €' inser
«3-bis. | bandi e i relativi allegati, ivi compresi

seconda dei casi, lo schema di contratto e |l
finanziario, sono definiti in modo da assicurare ad
bancabilita’ dell'opera.»;

b) all'articolo 159, comma 1, lettera a), le paro
guelle possedute dal concessionario all'epoca

dell'affidamento della concessione» sono sostitui
«corrispondenti a quelle previste nel bando di gara
forza dei quali la concessione e' stata affidata,
riguardo alla situazione concreta del progetto e
avanzamento dello stesso alla data del subentro».
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Art. 51

Disposizioni in materia di affidamen
a terzi nelle concessioni

1. All'articolo 253, comma 25, del decreto legis
2006, n. 163, le parole: «quaranta per cento» sono
seguenti: «cinquanta per cento».

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica a
gennaio 2015.

to

lativo 12 aprile
sostituite dalle

decorrere dal 1°
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Art. 52

Semplificazione nella redazione e accele
dell'approvazione dei progetti

1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 1
modificazioni, sono apportate le seguenti modificaz

a) all'articolo 93, comma 2, €' aggiunto, in f
periodo: «E' consentita altresi' I'omissione di un
livelli di progettazione purche' il livello success
gli elementi previsti per il livello omesso e s
requisiti di cui al comma 1, lettere a), b) e c)»;

b) all'articolo 97, dopo il comma 1, €' aggiunto

«1-bis. Le stazioni appaltanti hanno facolta’'
procedimento di approvazione dei progetti un livell
maggior dettaglio rispetto a quanto previsto dalla
al comma 1, al fine di ottenere anche le approvazio
precedenti fasi progettuali eventualmente omesse. L
pubblica utilita' di cui agli articoli 12 e seguent
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001 n. 3
modificazioni, puo' essere disposta anche qu
espropriante approva a tal fine il progetto ese
pubblica o di pubblica utilita'»;

c) all'articolo 128, comma 6, dopo le parole: «a
alla previa approvazione» e' inserita la seguente:
le parole: «superiore a 1.000.000 di euro, alla pre
e' inserita la seguente: «almeno».

2. All'articolo 15, comma 2, del decreto del
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, dopo le parole:
redatto,» sono inserite le seguenti: «salvo
dall'articolo 93, comma 2, ultimo periodo, del codi
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Art. 53

Allineamento alle norme europee della regolazione
infrastrutture ferroviarie e stradali e disposizi
gallerie stradali

1. La progettazione delle nuove infrastrutture fe
velocita' avviene secondo le relative specific
specifiche tecniche previste per l'alta capacita’
esclusivamente laddove cio' risulti necessario sull
delle caratteristiche della domanda.

2. Non possono essere applicati alla progettazio
delle nuove infrastrutture ferroviarie nazional
adeguamenti di quelle esistenti, parametri e st
funzionali piu' stringenti rispetto a quelli previs
dalle norme dell'Unione Europea.

3. (Soppresso).

4. Non possono essere applicati alla progettazio
delle nuove gallerie stradali e autostradali nonche
di quelle esistenti, parametri e standard tecnici e
stringenti rispetto a quelli previsti dagli accord
dell'Unione Europea.

5. Al decreto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264,
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 4, comma 5, le parole: «ed
sostituite dalle seguenti: «e le verifiche funziona

b) all'articolo 11, comma 1, le parole: «de
sostituite dalle seguenti: «delle verifiche funzion

5-bis. All'articolo 5, comma 1-ter, del decreto
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
2011, n. 148, il secondo periodo e' sostituito dal
della ulteriore semplificazione delle procedure
realizzazione di opere infrastrutturali, I'ente
finanziamento per le opere di cui al precedente per
rendicontare le modalita' di utilizzo delle ris
dell'ente erogante e non si applica l'articolo 15
decreto legislativo n. 267 del 2000».
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Art. 54

Emissione di obbligazioni di scopo da parte d
garantite da beni immobili patrimoniali ai fini d
di opere pubbliche
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1. All'articolo 35, della legge 23 dicembre 1994,
comma 1, e' inserito il seguente:

«1-bis. | comuni, le province, le citta’ metropo
autorizzazione di ciascun partecipante, le union
comunita’ montane e i consorzi tra enti locali, per
di singole opere pubbliche, possono attivare presti
di scopo legati alla realizzazione delle opere stes
un apposito patrimonio destinato. Tale patrimonio e
immobili disponibili di proprieta’ degli enti local
periodo, per un valore almeno pari all'emissione ob
e' destinato esclusivamente alla soddisfazione degl
Su tale patrimonio non sono ammesse azioni da pa
creditore diverso dai portatori dei titoli emessi
Con apposito regolamento, da emanare, ai sensi
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 entro s
di entrata in vigore della presente disposizi
dell'economia e delle finanze, di concerto
dell'interno e delle infrastrutture e dei traspor
modalita' di costituzione e di gestione del pr
destinato a garantire le obbligazioni per il fi
opere pubbliche.».

n. 724, dopo |l
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il finanziamento
ti obbligazionari
se e garantiti da
' formato da beni
i di cuial primo
bligazionaria, ed
i obbligazionisti.
rte di qualsiasi
dall'ente locale.
dell'articolo 17,
ei mesi dalla data
one, il Ministro
con i Ministri
ti, determina le
edetto patrimonio
nanziamento delle

Titolo Il

INFRASTRUTTURE

Capo |

MISURE PER LO SVILUPPO INFRASTRUTTURALE

Art. 55

Affidamento concessioni relative a infras
strategiche sulla base anche del progetto d

1. All'articolo 177, comma 2, primo period
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dopo |
l'affidamento delle concessioni si pone a base di
preliminare» sono inserite le seguenti «ovve
definitivo».

1-bis. Per le attivita' di cui al numero 80 de
regolamento di cui al decreto del Presidente del
agosto 2011, n. 151, i termini degli ade
rispettivamente disciplinati dal decreto legislativ
n. 264, e dal decreto del Ministro delle infr
trasporti 28 ottobre 2005, pubblicato nel supplemen
Gazzetta Ufficiale n. 83 dell'8 aprile 2006.

1-ter. Al fine di svolgere le necessarie ed indif
di vigilanza e controllo delle grandi dighe, nonche
di controllo delle opere di derivazione a valle e
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e
effettuare la spesa di euro 1.514.000 annui a decor
provvedere, anche in deroga alla normativa vigente,
tempo indeterminato di 32 unita' di personale. Agli

trutture
efinitivo

o, del decreto
e parole: «Per
gara il progetto
ro il progetto

II'Allegato | al

la Repubblica 1°
mpimenti restano
0 5 ottobre 2006,
astrutture e dei
to ordinario alla

feribili attivita'

' per le attivita'
condotte forzate,
' autorizzato ad
rere dal 2013 per
all'assunzione a
oneri derivanti



dall'attuazione del primo periodo si provvede media
parziale utilizzo della quota delle entrate previst
anno, dall'articolo 2, comma 172, del decreto-legge
n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 286, con corrispondente riduzione della sp
funzionamento del Registro italiano dighe. A tal fi
periodo del suddetto comma 172, e' inserito il segu
degli introiti che affluiscono annualmente a titolo
degli utenti dei servizi, pari a euro 1.514.000 ann
2013, resta acquisita al bilancio dello Stat
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad app
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
1-quater. Fatto salvo il conseguimento dei
dall'articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2010, n
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
esigenze connesse al traffico o a condizion
sfavorevoli la societa’ ANAS e' autorizzata ad uti
da adibire ai servizi di sicurezza e di polizia
all'articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 3
285, in deroga al comma 28 del citato articolo 9, ¢
riduzione delle somme destinate all'acquisizione de
attraverso procedure di esternalizzazione.

Titolo Il

INFRASTRUTTURE

Capo |

nte corrispondente
e, per il medesimo
3 ottobre 2006,
24 novembre 2006,
esa relativa al
ne, dopo il primo
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lizzare personale
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0 aprile 1992, n.
on corrispondente
i medesimi servizi

MISURE PER LO SVILUPPO INFRASTRUTTURALE

Art. 55 bis

Accelerazione degli interventi strate
per il riequilibrio economico e soci

1. Ai fini della realizzazione di interventi rig
sottoutilizzate del Paese, con particolare riferime
rilevanza strategica per la coesione territorial
risorse nazionali, dell'Unione europea e dal Fondo
la coesione di cui all'articolo 4 del decreto legis
2011, n. 88, anche mediante finanza di progetto, |
centrali competenti possono avvalersi per le occ
economiche, finanziarie e tecniche, comprese
all'articolo 90 del codice di cui al decreto legis
2006, n. 163, delle convenzioni con I'Agenzia
I'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'imp
decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, e success

2. L'articolo 8 della legge 1° agosto 2002, n. 16

gici
ale

uardanti le aree
nto a quelli di
e finanziati con
per lo sviluppo e
lativo 31 maggio
e amministrazioni
orrenti attivita'
quelle di cui
lativo 12 aprile
nazionale per
resa Spa di cui al
ive modificazioni.
6, e' abrogato.



Capo Il

MISURE PER L'EDILIZIA

Art. 56
Norma nel settore edilizio

1. All'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembr
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem
dopo il comma 9 €' aggiunto il seguente:

«9-bis. | comuni possono ridurre l'aliquota di ba
per cento per i fabbricati costruiti e desti
costruttrice alla vendita, fintanto che permanga ta
non siano in ogni caso locati, e comunque per
superiore a tre anni dall'ultimazione dei lavori.

1-bis. All'articolo 6, comma 6-ter, del decreto
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
2011, n. 148, dopo l'ultimo periodo €' aggiunto i
caso di permuta con immobili da realizzare in are
disagio e con significativo apporto occupazionale,
anche immobili gia' in uso governativo, che ve
utilizzati in regime di locazione fino alla percent
75 per cento della permuta mentre il restante 25
interessare immobili dello Stato dismessi e disponi

Capo Il

MISURE PER L'EDILIZIA

Art. 57
Ripristino IVA per housing sociale

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26
633, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 10, comma 1, il numero 8 e
seguente:

«8) le locazioni e gli affitti, relative cessio
proroghe, di terreni e aziende agricole, di aree d
destinate a parcheggio di veicoli, per le qua
urbanistici non prevedono la destinazione edif
fabbricati, comprese le pertinenze, le scorte e i
mobili destinati durevolmente al servizio degli i
affittati, escluse le locazioni, per le quali nel
locatore abbia espressamente manifestato I'opzione
di fabbricati abitativi, di durata non inferiore
effettuate in attuazione di piani di ed
convenzionata, di fabbricati di civile abitazi
alloggi sociali come definiti dal decreto del
infrastrutture, di concerto con il Ministro d

e 2011, n. 201,
bre 2011, n. 214,

se fino allo 0,38
nati dall'impresa
le destinazione e
un periodo non

-legge 13 agosto
legge 14 settembre
| seguente: «Nel
e di particolare
potranno cedersi
rrebbero pertanto
uale massima del
per cento dovra'
bili».

ottobre 1972, n.
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sociale, il Ministro delle politiche per la famigli

per le politiche giovanili e le attivita' sportiv

2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 de
ed escluse le locazioni di fabbricati strumental
caratteristiche non sono suscettibili di diversa ut
radicali trasformazioni effettuate nei confront
indicati alle lettere b) e c) del numero 8-ter) ovv
nel relativo atto il locatore abbia espressam
I'opzione per I'imposizione;»

b) all'articolo 10, comma 1, il numero 8-bis e
seguente:

«8-bis) le cessioni di fabbricati o di porzio
diversi da quelli di cui al numero 8-ter), escluse
dalle imprese costruttrici degli stessi o dalle imp
eseguito, anche tramite imprese appaltatrici, gli i
all'articolo 31, primo comma, lettere c), d) ed e)
agosto 1978, n. 457, entro cinque anni dalla dat
della costruzione o dell'intervento, e cessioni, p
relativo atto il cedente abbia espressamente mani
per l'imposizione, di fabbricati di civile abitazio
periodo non inferiore a quattro anni in attuazio
edilizia residenziale convenzionata ovvero dest
sociali come definite dal decreto del Ministro dell
di concerto con il Ministro della solidarieta’ soci
delle politiche per la famiglia ed il Ministro
giovanili e le attivita' sportive del 22 aprile 20
36, al terzo comma sesto periodo, dopo le parole «c
locazioni,» sono inserite le seguenti: «o cessioni,
«dell'articolo 19-bis, sia locazioni» sono inserite
cessioni»;

c) alla tabella A, parte terza, il n. 1
sostituito dal seguente:

«127-duodevicies) locazioni di immobili di
effettuate in esecuzione di programmi di ed
convenzionata dalle imprese che li hanno costru
realizzato sugli stessi interventi di cui all'ar
comma, lettere c), d) ed e), della legge 5 agost
locazioni di fabbricati di civile abitazione dest
sociali come definiti dal decreto del Ministro dell
dei trasporti 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazz
146 del 24 giugno 2008».

Capo Il

MISURE PER L'EDILIZIA

Art. 58

Semplificazione procedure Piano nazio
di edilizia abitativa

1. All'articolo 11, comma 4, del decreto-legge 25
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
133, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «T
nella seduta del Cipe nella quale sono approvati

aed il Ministro
e del 22 aprile
| 24 giugno 2008,
che per le loro
ilizzazione senza
i dei soggetti
ero per le quali
ente manifestato

sostituito dal
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programma. Eventuali rimodulazioni degli interventi
accordi di programma sono approvate con decreto del
infrastrutture e dei trasporti. Eventuali atti

accordi di programma, da sottoscrivere per ['util
ovvero di nuove risorse finanziarie che si rendes
sono approvati con decreto del Ministro delle infr
trasporti di concerto con il Ministro dell'ec
finanze.».

2. All'articolo 4, comma 2, del Piano nazio
abitativa di cui al decreto del Presidente del Cons
16 luglio 2009, sono aggiunti i seguenti periodi:
resa nella seduta del Cipe nella quale sono approva
programma. Eventuali rimodulazioni degli interventi
accordi di programma sono approvate con decreto del
infrastrutture e dei trasporti. Eventuali atti
accordi di programma, da sottoscrivere per ['util
ovvero di nuove risorse finanziarie che si rendes
sono approvati con decreto del Ministro delle infr
trasporti di concerto con il Ministro dell'ec
finanze.».

3. Agli accordi di programma di cui all'articolo
Piano nazionale di edilizia abitativa di cui
Presidente del Consiglio dei Ministri 16 luglio 200
disposizioni di cui all'articolo 41, commi 4 e 5, d
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazion
dicembre 2011, n. 214.

Capo Il
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MISURE PER LA PORTUALITA' E L'AUTOTRASPORTO E L'AG  RICOLTURA

Art. 59

Extragettito IVA per le societa'
di progetto per le opere portuali

1. All'articolo 18 della legge 12 novembre 201
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), dopo le parole: «Union
inserite le seguenti parole: «nonche', limitatam
infrastrutture portuali, per un periodo non superio
il 25 % dell'incremento del gettito di imposta sul
relativa alle operazioni di importazion
allinfrastruttura oggetto dell'intervento»;

b) dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:

«2-bis. L'incremento del gettito IVA, di cui al ¢
su cui calcolare la quota del 25 per cento, €'
ciascun anno di esercizio dell'infrastruttura:

a) in relazione a progetti di nuove infrastruttur
all'ammontare delle riscossioni dell'IVA registr
anno;

b) in relazione a progetti di ampliamento ovvero
infrastrutture esistenti, in misura pari alla
'ammontare delle riscossioni dell'lVA registrato n
la media delle riscossioni conseguite nel trienn

1, n. 183, sono

e Europea,» sono
ente alle grandi
re ai 15 anni, con
valore aggiunto
e riconducibili

omma 1, lettera b)
determinato per

e, in misura pari
ato nel medesimo

potenziamento di
differenza tra

el medesimo anno e
io immediatamente



precedente l'entrata in esercizio dell'infras
dell'intervento.

2-ter. Gli incrementi di gettito di cui al comma
registrati nei vari porti, per poter essere accerta
stati realizzati nel singolo porto, tenen
dell'andamento del gettito dell'intero sistema port
modalita' di cui al comma 2-quater.

2-quater. Con uno o piu' decreti del Ministro del
finanze, di concerto con il Ministro delle infr
trasporti, sono stabilite le modalita' di accerta
determinazione dell'incremento di gettito di cui a
2-ter, di corresponsione della quota di increme
gettito alla societa’ di progetto, nonche' ogni a
attuativa della disposizione di cui ai predett
2-ter.».

Capo Il

truttura oggetto

1, lettera b),
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MISURE PER LA PORTUALITA' E LAUTOTRASPORTO E L'AG  RICOLTURA

Art. 59 bis

Sostituzione dell'articolo 153 del co
di cui al decreto legislativo 12 aprile 200

1. L'articolo 153 del codice di cui al decret
aprile 2006, n. 163, e' sostituito dal seguente:

«Art. 153 (Finanza di progetto). - 1. Per la
lavori pubblici o di lavori di pubblica utilita’, i
relativi alle strutture dedicate alla nautica da
nella programmazione triennale e nell'elenco
all'articolo 128, ovvero negli strumenti d
formalmente approvati dall'amministrazione aggiudic
della normativa vigente, ivi inclusi i Piani dei po
in tutto o in parte con capitali privati, |
aggiudicatrici possono, in alternativa all'affi
concessione ai sensi dell'articolo 143, affidare
ponendo a base di gara uno studio di fattib
pubblicazione di un bando finalizzato alla presenta
che contemplino l'utilizzo di risorse totalmente
carico dei soggetti proponenti.

2.1l bando di gara e' pubblicato con le
all'articolo 66 ovvero di cui all'articolo 122, sec
lavori, ponendo a base di gara lo studio di fattibi
dall'amministrazione aggiudicatrice o adottato ai s

3. Il bando, oltre al contenuto previsto d
specifica:

a) che l'amministrazione aggiudicatrice ha la
richiedere al promotore prescelto, di cui al comma
apportare al progetto preliminare, da questi presen
eventualmente intervenute in fase di approvazione d
al fine del rilascio delle concessioni demanial
necessarie, e che in tal caso la concessione e
promotore solo successivamente all'accettazione,
guest'ultimo, delle modifiche progettuali nonche'

dice
6, n. 163

o legislativo 12

realizzazione di
vi inclusi quelli
diporto, inseriti
annuale di cui

i programmazione
atrice sulla base
rti, finanziabili

e amministrazioni
damento mediante
una concessione
ilita’, mediante
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0 parzialmente a

modalita’ di cui
ondo l'importo dei
lita' predisposto
ensi del comma 19.
all'articolo 144,

possibilita’ di
10, lettera b), di
tato, le modifiche
el progetto, anche
i marittime, ove
' aggiudicata al

da parte di

del conseguente



eventuale adeguamento del piano economico-finanziar

b) che, in caso di mancata accettazione da parte
apportare modifiche al progetto preliminare, I'a
facolta' di chiedere progressivamente ai concorren
graduatoria I'accettazione delle modifiche da appor
preliminare presentato dal promotore alle stesse co
al promotore e non accettate dallo stesso.

4. Le amministrazioni aggiudicatrici valutano le
con il criterio dell'offerta economicamente piu’ va
all'articolo 83.

5. Oltre a quanto previsto dall'articolo 83 pe
concessioni, I'esame delle proposte e’ esteso agli
alla qualita' del progetto preliminare present
economico e finanziario del piano e al contenuto
convenzione. Per quanto concerne le strutture dedic
da diporto, I'esame e la valutazione delle proposte
con riferimento alla maggiore idoneita' dell'inizia
soddisfare in via combinata gli interessi
valorizzazione turistica ed economica dell'area
tutela del paesaggio e dell'ambiente e alla
navigazione.

6. Il bando indica i criteri, secondo I'ordine di
attribuita, in base ai quali si procede alla valuta
tra le diverse proposte. La pubblicazione del ban
strutture destinate alla nautica da diporto, esauri
pubblicita’ previsti per il rilascio della conc
marittima.

7. Il disciplinare di gara, richiamato espressa
indica, in particolare, l'ubicazione e la descrizio
da realizzare, la destinazione urbanistica, la
tipologie del servizio da gestire, in modo da c
proposte siano presentate secondo presupposti omoge

8. Alla procedura sono ammessi solo i soggetti
requisiti previsti dal regolamento per il con
associando o consorziando altri soggetti, fermi res
di cui all'articolo 38.

9. Le offerte devono contenere un progetto prelim
di convenzione, un piano economico-finanziario
istituto di credito o da societa' di servizi costit
di credito stesso ed iscritte nell'elenco generale
finanziari, ai sensi dell'articolo 106 del decret
settembre 1993, n. 385, o da una societa' di re
dell'articolo 1 della legge 23 novembre 1939, n.
specificazione delle caratteristiche del servizio e
dare conto del preliminare coinvolgimento di uno
finanziatori nel progetto; il regolamento detta
chiarire e agevolare le attivita' di asseverazion
valutazione degli elementi economici e finanz
economico-finanziario comprende I'importo delle spe
la predisposizione delle offerte, comprensivo anche
opere dell'ingegno di cui all'articolo 2578 del cod
importo non puo' superare il 2,5 per ce
dell'investimento, come desumibile dallo studio di
a base di gara. Nel caso di strutture destinate
diporto, il progetto preliminare deve definire |
qualitative e funzionali dei lavori ed il quadro d
soddisfare e delle specifiche prestazioni da fornir
uno studio con la descrizione del progetto ed i da
individuare e valutare i principali effetti che
avere sull'ambiente e deve essere integrato ¢
richieste nei decreti del Ministero delle infr
trasporti 5 giugno 2009, nn. 10/09, 11/09 e 12
modificazioni.
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10. L'amministrazione aggiudicatrice:

a) prende in esame le offerte che sono perve
indicati nel bando;

b) redige una graduatoria € nomina promotore il
presentato la migliore offerta; la nomina del pro
luogo anche in presenza di una sola offerta;

C) pone in approvazione il progetto preliminar
promotore, con le modalita’ indicate all'articolo 9
del successivo rilascio della concessione demanial
necessaria. In tale fase e' onere del promotor
modifiche progettuali necessarie ai fini dell’
progetto, nonche' a tutti gli adempimenti di legg
della valutazione di impatto ambientale, senza c
alcun compenso aggiuntivo, ne' incremento delle spe
la predisposizione delle offerte indicate nel piano

d) quando il progetto non necessita di modif
procede direttamente alla stipula della concessione

e) qualora il promotore non accetti di modificare
facolta' di richiedere progressivamente ai concorre
graduatoria I'accettazione delle modifiche al proge
promotore alle stesse condizioni proposte al
accettate dallo stesso.

11. La stipulazione del contratto di concessio
solamente a seguito della conclusione, con esito
procedura di approvazione del progetto preli
accettazione delle modifiche progettuali da part
ovvero del diverso concorrente aggiudicatario. |
concessione demaniale marittima, ove necessaria, av
del progetto definitivo, redatto in conformit
preliminare approvato.

12. Nel caso in cui risulti aggiudicatario dell
soggetto diverso dal promotore, quest'ultimo ha dir
a carico dell'aggiudicatario, dell'importo delle
comma 9, terzo periodo.

13. Le offerte sono corredate dalla garanzia di ¢
e da un'ulteriore cauzione fissata dal bando in mis
per cento del valore dell'investimento, come desumi
di fattibilita' posto a base di gara. Il soggetto
tenuto a prestare la cauzione definitiva di cui
Dalla data di inizio dell'esercizio del servizi
concessionario €' dovuta una cauzione a garan
relative al mancato o inesatto adempimento di tu
contrattuali relativi alla gestione dell'opera, da
misura del 10 per cento del costo annuo operativo d
le modalita’ di cui all'articolo 113; la mancata
tale cauzione costituisce grave inadempimento contr

14. Si applicano ove necessario le disposizioni d
del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 3
modificazioni.

15. Le amministrazioni aggiudicatrici, fer
disposizioni relative al contenuto del bando previs
primo periodo, possono, in alternativa a quanto pre
3, lettere a) e b), procedere come segue:

a) pubblicare un bando precisando che la proced
l'aggiudicazione al promotore prescelto, ma I
stesso del diritto di essere preferito al mi
individuato con le modalita' di cui alle succes
presente comma, ove il promotore prescelto int
propria offerta a quella ritenuta piu' vantaggiosa;

b) provvedere alla approvazione del progetto
conformita’ al comma 10, lettera c);

¢) bandire una nuova procedura selettiva, ponendo
progetto preliminare approvato e le condizion

nute nei termini
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contrattuali offerte dal promotore, con il criter
economicamente piu’ vantaggiosa;

d) ove non siano state presentate offerte valuta
piu' vantaggiose rispetto a quella del promotore,
aggiudicato a quest'ultimo;

€) ove siano state presentate una o piu'
economicamente piu' vantaggiose di quella del promo
di gara, quest'ultimo puo', entro quarantacing
comunicazione dell'amministrazione aggiudicatric
propria proposta a quella del migliore offerente,
contratto. In questo caso I'amministrazione aggiud
al migliore offerente, a spese del promotore, le sp
la partecipazione alla gara, nella misura massima d
terzo periodo;

f) ove il promotore non adegui nel termine indica
lettera e) la propria proposta a quella del
individuato in gara, quest'ultimo e' aggiudicatario
'amministrazione aggiudicatrice rimborsa al pr
dell'aggiudicatario, le spese sostenute nella misur
al comma 9, terzo periodo. Qualora le amministrazio
si avvalgano delle disposizioni del presente comma,
il comma 10, lettere d) ed e), il comma 11 e il
restando l'applicazione degli altri commi che prece

16. In relazione a ciascun lavoro inserito nell'e
cui al comma 1, per il quale le amministrazioni a
provvedano alla pubblicazione dei bandi entro
approvazione dello stesso elenco annuale, i soggett
requisiti di cui al comma 8 possono presentare, en
guattro mesi dal decorso di detto termine, una pr
contenuto dell'offerta di cui al comma 9, garantita
cui all'articolo 75, corredata dalla documentazione
possesso dei requisiti soggettivi e dell'impegno
cauzione nella misura dell'importo di cui al comma
nel caso di indizione di gara ai sensi delle letter
presente comma. Entro sessanta giorni dalla scadenz
quattro mesi di cui al periodo precedente, |
aggiudicatrici provvedono, anche nel caso in cui s
sola proposta, a pubblicare un awviso con le
all'articolo 66 ovvero di cui all'articolo 122, sec
lavori, contenente i criteri in base ai quali
valutazione delle proposte. Le eventuali propos
ripresentate alla luce dei suddetti criteri e le nu
presentate entro novanta giorni dalla pubblicazione
le amministrazioni aggiudicatrici esaminano
unitamente alle proposte gia' presentate e non riel
mesi dalla scadenza di detto termine. Le
aggiudicatrici, verificato preliminarmente il posse
individuano la proposta ritenuta di pubblico intere
in via alternativa a:

a) se il progetto preliminare necessita di m
ricorrano le condizioni di cui all'articolo 58, com
dialogo competitivo ponendo a base di esso il proge
la proposta;

b) se il progetto preliminare non necessita di
approvazione del progetto preliminare

presentato dal promotore, bandire una conces
dell'articolo 143, ponendo lo stesso progetto a
invitando alla gara il promotore;

c) se il progetto preliminare non necessita di
approvazione del progetto preliminare presentat
procedere ai sensi del comma 15, lettere c), d), €)
stesso progetto a base di gara e invitando alla gar

17. Se il soggetto che ha presentato la proposta

io della offerta

te economicamente
il contratto e’

offerte valutate
tore posta a base
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prescelta ai sensi



del comma 16 non partecipa alle gare di cui alle le
del comma 16, 'amministrazione aggiudicatrice inca
di cui all'articolo 75. Nelle gare di cui al comma

e c), si applica il comma 13.

18. Il promotore che non risulti aggiudicatario n
cui al comma 16, lettera a), ha diritto al rimbor
carico dell'affidatario, delle spese sostenute nell
di cui al comma 9, terzo periodo. Al promotore
aggiudicatario nelle procedure di cui al comma 16,
si applica quanto previsto dal comma 15, lettere e)

19. Gli operatori economici possono presentare al
aggiudicatrici proposte relative alla realizzazione
lavori pubblici o di lavori di pubblica util
strutture dedicate alla nautica da diporto, no
programmazione triennale di cui all'articolo 1
strumenti di programmazione approvati da
aggiudicatrice sulla base della normativa vige
contiene un progetto preliminare, una bozza di conv
economico-finanziario asseverato da uno dei soggett
9, primo periodo, e la specificazione delle ca
servizio e della gestione. Nel caso di struttur
nautica da diporto, il progetto preliminare d
caratteristiche qualitative e funzionali dei lavo
delle esigenze da soddisfare e delle specifich
fornire, deve contenere uno studio con la descrizio
i dati necessari per individuare e valutare i princ
il progetto puo' avere sull'ambiente e deve essere
specifiche richieste nei decreti del Ministero dell
dei trasporti 5 giugno 2009, nn. 10/09, 11/09 e 12/
modificazioni. Il piano economico-finanziario co
delle spese sostenute per la predisposizione
comprensivo anche dei diritti sulle opere del
all'articolo 2578 del codice civile. La proposta €'
autodichiarazioni relative al possesso dei requisit
21, dalla cauzione di cui all'articolo 75, e dall'i
una cauzione nella misura dell'importo di cui al
periodo, nel caso di indizione di gara.
aggiudicatrice valuta, entro tre mesi, il pubblico
proposta. A tal fine I'amministrazione aggiudicatri
il proponente ad apportare al progetto prelimin
necessarie per la sua approvazione. Se il proponent
modifiche richieste, la proposta non puo' essere va
interesse. Il progetto preliminare, eventualment
inserito nella programmazione triennale di cui
ovwwero negli strumenti di programmaz
dall'amministrazione aggiudicatrice sulla base
vigente ed e' posto in approvazione con le m
all'articolo 97; il proponente e' tenuto ad apport
ulteriori modifiche chieste in sede di approvazione
difetto, il progetto si intende non approvat
preliminare approvato e' posto a base di gara per
una concessione, alla quale €' invitato il proponen
denominazione di promotore. Nel bando
aggiudicatrice puo' chiedere ai concorrenti, compre
la presentazione di eventuali varianti al progett
specificato che il promotore puo' esercitare
prelazione. | concorrenti, compreso il promotore,
possesso dei requisiti di cui al comma 8, e pres
contenente una bozza di convenzione, il piano eco
asseverato da uno dei soggetti di cui al comma 9, p
specificazione delle caratteristiche del servizio e
nonche' le eventuali varianti al progetto prelimina
commi 4,5, 6, 7 e 13. Se il promotore non risult

ttere a), b) e ¢)
mera la garanzia
16, lettere a), b)

ella procedura di
SO, con onere a
a misura massima
che non risulti
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are le modifiche
e non apporta le
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puo' esercitare, entro quindici giorni dal
dell'aggiudicazione definitiva, il diritto di prela
aggiudicatario se dichiara di impegnarsi ad
obbligazioni contrattuali alle medesime con
dall'aggiudicatario. Se il promotore non risulta ag
esercita la prelazione ha diritto al pagam
dell'aggiudicatario, dell'importo delle spese per |
della proposta nei limiti indicati nel comma 9.
esercita la prelazione, l'originario aggiudicatari
pagamento, a carico del promotore, dell'importo del
predisposizione dell'offerta nei limiti di cui al ¢

20. La proposta di cui al comma 19, primo periodo
in alternativa alla concessione, la locazione fi
all'articolo 160-bis.

21. Possono presentare le proposte di cui al
periodo, i soggetti in possesso dei requisiti di
nonche' i soggetti dotati di idonei requisiti tecni
finanziari e gestionali, specificati dal regola
soggetti di cui agli articoli 34 e 90, comma
eventualmente associati o consorziati con enti fi
gestori di servizi. La realizzazione di lavori pubb
utilita' rientra tra i settori ammessi di cui all'a
1, lettera c-bis), del decreto legislativo 17 maggi
camere di commercio, industria, artigianato
nell'ambito degli scopi di utilita’' sociale e di
sviluppo economico dalle stesse perseguiti, possono
presentazione di proposte di realizzazione di lavor
al comma 1, ferma restando la loro autonomia decisi

22. Limitatamente alle ipotesi di cui ai commi
soggetti che hanno presentato le proposte posson
composizione dei proponenti in ogni fase della pro
pubblicazione del bando di gara purche' tale recess
meno la presenza dei requisiti per la qualificazion
la mancanza dei requisiti in capo a singoli
I'esclusione dei soggetti medesimi senza inficiare
proposta, a condizione che i restanti compone
requisiti necessari per la qualificazione.

23. Ai sensi dell'articolo 4 del presente co
attiene alle strutture dedicate alla nautica da dip
le province autonome di Trento e di Bolzano ade
normativa ai principi previsti dal presente articol
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Art. 59 ter
Semplificazione nella navigazione da di

1. Al codice di cui al decreto legislativo 18 lug
nel capo Il del titolo Ill, dopo l'articolo 49
seguente:

«Art. 49-bis (Noleggio occasionale). - 1. Al fine
nautica da diporto e il turismo nautico, il titolar

porto

lio 2005, n. 171,
e' aggiunto il

di incentivare la
e persona fisica,



ovvero l'utilizzatore a titolo di locazione
imbarcazioni e navi da diporto di cui all'articolo
effettuare, in forma occasionale, attivita' di
predetta unita’. Tale forma di noleggio non
commerciale dell'unita’.

2. Il comando e la condotta dell'imbarcazione da
essere assunti dal titolare, dall'utilizzatore a ti
finanziaria dell'imbarcazione ovvero attraverso |
altro personale, con il solo requisito del posses
nautica di cui all'articolo 39 del presente codice,
disposizioni recanti l'istituzione e la discip
professionali del diporto. Nel caso di navi da d
della patente nautica, il conduttore deve essere
professionale del diporto. Qualora sia utilizzato p
le relative prestazioni di lavoro si intendono
prestazioni occasionali di tipo accessorio di cui
comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003,
si applicano le disposizioni di cui all'articol
decreto legislativo n. 276 del 2003.

3. Ferme restando le previsioni di cui al
I'effettuazione del noleggio e' subordinata es
previa comunicazione, da effettuare mediante modal
all'lAgenzia delle entrate e alla Capitane
territorialmente competente, nonche' all'lnps ed al
di impiego di personale ai sensi dell'ultimo perio
L'effettuazione del servizio di noleggio in
comunicazione alla Capitaneria di porto comporta I'
sanzione di cui all'articolo 55, comma 1, del prese
la mancata comunicazione all'lnps o all'Inail compo
delle sanzioni di cui all'articolo 3, comma 3, del
febbraio 2002, n. 12, convertito, con modificazioni
aprile 2002, n. 73.

4. Con decreto del Ministro delle infrastrutture
di concerto con il Ministro dell'economia e dell
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
modalita' di attuazione delle disposizioni di cui a

5. | proventi derivanti dall'attivita' di noleggi
1 sono assoggettati, a richiesta del percipient
importo non superiore a 30.000 euro annui, a un'im
delle imposte sui redditi e delle relative addizion
del 20 per cento, con esclusione della detraibilita
dei costi e delle spese sostenute relative all'atti
L'imposta sostitutiva e' versata entro il termine
versamento a saldo dell'imposta sul reddito delle
L'acconto relativo all'imposta sul reddito delle pe
calcolato senza tenere conto delle disposizioni di
comma. Per la liquidazione, l'accertamento, la
contenzioso riguardanti I'imposta sostitutiva di
comma si applicano le disposizioni previste per
redditi. Con provvedimento del direttore dell'Agenz
sono stabilite modalita’ semplificate di docum
dichiarazione dei predetti proventi, le modalit
dell'imposta sostitutiva, nonche' ogni altra dispo
fini dell'attuazione del presente comma. La manc
all'Agenzia delle entrate prevista dal comma 3
preclude la possibilita’ di fruire del regime tribu

di cui al presente comma, ovvero comporta la decade

regime».
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Art. 60
Regime doganale delle unita' da dipo

1. All'articolo 36 del decreto del Presidente del
gennaio 1973, n. 43, il quarto comma e' sostituito
navi, ad esclusione di quelle da diporto, e gli aer
all'estero o provenienti da bandiera estera si inte
consumo nel territorio doganale quando vengono
matricole o nei registri di cui rispettivamente agl
750 del codice della navigazione; le navi, ad esclu
diporto, e gli aeromobili nazionali e nazionalizzat
matricole o nei registri predetti, si intendono des
fuori del territorio doganale quando vengono
matricole o dai registri stessi per uno dei motivi
comma, lettere c¢) e d), rispettivamente degli artic
codice medesimo. Le navi da diporto si intendono de
dentro o fuori dal territorio doganale su semplice
dichiarazione rispettivamente di importazione d
esportazione definitiva da parte dell'armatore».

2. All'articolo 2, comma 3, del decreto legislati
n. 171, dopo le parole: «Unione europea» sono inser
«0 extraeuropei».

Capo
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Art. 60 bis
Misure a tutela della filiera della nautica

1. All'articolo 16 del decreto-legge 6 dicembr
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

«2. Dal 1° maggio di ogni anno le unita’
soggette al pagamento di una tassa annuale nelle m
indicate:

a) euro 800 per le unita' con scafo di Iu
metri a 12 metri;

b) euro 1.160 per le unita' con scafo di lu
metri a 14 metri;

) euro 1.740 per le unita' con scafo di lu
17 metri;

d) euro 2.600 per le unita' con scafo di lu
20 metri;

rto

la Repubblica 23
dal seguente: «Le
omobili costruiti
ndono destinati al
iscritti  nelle

i articoli 146 e
sione di quelle da
i, iscritti nelle
tinati al consumo
cancellati dalle
indicati nel primo
oli 163 e 760 del
stinate al consumo
rilascio di una
efinitiva o di

vo 18 luglio 2005,
ite le seguenti:

da diporto

e 2011, n. 201,
bre 2011, n. 214,
da diporto sono
isure di seguito
nghezza da 10,01
nghezza da 12,01

nghezza da 14,01 a

nghezza da 17,01 a
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e) euro 4.400 per le unita' con scafo di lu
24 metri;

f) euro 7.800 per le unita’ con scafo di lu
34 metri;

g) euro 12.500 per le unita' con scafo di |
a 44 metri;

h) euro 16.000 per le unita' con scafo di |
a 54 metri;

i) euro 21.500 per le unita' con scafo di |
a 64 metri;

[) euro 25.000 per le unita' con scafo di |
a 64 metri»;

b) al comma 3, dopo le parole: «con motore
aggiunte le seguenti: «il cui rapporto fra sup
potenza del motore espresso in Kw non sia inferiore

¢) al comma 4, le parole: «, nonche' alle unita
2 che sitrovino in un‘area di rimessaggio e

effettiva permanenza in rimessaggio» sono soppresse

d) al comma 5-bis, dopo le parole: «dell'atto»
seguenti: «, ovvero per le unita' che siano rinveni
di locazione finanziaria risolti per inadempienza
Allo scopo di sviluppare la nautica da diporto,
applica alle unita' di cui ai commi 2 e 3 per |l
prima immatricolazione»;

e) al comma 7, al primo periodo la parola:
sostituita dalle seguenti: «anche finanziaria per
stessa, residenti nel territorio dello Stato, no
organizzazioni in Italia dei soggetti non residenti
0 ai quali sia attribuibile il possesso di unita’'
tassa non si applica ai soggetti non residenti e no
organizzazioni in Italia che posseggano unita' da d
il loro possesso non sia attribuibile a soggetti re
nonche' alle unita’ bene strumentale di aziende
noleggio»;

f) il comma 8 e' abrogato;

g) al comma 9, le parole: «da 2 a 8» sono
seguenti: «da 2 a 7».

Capo Il

MISURE PER LA PORTUALITA' E L'AUTOTRASPORTO E L'AG

Art. 61
Anticipo recupero accise per autotraspor

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 9
277, sono apportate le seguenti modifiche:
a) all'articolo 3:
1) al comma 1, le parole «entro il 30 giugno

scadenza di ciascun anno solare» sono sostituite da

pena di decadenza, entro il mese successivo alla sc
trimestre solare»;

2) al comma 6, le parole «dell'anno» sono
seguenti: «del periodo»;

nghezza da 20,01 a
nghezza da 24,01 a
unghezza da 34,01
unghezza da 44,01
unghezza da 54,01
unghezza superiore

ausiliario» sono
erficie velica e
a 0.5»;
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b) all'articolo 4, comma 3, le parole «entro I
e' sorto» sono sostituite dalle seguenti: «entro
dell'anno solare successivo a quello in cui e' sort
2. A partire dall'anno 2012 al credito di imposta
le modalita’ e con gli effetti di cui al decreto de
Repubblica 9 giugno 2000, n. 277 non si applica |l
dall'articolo 1, comma 53 della legge 24 dicembre 2
3. Per la copertura degli oneri finanziari deriva
l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 33,
legge 12 novembre 2011, n. 183 (Legge di stabilita’
di 26,4 milioni di euro.
4. In tutti i casi nei quali disposizioni di
aumenti dell'aliquota di accisa sul gasolio usato c
maggior onere conseguente allaumento dell'aliquot
gasolio usato come carburante e' sempre rimborsato,
previste dall'articolo 6, comma 2, primo e seco
decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 26, n
soggetti di cui all'articolo 5, comma 1, limitatame
le attivita' di trasporto merci con veicoli
complessiva pari 0 superiore a 7,5 tonnellate,
decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452,
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 1
all'articolo 33 della legge 12 novembre 2011,
«Disposizioni per la formazione del bilancio annua
dello Stato (Legge di stabilita' 2012)» sono appor
modificazioni:
a) nel comma 30 le parole «sulla benzina se
sostituite dalle seguenti: «sulla benzina con piomb
b) dopo il comma 30 sono inseriti i seguenti co
«30-bis) All'aumento di accisa sulle benzine
provvedimento di cui al comma precedente, non si a
1, comma 154, secondo periodo, della legge 23 dicem
30-ter) Il maggior onere conseguente all'aume
il provvedimento di cui al comma 30, dell'aliquot
gasolio usato come carburante e' rimborsato,
previste dall'articolo 6, comma 2, primo e seco
decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 26, n
soggetti di cui all'articolo 5, comma 1, limitatame
le attivita' di trasporto merci con veicoli
complessiva pari 0 superiore a 7,5 tonnellate,
decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452,
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16.
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Art. 61 bis
Piattaforma per la gestione della rete logisti

1. Sono ripristinati i fondi di cui all'articol
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nella misura
euro per ciascuno degli anni del triennio 2012/201
destinazione al miglioramento delle condi

ca nazionale

0 2, comma 244,
di 1 milione di
4, con specifica
zioni operative



dell'autotrasporto e all'inserimento dei porti nell
della piattaforma per la gestione della rete lo
nell'ambito del progetto UIRNet del Ministero delle
dei trasporti.

2. All'onere derivante dal comma 1 si p
corrispondente riduzione dello stanziamento del f
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio tri
nell'ambito del programma «Fondi di riserva e
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previs
dell'economia e delle finanze per l'anno 20
parzialmente utilizzando I'accantonamento relativo
lavoro e delle politiche sociali.

3. Il Ministro dell'economia e delle finanze e
apportare, con propri decreti, le occorenti variazi

4. La societa' UIRNet SpA e' soggetto attuato
realizzazione e gestione della piattaforma per la g
logistica nazionale, come definita nel decreto mini
2005, n. 18T, che e' estesa, oltre che agli inte
centri merci, ai porti ed alle piastre logistiche.

5. Il Ministro delle infrastrutture e trasporti

firmare apposito atto convenzionale con UIRNet SpA

l'utilizzo dei fondi di cui al comma 1 del presente

Capo Il
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Art. 62

Disciplina delle relazioni commerciali in
di cessione di prodotti agricoli e agroal

1. | contratti che hanno ad oggetto la cessi
agricoli e alimentari, ad eccezione di quelli
consumatore finale, sono stipulati obbligatoriament
e indicano a pena di nullita' la durata, le
caratteristiche del prodotto venduto, il prezzo,
consegna e di pagamento. | contratti devono es
principi di trasparenza, correttezza, proporzional
corrispettivita' delle prestazioni, con riferimento
La nullita' del contratto puo' anche essere rileva
giudice.

2. Nelle relazioni commerciali tra operatori
compresi i contratti che hanno ad oggetto la cessio
al comma 1, e' vietato:

a) imporre direttamente o indirettamente condiz
di vendita o altre condizioni contrattuali i
gravose, nonche' condizioni extracontrattuali e ret

b) applicare condizioni oggettivamente diverse
equivalenti;

¢) subordinare la conclusione, I'esecuzione dei
continuita' e regolarita’' delle medesime relazioni
esecuzione di prestazioni da parte dei contraent
natura e secondo gli usi commerciali, non abbiano a
con l'oggetto degli uni e delle altre;

materia
imentari

one dei prodotti
conclusi con il
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d) conseguire indebite prestazioni unilaterali,
dalla natura o dal contenuto delle relazioni commer
e) adottare ogni ulteriore condotta commer

risulti tale anche tenendo conto del complesso
commerciali che caratterizzano le condizioni di app

3. Per i contratti di cui al comma 1, |l
corrispettivo deve essere effettuato per le merci d
il termine legale di trenta giorni e per tutte le a
il termine di sessanta giorni. In entrambi i casi i
dall'ultimo giorno del mese di ricevimento de
interessi decorrono automaticamente dal giorno
scadenza del termine. In questi casi il saggio de
maggiorato di ulteriori due punti percentuali ed e'

4. Per «prodotti alimentari deteriorabili» si int
che rientrano in una delle seguenti categorie:

a) prodotti agricoli, ittici e alimentari pr
riportano una data di scadenza o un termine minimo
non superiore a sessanta giorni;

b) prodotti agricoli, ittici e alimentari sfusi
piante aromatiche, anche se posti in involucr
refrigerati, non sottoposti a trattamenti atti
durabilita’ degli stessi per un periodo superiore a

c) prodotti a base di carne che presenti
caratteristiche fisico-chimiche:

aW superiore a 0,95 e pH superiore a 5,2
oppure

aW superiore a 0,91
oppure

pH uguale o superiore a 4,5;

C) tutti i tipi di latte.

5. Salvo che il fatto costituisca reato, i
eccezione del consumatore finale, che contravviene
cui al comma 1 e' sottoposto alla sanzione amminist
da euro 516,00 a euro 20.000,00. L'entita’ d
determinata facendo riferimento al valore dei
cessione.

6. Salvo che il fatto costituisca reato, i
eccezione del consumatore finale, che contravviene
cui al comma 2 e' punito con la sanzione amministra
euro 516,00 a euro 3.000,00. La misura della sanzio
facendo riferimento al beneficio ricevuto dal sogg
rispettato i divieti di cui al comma 2.

7. Salvo che il fatto costituisca reato, il manc
parte del debitore, dei termini di pagamento stabil
punito con sanzione amministrativa pecuniaria da
500.000. L'entita’ della sanzione viene determinata
fatturato dell'azienda, della ricorrenza e della mi

8. L'Autorita’ Garante per la Concorrenza e
incaricata della vigilanza sull'applicazione
disposizioni e all'irrogazione delle sanzioni ivi p
della legge 24 novembre 1981, n. 689. A tal fine,
avvalersi del supporto operativo della Guardia d
restando quanto previsto in ordine ai poteri di a
ufficiali e degli agenti di polizia giudiziaria
della predetta legge 24 novembre 1981, n. 689. All'
violazioni delle disposizioni di cui ai commi 1, 2
articolo I'Autorita’ provvede d'ufficio o su
gualunque soggetto interessato. Le attivita' di cui
sono svolte con le risorse umane, finanziarie e
disponibili a legislazione vigente.

9. Gli introiti derivanti dall'irrogazione delle
commi 5, 6 e 7 sono versate all'entrata del bilanci
essere riassegnati e ripartiti con decreto del Mini
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e delle finanze e iscritti nello stato di previsio

dello sviluppo economico, al Fondo derivante
amministrative irrogate dall'autorita’ garante conc
da destinare a vantaggio dei consumatori per finanz
informazione in materia alimentare a vantaggio dei
finanziare attivita' di ricerca, studio e ana
alimentare nell'ambito dell'Osservatorio unico
produttive, nonche' nello stato di previsione del
Politiche agricole, alimentari e forestali per il
iniziative in materia agroalimentare.

10. Sono fatte salve le azioni in giudizio per il
danno derivante dalle violazioni della presente di
ove promosse dalle associazioni dei consumatori ade
delle categorie imprenditoriali presenti nel Co
dell'Economia e del Lavoro o comunque rappresen
nazionale. Le stesse associazioni sono altresi' leg
a tutela degli interessi collettivi, richiedendo
comportamenti in violazione della presente dispo
degli articoli 669-bis e seguenti del codice di pro

11. Sono abrogati i commi 3 e 4 dell'art 4 del de
9 ottobre 2002, n. 231 e il decreto del Ministro
produttive del 13 maggio 2003.

11-bis. Le disposizioni di cui al presente artico
decorsi sette mesi dalla data di pubblicazione
conversione del presente decreto. Con decreto de
politiche agricole alimentari e forestali, di
Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro
data di pubblicazione della legge di conversi
decreto, sono definite le modalita' applicative d
del presente articolo.

Capo Il
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Art. 63
Attivazione nuovi «contratti di filie

1. I rientri di capitale e interessi dei mutui e
del Ministero delle politiche agricole aliment
dall'lstituto Sviluppo Agroalimentare (ISA)
finanziamento dei contratti di filiera di cui all'a
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive mo
utilizzati per finanziamenti agevolati dei contratt
distretto di cui all'articolo 1 della legge 3 febbr
secondo le modalita’ stabilite dal decreto de
politiche agricole alimentari e forestali 22
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 19 fe

2. ISA S.p.A.,, su indicazione del Ministero
agricole alimentari e forestali, e' autorizzat
disposizione per finanziamenti agevolati le risorse
la realizzazione dei contratti di filiera e di dist
comma 1, per un importo non superiore a 5 milioni d
un triennio e comunque nel limite delle risors

ra»

rogati per conto
ari e forestali
S.p.A. per |l
rticolo 66 della
dificazioni, sono
i di filierae di
aio 2011, n. 4,
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novembre 2007,
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rientri di capitale di cui al comma 1, secondo
verranno stabilite con decreto del Ministero delle
alimentari e forestali.

3. Restano fermi i versamenti all'entrata di |
raggiungimento degli obiettivi di risparmio del Min
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, ¢
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.

Capo Il
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Art. 64
Attuazione della Decisione della Commissione Euro

1. All'articolo 17, comma 4 del decreto legislati
n. 102, dopo la parola «regionale» sono aggiu
«nonche' mediante finanziamenti erogati, nel rispet
europea in materia di aiuti di stato, a valere sul
cui alla decisione della Commissione Europea C(20
maggio 2011 e successive modificazioni ed integrazi

2. Con decreto del Ministro delle politiche agric
forestali, di concerto con il Ministro dell'economi
di natura non regolamentare, da adottarsi entro tre
data di entrata in vigore del presente decreto-legg
i criteri e le modalita’ di erogazione dei finanzia
fondo credito di cui all'articolo 17 del decreto le
2004, n. 102.

3. All'articolo 17, comma 5-ter, del decreto legi
2004, n. 102 dopo le parole «la propria attivita'»,
seguenti: «di assunzione di rischio per garanzie».

Capo Il
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Art. 65
Impianti fotovoltaici in ambito agric

1. Agli impianti solari fotovoltaici con moduli ¢
in aree agricole non e' consentito I'accesso agli
di cui al decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28.

2.llcomma 1 non si applica agli impianti
realizzare su terreni nella disponibilita’ del de
agli impianti solari fotovoltaici con moduli collo

olo

ollocati a terra
incentivi statali

realizzati e da
manio militare e
cati a terra da



installare in aree classificate agricole alla dat
vigore della legge di conversione del presente de
conseguito il titolo abilitativo entro la data di e
della legge di conversione del presente decreto, a
caso che l'impianto entri in esercizio entro centot
data di entrata in vigore della legge di conversi
decreto. Detti impianti debbono comunque rispettare
cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 10 del decreto leg
2011, n. 28. E' fatto inoltre salvo quanto previ
dell'articolo 10 del decreto legislativo 3 marzo
condizione che l'impianto entri in esercizio entro
dalla data di entrata in vigore della legge di
presente decreto

3. L'Autorita’ per I'energia elettrica e il g
rispetto dei principi della normativa dell'Uni
priorita’ di connessione alla rete elettrica per un
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabil
superiore ai 200 kW per ciascuna azienda agricola.

4.1 commi 4 e 5 dell'articolo 10 del decreto leg
2011, n. 28, sono abrogati, fatto salvo quanto disp
periodo del comma 2.

5. Il comma 4-bis dell'articolo 12 del decret
dicembre 2003, n. 387, introdotto dall'articolo 27,
legge 23 luglio 2009, n. 99, deve intendersi riferi
alla realizzazione di impianti alimentati a biomass
classificate come zone agricole dagli strumenti urb

Capo Il
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Art. 66
Dismissione di terreni demaniali agricoli e a voc

1. Entro il 30 giugno di ogni anno, il Ministro
agricole alimentari e forestali, con decreto
regolamentare da adottare di concerto con il Minist
delle finanze, anche sulla base dei dati forniti
demanio nonche' su segnalazione dei soggetti intere
terreni agricoli e a vocazione agricola, non utiliz
finalita' istituzionali, di proprieta’ dello Stat
negli elenchi predisposti ai sensi del decreto legi
2010, n. 85, nonche' di proprieta’ degli enti pubbl
locare o alienare a cura dell'Agenzia del demanio m
negoziata senza pubblicazione del bando per gli im
inferiore a 100.000 euro e mediante asta pubblic
valore pari o superiore a 100.000 euro. L'individua
determina il trasferimento al patrimonio disponibil
citati decreti di individuazione si applicano le di
all'articolo 1, commi 3, 4 e 5, del decreto-legge 2
n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 410. Il prezzo dei terreni da porre a base de
vendita di cui al presente comma €' determinato sul
agricoli medi di cui al decreto del Presidente del

azione agricola
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giugno 2001, n. 327. Con il decreto di cui al pr
altresi' stabilite le modalita' di attuazione del p

2.1 beni di cui al comma 1 possono forma
operazioni di riordino fondiario di cui all'articol
dicembre 1998, n. 441.

3. Nelle procedure di alienazione e locazione dei
comma 1, al fine di favorire lo sviluppo dell
agricola giovanile e' riconosciuto il diritto
giovani imprenditori agricoli, cosi' come defini
decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185.

4. Ai contratti di alienazione del presente artic
le agevolazioni previste dall'articolo 5-bis, co
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228.

4-bis. Ai contratti di affitto di cui al pres
applicano le agevolazioni previste dall'articolo 14
legge 15 dicembre 1998, n. 441, come sostituito dal
presente articolo, e dall'articolo 5-bis, commi 2 e
legislativo 18 maggio 2001, n. 228.

4-ter. Il comma 3 dell'articolo 14 della legge
n. 441, e' sostituito dal seguente:

«3. Ai soli fini delle imposte sui redditi,

dei redditi dominicali ed agrari previste dall'arti
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e dall'artico
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, a decorrer
entrata in vigore della presente disposizione non s
periodi di imposta durante i quali i terreni
medesime rivalutazioni sono concessi in affitto per
un periodo non inferiore a cinque anni, con dirit
alla scadenza, a giovani che non hanno compiuto i 4
qualifica di coltivatore diretto o di impre
professionale, anche in forma societaria purche’,
caso, la maggioranza delle quote o del capitale soc
da giovani in possesso delle suddette qualifich
diretto o imprenditore agricolo professionale.
coltivatore diretto o di imprenditore agricolo prof
al presente comma, Si possono acquisire entro due a
del contratto di affitto».

5. I giovani imprenditori agricoli che acquistano
terreni alienati ai sensi del presente articolo pos
benefici di cui al capo Il del titolo | del decret
aprile 2000, n. 185, e successive modificazioni.

6. Per i terreni ricadenti all'interno di aree pr
legge 6 dicembre 1991, n. 394, I'Agenzia del d
preventivamente l'assenso alla vendita o alla cessi
parte degli enti gestori delle medesime aree.

7. Le regioni, le province, i comuni, anche
soggetti interessati possono vendere o cedere in |
finalita' e con le modalita’ di cui al comma 1,
proprieta’ agricoli e a vocazione agricola e
attribuiti ai sensi del decreto legislativo 28 magg
tal fine possono conferire all'Agenzia del
irrevocabile a vendere e a cedere in locazione. |
regioni, le province, i comuni sono tenuti a destin
della loro autonomia organizzativa e secondo i risp
una quota superiore alla meta' dei beni medesimi a
abbiano compiuto il quarantesimo anno di eta'. L'Ag
versamento agli enti territoriali gia' propriet
derivanti dalla vendita al netto dei costi sostenut

8. Ai terreni alienati o locati ai sensi del pres
puo' essere attribuita una destinazione urbanistica
agricola prima del decorso di venti anni dalla
relativi contratti nei pubblici registri immobiliar

9. Le risorse derivanti dalle operazioni di dismi
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commi precedenti al netto dei costi sostenuti
demanio per le attivita' svolte, sono destinate al
debito pubblico. Gli enti territoriali destinano le
alla riduzione del proprio debito e, in assenza del
parte eventualmente eccedente al Fondo per 'ammort
di Stato.

10. L'articolo 7 della legge 12 novembre 2011, n.
4-quinquies del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, s

Capo Il
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Art. 67
Convenzioni per lo sviluppo della filier

1. L'articolo 5 del decreto legislativo 18 maggio
sostituito dal seguente:

«Art. 5.(Convenzioni). - 1. Il Ministero delle
alimentari e forestali puo' stipulare con le Assoc
di categoria ovvero con Consorzi dalle stesse istit
per lo svolgimento di una o piu' delle seguenti att

a) promozione delle attivita' produttive
ecosistemi acquatici attraverso |'utilizzo
ecosostenibili;

b) promozione di azioni finalizzate alla tut
marino e costiero;

c) tutela e valorizzazione delle tradizioni a
dei prodotti tipici, biologici e di qualita’,
l'istituzione di consorzi volontari per la tute
qualita’, anche in forma di Organizzazioni di produ

d) attuazione dei sistemi di controllo e
delle filiere agroalimentare ittiche;

e) agevolazioni per I'accesso al credito per
pesca e dell'acquacoltura;

f) riduzione dei tempi procedurali e
documentali nel quadro della semplificazione ammi
miglioramento dei rapporti fra gli operatori d
pubblica amministrazione, in conformita’ ai
legislazione vigente in materia;

g) assistenza tecnica alle imprese di pesca
azioni previste dalla politica comune della pesc
affari marittimi.

2. Le Convenzioni di cui al comma 1 sono finanzia
limiti delle risorse della gestione stralcio, gia'
il credito peschereccio, istituita ai sensi dell'ar
8, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, con decret
del Consiglio dei ministri 4 giugno 2003, pubblicat
Ufficiale n. 22 del 28 gennaio 2004.

2-bis. Le risorse prelevate dal Fondo di cui al
versate all'entrata del bilancio dello Stato,
successivamente riassegnate con decreto del Ministr
delle finanze, su richiesta del Ministro delle p

a pesca
2001, n. 226 €'
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alimentari e forestali, all'apposito capitolo di sp
nell'ambito dello stato di previsione del Ministero
agricole alimentari e forestali. Con decret
dell'economia e delle finanze si provvede alle occo
di bilancio».

Capo Il

esa da istituire
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o del Ministro
rrenti variazioni
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Art. 67 bis

Accertamenti contributivi in caso di dism
di bandiera per vendita della nave a stranieri o

1. L'accertamento previsto dall'articolo 15 della
1984, n. 413, ai fini del rilascio dell'aut
dismissione di bandiera per vendita della nave a
demolizione della nave deve essere obbligatoriament
il termine di trenta giorni dalla data della richie

2. Le disposizioni di cui all'articolo 15 della
1984, n. 413, non si applicano nel caso
dell'imbarcazione con trasferimento della licen
un‘altra imbarcazione di proprieta’ del medesimo
caso, al momento del passaggio di proprieta’, i
all'articolo 552 del codice della navigazione
dall'imbarcazione demolita all'imbarcazione sul
trasferita la licenza.

Capo Il
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Art. 67 ter
Adempimenti in materia di lavoro per le coopera

1. All'articolo 31 del decreto legislativo 10 se
276, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) dopo il comma 2 e' inserito il seguente:

«2-bis. Le cooperative di imprese di pesca e
imprese di pesca possono svolgere gli adempimenti d
1 della legge 11 gennaio 1979, n. 12, per con
associate»;

b) al comma 3, le parole: «xcommi 1 e 2» son
seguenti: «kcommi 1, 2 e 2-bis».
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d i consorzi di

i cui all'articolo

to delle imprese

o sostituite dalle



Titolo 111

Capo |

Art. 68
Repertorio nazionale dei dispositivi m
1. All'articolo 1, comma 409, della legge 23 dice
e successive modificazioni, sono apportate le segue
a) alla lettera d), le parole: «contributo pari
sono sostituite dalle seguenti: «contributo pari al
b) alla lettera €), le parole da: «Per I

informazioni» fino a: «manutenzione del repertorio
alla lettera a)» sono soppresse.

Titolo Il

Capo |

Art. 69

Dichiarazione preventiva in caso
di spostamento del prestatore di serv

1. All'articolo 10, comma 1, del decreto legisl
2007, n. 206 le parole: «30 giorni prima, salvo i ¢
sono sostituite dalle seguenti: «in anticipo».

Titolo 111

Capo |

edici

mbre 2005, n. 266,
nti modifiche:

al5 per cento»
5,5 per cento»;
inserimento delle
generale di cui

izi

ativo 9 novembre
asi di urgenza»,



Art. 70

Aiuti de minimis a favore di piccole e medie impres
aree

1. La dotazione del Fondo istituito dall'articolo
del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39,
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n.
modificazioni, e' destinata anche al finanziamento
minimis nel rispetto del regolamento (CE) n.
Commissione, del 15 dicembre 2006, relativo all'a
articoli 87 e 88 del Trattato agli aiuti di impo
successive modificazioni, a favore delle piccole
come individuate dalla raccomandazione 2003/361/CE
del 6 maggio 2003, localizzate nelle aree di cui al
10, comma 1-his, gia' costituite o che si costituir
dicembre 2014. A tali imprese si applicano |
agevolazioni previste alle lettera da a) a d
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 2
modificazioni.

2. Con decreto del Ministro dello sviluppo econom
con il Ministro dell'economia e delle finanze,
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
conversione del presente decreto, sono determinate
limiti e le modalita’ di applicazione delle agevola
presente articolo nei limiti delle risorse disponib

Capo Il

Art. 71
Oggetto e ambito di applicazione

1. Il presente Capo stabilisce i principi
determinazione e la riscossione dei diritti a
aeroporti nazionali aperti al traffico commerciale.

2. Fatte salve le funzioni di vigilanza che i
infrastrutture e dei trasporti continua ad ese
dell'articolo 11, comma 2, del decreto legislativo
250, e' istituita I'Autorita’ nazionale di vi
all'articolo 73, che svolge compiti di regolazione
di vigilanza, di cui all'articolo 80, con |'approva
di tariffazione e delllammontare dei diritti, i
tariffazione pluriennale, anche accorpata per servi
che garantiscono annualmente gli adeguamenti inflat

3.1 modelli di tariffazione, approvati dall
parere del Ministro delle Infrastrutture e dei
Ministro dell'Economia e delle Finanze, sono orient
infrastrutture e dei servizi, a obiettivi di ef
nell'ambito di una crescita bilanciata della capaci
all'incentivazione degli investimenti correlati anc

e in particolari

10, comma 1-bis,
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77, e successive
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1998/2006 della
pplicazione degli
rtanza minore, e
€ micro imprese,
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ati ai costi delle
ficienza nonche’,
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tecnologica, alla sicurezza dello scalo ed alla qua

3-bis. Gli interventi infrastrutturali relat
aeroportuali di cui all'articolo 17, comma 34-bis,
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazion
agosto 2009, n. 102, e successive modificazioni, iv
inseriti nell'ambito dei contratti di programma o
previsti dalla stessa disposizione, sono considera
guanto previsto dalla parte Il, titolo 1, capo IV
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 16
strategiche di preminente interesse nazionale.
I'approvazione e I'esecuzione degli stessi interve
piani di sviluppo aeroportuale, le societa' di gest
delle procedure approvative dettate dalle disposi
periodo che precede, nonche' delle disposizioni di
agosto 1985, n. 449, in quanto applicabili.

4. 1l Ministero delle infrastrutture e dei
istruttoria dell'Autorita’ di vigilanza di cui

trasmette annualmente alla Commissione europea una

stato di attuazione delle disposizioni di cui al
della normativa comunitaria.

5. Le disposizioni di cui al presente Capo non
diritti riscossi per la remunerazione di servizi di
di rotta e di terminale, di cui al regolamento (
della Commissione, del 6 dicembre 2006, ne' ai di
compenso dei servizi di assistenza a terra di cui a
decreto legislativo 13 gennaio 1999, n. 18, di
direttiva 96/67/CE del Consiglio, del 15 ottobre 2
libero accesso al mercato dei servizi di assistenz
aeroporti della Comunita’, ne' ai diritti riscoss
I'assistenza fornita alle persone con disabilita’ e
mobilita' ridotta di cui al regolamento (CE)
Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 20

Capo

Art. 72
Definizioni

1. Ai fini dei presente Capo si intende per:

a) aeroporto: qualsiasi terreno appositamente
I'atterraggio, il decollo e le manovre di aeromob
impianti annessi che esso puo' comportare per
traffico e per il servizio degli aeromobili nonc
necessari per fornire assistenza ai servizi aerei ¢

b) gestore aeroportuale: il soggetto al quale
legislative, regolamentari o contrattuali affidano,
attivita' o in via esclusiva, il compito di amminis
le infrastrutture aeroportuali o della rete a
coordinare e di controllare le attivita' dei vari o
negli aeroporti e nella rete aeroportuale di intere

c¢) utente dell'aeroporto: qualsiasi persona fi
che trasporti per via aerea passeggeri, posta e
l'aeroporto di base;

lita' dei servizi.
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d) diritti aeroportuali: i prelievi riscossi a
aeroportuale e pagati dagli utenti dell'aeroport
delle infrastrutture e dei servizi che sono forni
dal gestore aeroportuale e che sono connessi al
decollo, all'illuminazione e al parcheggio degli a
operazioni relative ai passeggeri e alle mer

corrispettivi per l'uso delle infrastrutture centra

di uso comune e dei beni di uso esclusivo;
e) rete aeroportuale: un gruppo di aeropo
designato come tale da uno Stato membro, gestiti da

aeroportuale.

Autorita' nazionale di vigilanza

1. Nelle more dell'operativita' dell'Autorita’ di
trasporti di cui all'articolo 36, comma 1, del pres

Art. 73

funzioni di Autorita' di vigilanza sono svolte
indirizzo del Ministro delle infrastrutture e dei t

1. Con decreto del Ministro delle infrastrutture
di concerto con il Ministro dell'economia e delle
parere della Conferenza Unificata, sono des

Art. 74

Reti aeroportuali

aeroportuali sul territorio italiano.

2. L'Autorita’ di vigilanza puo' autorizz
aeroportuale di una rete aeroportuale ad introdurr
tariffazione aeroportuale comune e trasparent
all'intera rete, fermi restando i principi di ¢

articolo 80, comma 1.

3. L'Autorita’ di vigilanza, nel rispetto della n
la Commissione europea,
infrastrutture e dei trasporti e il Ministero dell'
finanze, puo' consentire al gestore aeroportuale
sistema di tariffazione comune e trasparente presso
servono la stessa citta' o agglomerato urbano,
aeroporto rispetti gli obblighi in materia di tr

informandone

favore del gestore
o per l'utilizzo
ti esclusivamente
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eromobili e alle
ci, nonche' ai
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all'articolo 77.

Capo

Art. 75
Non discriminazione

1. | diritti aeroportuali sono applicati in modo
discriminazioni tra gli utenti dell'aeroporto.
vigilanza puo’, comunque, operare una modulazi
diritti aeroportuali per motivi di interesse pubb
compresi i motivi ambientali, con impatto economic
gestore. A tal fine i criteri utilizzati sono impro
di pertinenza, obiettivita' e trasparenza.

Capo Il

Art. 76
Determinazione diritti aeroportuali. Consu

1. Al fine dell'applicazione del sistema dei diri
I'Autorita’ di vigilanza, nel rispetto dei principi
cui all'articolo 11-nonies del decreto-legge 30 s
203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 d
248, predispone specifici modelli tariffari, calibr
traffico annuo di movimenti passeggeri registr
assicurare che i diritti applicati agli utenti
rispondano ai principi di cui all'articolo 80, comm

2. Il gestore, individuato il modello tarif
predisposti dall'Autorita’ ai sensi del comma
'ammontare dei diritti, previa consultazione de
aeroporti, o sottopone all'Autorita’ di vigilanza
approva entro quaranta giorni la corretta applicaz
tariffario e del livello dei diritti aeroportuali i
agli obblighi di concessione.

3. E' istituita una procedura obbligatoria di con
gestore aeroportuale e gli utenti dell'aeroporto, ¢
rappresentati da referenti con delega o dalle
riferimento. Sulla base della stessa procedura, il
lo svolgimento di una consultazione periodica,
all'anno, dell'utenza aeroportuale.

4. L'Autorita’ di vigilanza puo' motivatamen
svolgimento di consultazioni tra le parti int

da non determinare
L'Autorita’ di
one degli stessi
lico e generale,

0 neutro per il
ntati ai principi
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particolare, dispone che il gestore aeroportuale co
dell'aeroporto prima che siano finalizzati piani
progetti di infrastrutture aeroportuali approva
Direzione centrale infrastrutture aeroporti - ch
determinazione della misura tariffaria.

5. L'Autorita’ di vigilanza pubblica una r
sull'attivita' svolta fornendo, su richiesta dei
infrastrutture e dei trasporti e dell'economia e de
le informazioni, in particolare, sulle procedure
dei diritti aeroportuali.

6. Per gli aeroporti aventi una soglia di traffic
al milione di movimento passeggeri annuo, I'Autorit
sessanta giorni dall'inizio della sua attivita', mo
di aggiornamento, anche annuale, dei diritti anco
dell'effettivo valore dei beni fruiti dall'utenza.

Capo Il

Art. 77
Trasparenza

1. L'Autorita’ di vigilanza dispone, ogni qual
alle consultazioni di cui all'articolo 76, che i ge
forniscano ad ogni utente dell'aeroporto o ai refer
alle associazioni di riferimento, adeguate in
elementi utilizzati per la determinazione
dell'ammontare di tutti i diritti riscossi in ciasc

2. Le informazioni, di cui al comma 1, fatte salv
richieste dall'Autorita’ di vigilanza, comprendono:

a) l'elenco dei servizi e delle infrastru
corrispettivo dei diritti aeroportuali riscossi;

b) la metodologia utilizzata per il calco
aeroportuali che include metodi di tariffazione p
accorpata per servizi personalizzati, che garanti
gli incrementi inflattivi;

c) i sistemi di tariffazione che devono essere
delle infrastrutture e dei servizi, a obietti
nonche', nell'ambito di una crescita bilanciata
aeroportuale, all'incentivazione degli invest
all'innovazione tecnologica e sicurezza dello scalo
dei servizi;

d) la struttura dei costi relativamente alle in
servizi ai quali i diritti aeroportuali sono connes

e) gli introiti dei diritti e il costo dei se
cambio;

f) qualsiasi finanziamento erogato da autorita'
infrastrutture e per i servizi ai quali i diritti
riferiscono;

g) le previsioni riguardanti la situazione d
guanto attiene ai diritti, all'evoluzione del traff
investimenti previsti;

h) Il'utilizzazione effettiva delle infrastr
installazioni aeroportuali nel corso di un periodo

nsulti gli utenti
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i) i risultati attesi dai grandi investime
riguardo ai loro effetti sulla capacita’ dell'aerop

3. L'Autorita’ di vigilanza dispone che gli uten
comunichino al gestore aeroportuale, prima di og
informazioni, in particolare, riguardanti:

a) le previsioni del traffico;

b) le previsioni relative alla composizion
previsto della flotta aerea dell'utente dell'aeropo

c) le esigenze dell'utente dell'aeroporto;

d) i progetti di sviluppo nell'aeroporto.

4. Le informazioni comunicate ai sensi del presen
a norma della legislazione di riferimento, da
informazioni riservate ed economicamente sensibili
gestori aeroportuali quotati in borsa, sono applica
regolamenti di riferimento.

Capo Il

Art. 78
Norme di qualita’

1. Ai fini del funzionamento degli aeroporti
vigilanza adotta le misure necessarie per conse
aeroportuale e agli utenti dell'aeroporto interess
essere rappresentati da referenti con delega o dall
riferimento, di procedere a negoziati allo scopo
accordo sul livello di servizio, con specifico rigu
dei servizi prestati, nel rispetto degli impegni as
con la stipula della convenzione di concessione.

2. L'accordo, di cui al comma 1, stabilisce il li
che deve essere fornito dal gestore aeroportuale a
aeroportuali riscossi.

3. I negoziati di cui al comma 1, possono essere
qguadro delle consultazioni di cui all'articolo 76.

Capo Il

Art. 79
Differenziazione dei servizi
1. L'Autorita’ di vigilanza autorizza il gestor

variare la qualita’ e I'estensione di particolari s
o parti dei terminali degli aeroporti, allo scopo d
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i fornire servizi



personalizzati ovvero un terminale o una part
specializzato.

2. L'ammontare dei diritti aeroportuali puo' ess
in funzione della qualita’ e dell'estensione dei se
comma 1, e dei relativi costi o di qualsiasi
oggettiva, trasparente e non discriminatoria.

3. Qualora il numero degli utenti dell'aeroport
accedere ai servizi personalizzati, di cui al ¢
terminale o una parte di terminale specializzato ec
utenti che e' possibile accogliere a causa di vinc
dell'aeroporto, l'accesso e' stabilito in base a cr
obiettivi, trasparenti e non discriminatori, propos
approvati dall'Autorita’ di vigilanza.

Capo Il

Art. 80

Vigilanza sulla determinazione dei diritti a
per l'utilizzo delle infrastrutture e dei servi
esclusiva

1. L'Autorita’ di vigilanza controlla che nel
della misura dei diritti aeroportuali, richies
aeroportuali per l'utilizzo delle infrastruttur
forniti dal gestore in regime di esclusiva negli
applicati i seguenti principi di:

a) correlazione ai costi, trasparen
ragionevolezza;

b) consultazione degli utenti aeroportuali;

¢) non discriminazione;

d) orientamento, nel rispetto dei principi di
a), alla media europea dei diritti aeroportuali pr
con analoghe caratteristiche infrastrutturali, di t
di servizio reso.

2. L'Autorita’ di vigilanza, in caso di violazion
cui al comma 1 e di inosservanza delle linee di pol
tariffaria di settore, adotta provvedimenti di sosp
tariffario istituito.

3. Per il periodo di sospensione, di cui al comma
vigilanza dispone l'applicazione dei livelli tarif
al nuovo regime.

4. L'Autorita’ di vigilanza con comunicazione sc
gestore aeroportuale delle violazioni, di cui al ¢
contesta, assegnandogli il termine di trenta giorni
provvedimenti dovuti.

5. Il gestore aeroportuale puo', entro sette gior
della comunicazione, di cui al comma 4, presentar
scritte all'Autorita’ di vigilanza, che, qualora va
meno le cause di sospensione di cui al comma 2, com
al gestore la conclusione della procedura di sospen

6. L'Autorita’ di vigilanza, decorso inutilmente
al comma 4, adotta i provvedimenti ritenuti necessa
determinazione dei diritti aeroportuali.
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Capo Il

Art. 81
Aeroporti militari aperti al traffico ¢
1. Nella determinazione dei diritti aeroportua
negli aeroporti militari aperti al traffico civile,
anche delle infrastrutture e dei servizi forniti
militare, che stipula apposita convenzione

aeroportuale, per la definizione degli stessi e
delle modalita' per il ristoro dei costi sostenuti.

Capo

Art. 82
Clausola di invarianza finanziaria
1. Dall'attuazione delle disposizioni del present
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fina
2. Le amministrazioni interessate provvedono al

compiti derivanti dal presente Capo con le risorse
e finanziarie disponibili a legislazione vigente.

Capo Il

Art. 83
Modifiche al decreto legislativo 10 febbraio

1. All'articolo 68 del decreto legislativo 10 feb
il comma 1-bis e' soppresso.

ivile

li da applicarsi
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con il gestore
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Capo Il

Art. 84

Modifiche al decreto del Presidente della Repubblic
n. 107

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 28
107, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 1, comma 2, le parole «prove
all'estero» sono sostituite dalle seguenti: «in
destinazione di porti situati al di fuori dell'Unio

b) all'articolo 2, dopo il comma 3, e' aggiunto

«3 bis) | trasporti fra porti nazionali ed i tr
nazionali e porti di altri Stati membri dell'Uni
assoggettati al medesimo trattamento per
I'applicazione della tassa di ancoraggio e della t
cui, rispettivamente, agli articoli 1 e 2 del prese

c) all'Allegato, nell'intestazione della terza
«Aliquota per traffico di cabotaggio» sono sostitui
«Aliquota per traffico di cabotaggio ed intracomuni

Capo Il

Art. 85
Modifiche al decreto legislativo 24 giugno 2

1. All'articolo 7, del decreto legislativo 24 giu

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, dopo le parole «c
inserita la seguente: «coordinatore»;

b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole
e' inserita la seguente: «coordinatore»;

¢) al comma 3, le parole «ll parere favorevole
accettato ovvero rifiutato nel suo complesso dai co
altri centri italiani partecipanti alla sperimentaz
sostituite dalle seguenti: «l comitati etici de
italiani partecipanti alla sperimentazione sono com
la fattibilita' locale della sperimentazione e
accettare o a rifiutare nel suo complesso il parer
comitato etico di coordinamento»;

d) al comma 3, le parole da «l comitati
partecipanti» a «protocollo» sono soppresse;

e) al comma 3, ultimo periodo, dopo la parol
inserita la seguente: «coordinatore»;

a 28 maggio 2009,
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ne europea».
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f) al comma 4, dopo le parole «comitato etico»
seguente: «coordinatore».

Capo Il

Art. 86

Servizio di gestione automatizzata dei pag
dei corrispettivi dovuti per le pratiche di mo

1. All'articolo 4, comma 171, della legge 24 dice
il secondo periodo e' soppresso.

2. La convenzione per la gestione automatizzata d
corrispettivi dovuti dall'utenza per le pratiche a
dei servizi connessi, stipulata tra il Ministero de
e dei trasporti - Dipartimento dei trasporti te
sistemi informativi e statistici e Poste Italiane S
2004 e approvata con decreto del Ministro delle inf
trasporti di concerto con il Ministro dell'economia
del 4 maggio 2004, termina con il decorso del perio
previsto dall'articolo 8, primo comma, della conven

3. Alla scadenza del contratto di cui al comma
delle infrastrutture e dei trasporti affida |
servizio previsto dall'articolo 4, comma 171, della
2003, n. 350 nel rispetto della normativa dell'Uni
caso in cui ritenga di non poter far ricorso ad una
pubblica, il Ministero delle infrastrutture e d
adeguata pubblicita' alla scelta, motivandola a
un‘analisi del mercato e contestualmente trasmet
contenente gli esiti della predetta verifica all’
della concorrenza e del mercato per I'espressio
preventivo, da rendere entro sessanta giorni dalla
predetta relazione. Decorso il termine, il parere,
intende espresso in senso favorevole.

4. Ai fini previsti dal comma 3 il Ministero del
dei trasporti effettua, entro il 30 settembre 2012
mercato volta a verificare l'interesse degli op
all'esecuzione del servizio, tenuto conto delle esi
organizzative richieste per I'espletamento dello st

5. Le attivita' di cui al comma 4 sono svolte dal
infrastrutture e dei trasporti senza nuovi oneri
pubblica, con le risorse umane, strumentali e finan
a legislazione vigente.

Capo Il
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Art. 87

Prestazione transfrontaliera di servizi i
dei consulenti in materia di brevet

1. All'articolo 201, del decreto legislativo 10 f
30, dopo il comma 4, e' aggiunto il seguente: «4-
dell'Unione europea abilitati all'esercizio
professione in un altro Stato membro possono essere
secondo le procedure di cui al decreto legislativo
n. 206.».

2. All'articolo 203, del decreto legislativo 10 f
30, il comma 3 €' sostituito dal seguente: «3. |
all'articolo 201, comma 4-bis, che intendono eserc
di rappresentanza in Italia a titolo occasionale
considerano automaticamente iscritti all'albo d
proprieta’ industriale, previa trasmissione da par
competente della dichiarazione preventiva di cui al
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. L'iscr
soli fini dell'applicazione delle norme professiona
professionale, legale o amministrativo, direttamen
qualifica professionale.».

Capo Il

Art. 88
Applicazione del regime ordinario di deducibilita'
passivi per le societa’, a prevalente capitale pu
di acqua, energia e teleriscaldamento, nonc
smaltimento e depurazione

1. Al comma 5, ultimo periodo, dell'articolo 96
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole da
societa' il cui capitale sociale» fino alla fine
soppresse.

2. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio
disposizione di cui al comma 1 si applica a decor
d'imposta in corso alla data di entrata in vig
decreto.

3. In relazione alle maggiori entrate derivanti d
presente articolo, pari a milioni 4,4 per il 2013
decorrere dal 2014, e' corrispondentemente
stanziamento relativo al Fondo ammortamento dei
iscritto nello stato di previsione del Ministero
delle finanze.

4. 1l Ministro dell'economia e delle finanze e
apportare, con propri decreti, le occorrenti variaz
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Capo Il

Art. 89

Esecuzione della sentenza della Corte di Gius
europea
del 17 novembre 2011, causa C-496/0

1. Entro il giorno successivo a quello di entrat
presente decreto I'INPS provvede ad effettuar
dell'importo di 30 milioni di euro a favore della C
conto «Risorse proprie dell'Unione europea», in
sentenza n. C-496/09 del 17 novembre 2011, della
Giustizia.

2. Il predetto pagamento di 30 milioni di euro e
penalita’ inflitte dalle Istituzioni comunitarie
recupero degli sgravi contributivi illegittimi, di
sentenza della Corte di giustizia n. C-496/09, fa
risorse recuperate dallINPS a fronte dei
contributivi in esecuzione delle decisioni comunita

Capo Il

Art. 90

Interventi per favorire I'afflusso di ca
di rischio verso le nuove imprese

1. All'articolo 31 del decreto legge 6 lugl
convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole «armonizzati UE» sono
b) al comma 3:

1) la lettera b) e' sostituita dalla seguente
operativa in Italia;»;

2) la lettera c) €' sostituita dalla seguente
guote od azioni devono essere direttamente de
prevalente, da persone fisiche;»;

¢) al comma 5:

1) dopo la parola «modalita’» sono inse
«attuative e»;

2) e' aggiunto, in fine, il seguente perio
investimento oggetto delle misure di cui al present
essere inferiori a 2,5 milioni di euro per piccola
destinataria su un periodo di dodici mesi.».

1-bis. All'articolo 4, comma 1, della legge 27 f
49, dopo le parole: «ai sensi del precedente
inserite le seguenti: «o erogati dalle societa' fin
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dell'articolo 17, comma 5,».

Capo Il

Art. 91

Modifiche alla disciplina del trasferimento
residenza fiscale dei soggetti che esercitano imp
Procedura d'infrazione n. 2010/4141

1. All'articolo 166 del testo unico delle imposte
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 d
917, dopo il comma 2-ter, sono aggiunti i seguen
soggetti che trasferiscono la residenza, ai fini d
redditi, in Stati appartenenti all'Unione europea
aderenti all'Accordo sullo Spazio economico europ
lista di cui al decreto emanato ai sensi dell'artic
1, con i quali I'ltalia abbia stipulato un accordo
assistenza in materia di riscossione dei ¢
comparabile a quella assicurata dalla direttiv
Consiglio, del 16 marzo 2010, in alternativa a qua
comma 1, possono richiedere la sospensione degli ef
ivi previsto in conformita' ai principi sanciti d
novembre 2011, causa C-371-10, National Grid Indus

2-quinquies. Con decreto del Ministro dell'econom
di natura non regolamentare sono adottate le
attuazione del comma 2-quater, al fine di individua
le fattispecie che determinano la decadenza dell
criteri di determinazione dell'imposta dovuta e
versamento.».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano
effettuati successivamente alla data di entrat
presente decreto.

3. Il decreto da adottare ai sensi del c
dell'articolo 166 del citato testo unico delle impo
come modificato dal comma 1 del presente articolo,
60 giorni dalla data di entrata in vigore del prese

Capo Il

Art. 91 bis
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1. Al comma 1, lettera i), dell'articolo 7 del de
30 dicembre 1992, n. 504, dopo le parole: «allo
inserite le seguenti: «con modalita’ non commercial

2. Qualora l'unita’ immobiliare abbia un'uti
I'esenzione di cui al comma 1 si applica solo alla
nella quale si svolge [l'attivita' di natura non
identificabile attraverso l'individuazione degli im
di immobili adibiti esclusivamente a tale attivita
parte dell'unita’ immobiliare, in quanto dotat
funzionale e reddituale permanente, si applicano le
commi 41, 42 e 44 dell'articolo 2 del decreto-legge
n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 286. Le rendite catastali dichiarate o attrib
periodo precedente producono effetto fiscale a part
2013.

3. Nel caso in cui non sia possibile procede
precedente comma 2, a partire dal 1° gennaio 2013
applica in proporzione all'utilizzazione
dell'immobile quale risulta da apposita dichiarazio
decreto del Ministro dell'economia e delle finanz
sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 17 ago
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo
conversione del presente decreto, sono stabilite le
procedure relative alla predetta dichiarazione
rilevanti ai fini dell'individuazione del rapporto

4. E' abrogato il comma 2-bis dell'articolo 7 del
settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazio
dicembre 2005, n. 248.

Capo Il

Art. 92

Tutela procedimentale dell'operatore in
di controlli eseguiti successivamen
all'effettuazione dell'operazione doga

1. All'articolo 11 del decreto legislativo 8 nove
dopo il comma 4, e' aggiunto il seguente: «4-bis.
principio di cooperazione stabilito dall'articolo 1
luglio 2000, n. 212, dopo la notifica all'opera
qualora si tratti di revisione eseguita in ufficio,
accessi - ispezioni - verifiche, dopo il rilascio a
copia del verbale delle operazioni compiute, nel qu
indicati i presupposti di fatto e le ragioni giurid
delle irregolarita’, delle inesattezze, o degli err
elementi dell'accertamento riscontrati nel cors
l'operatore interessato puo' comunicare osservazion
termine di 30 giorni decorrenti dalla data di conse
ricezione del verbale, che sono valutate dall'Uffic
della notifica dell'avviso di cui al successivo com

2. All'articolo 12 della legge 27 luglio 2000, n.
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per gli a
verifiche aventi ad oggetto i diritti doganali di ¢
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del testo Unico delle disposizioni legislative in
approvato con del decreto del Presidente della Repu
1973, n. 43, si applicano le disposizioni dell
decreto legislativo 8 novembre 1990, n. 374.».

3. Dall'attuazione dei commi 1 e 2 non devono
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le
interessate e, in particolare, gli uffici
accertamenti doganali e della revisione dei medesi
agli adempimenti derivanti dall'attuazione
disposizioni con le risorse umane, strumentali
disponibili a legislazione vigente.

Capo Il

Art. 93

Preclusione all'esercizio della rivalsa al cessiona
dellimposta pagata in conseguenza di accertamen

1. All'articolo 60 del decreto del Presidente del
ottobre 1972, n. 633, il settimo comma e' sostitui
«ll contribuente ha diritto di rivalersi dell
maggiore imposta relativa ad avvisi di accertamento
confronti dei cessionari dei beni o dei committ
soltanto a seguito del pagamento dell'imposta
imposta, delle sanzioni e degli interessi. In
cessionario o il committente puo' esercitare
detrazione, al piu' tardi, con la dichiarazione rel
anno successivo a quello in cui ha corrisposto
maggiore imposta addebitata in via di rivalsa ed
esistenti al momento di effettuazione della origina

Capo Il

Art. 94
Domanda di sgravio dei diritti dogan

1. Avverso i provvedimenti di diniego di rimborso
non contabilizzazione a posteriori dei dazi d
dall'autorita’ doganale nelle ipotesi di cui agli a
del Regolamento (CEE) della Commissione del 2 lugli
resta sempre ammesso ricorso giurisdizionale
Tributaria competente. Dall'attuazione del prese
devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finan
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Capo Il

Art. 95
Modifiche alla unificazione dell'aliquota sulle re

1. All'articolo 2 del decreto-legge 13 agost
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 sette
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 7, alinea, le parole: «, ovvero
capitale e sui redditi diversi di natura finanziari

b) al comma 8, dopo le parole: «di cui all'arti
le seguenti: «comma 3, terzo periodo e»;

¢) al comma 13, alla lettera a), numero 3), cap
dell'articolo 26 del decreto del Presidente del
settembre 1973, n. 600, dopo le parole «operano sui
una ritenuta con aliquota del 20 per cento»
seguenti: «ovvero con la minore aliquota prevista p
alle lettere a) e b) del comma 7 dell'articolo 2 de
agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni,
settembre 2011, n. 148.»;

d) dopo il comma 18 e' aggiunto il seguen
decreto-legge 20 giugno 1996, n. 323, convertito, ¢
dalla legge 8 agosto 1996, n. 425, il comma 9 de
abrogato"».

2. Alle minori entrate derivanti dal comma 1,
milioni annui a decorrere dall'anno 2012, si provve
del maggior gettito di spettanza erariale deriva
dell'articolo 35 del presente decreto.

Capo Il

Art. 96
Residenza OICR

1. L'articolo 73 del testo unico delle imp
approvato con decreto del Presidente della Repubb
1986, n. 917, e' cosi' modificato:

a) al comma 1 la lettera c) €' cosi' sostituit
pubblici e privati diversi dalle societa', i trust
oggetto esclusivo o principale I'esercizio di atti
nonche' gli organismi di investimento collettiv
residenti nel territorio dello Stato»;
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b) al comma 3, nel secondo periodo, dopo
considerano altresi' residenti nel territorio d
aggiunte le seguenti parole «gli organismi di inves
del risparmio istituiti in Italia e»;

¢) il comma 5-quinquies €' cosi' sostituito:
redditi degli organismi di investimento colletti
istituiti in Italia, diversi dai fondi immobiliari,
sede in Lussemburgo, gia' autorizzati al collocamen
dello Stato, di cui all'articolo 11-bis del
settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazio
novembre 1983, n. 649, e successive modificazioni,
imposte sui redditi purche' il fondo o il soggetto
gestione sia sottoposto a forme di vigilanza pruden
operate sui redditi di capitale sono a titolo de
applicano le ritenute previste dai commi 2 e 3 dell
d.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 e successive mod
interessi ed altri proventi dei conti correnti e de
le ritenute previste dai commi 3-bis e 5 del medesi
dall'articolo 26-quinquies del predetto decreto non
10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77, e successi

Capo Il

Art. 97

Modifiche al decreto-legge 25 settembre 2001, n. 35
modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n.
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262,
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 2

1. Al fine di dare attuazione al Regolamento (CE)
Consiglio del 18 Dicembre 2008, recante modifica al
n. 1338/2001 del Consiglio del 28 giugno 2001 che
misure necessarie alla protezione dell'euro contro
alla Decisione 2010/14 della Banca centrale europea
2010 relativa ai controlli di autenticita' ed
banconote denominate in euro ed al loro ricir

Regolamento (UE) n. 1210/2010 del Parlamento europe

del 15 dicembre 2010, relativo alla autenticazi
metalliche in euro e al trattamento delle monete
circolazione ed al fine di adeguare I'ordinamento n
dell'Unione europea, al decreto-legge 25 settembr
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novem
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l'articolo 8 €' sostituito dal seguente:

1. | gestori del contante si assicurano de
dell'idoneita’ a circolare delle banconote e delle
in euro che intendono rimettere in circolazio
affinche’ siano individuate quelle false e quel
circolazione.

2. Agli effetti della presente sezione,
contante si intendono le banche e, nei limiti della
pagamento, le Poste Italiane S.p.A., gli al
finanziari e prestatori di servizi di pagamento non
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economici che partecipano alla gestione e alla
pubblico di banconote e monete metalliche, compresi
a) i soggetti la cui attivita' consis
banconote o monete metalliche di altre valute;
b) i soggetti che svolgono attivita'
trasporto di denaro contante di cui all'art. 14, co
del Decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 2
all'esercizio dell'attivita' di trattamento del den
¢) gli operatori economici, quali i commerc
che partecipano a titolo accessorio alla gestione e
pubblico di banconote mediante distributori automat
nei limiti di dette attivita' accessorie;

3. Le verifiche sulle banconote in euro, previste
svolte conformemente alla Decisione della Banca
(ECB/2010/14) del 16 settembre 2010 e success
relativa ai controlli di autenticita' ed idoneita’
denominate in euro ed al loro ricircolo. Le verifi
metalliche in euro, previste al comma 1, sono svo
alla normativa europea e, in particolare, al Reg
1338/2001, come modificato dal Regolamento (CE) n
Regolamento (UE) n. 1210/2010.

4. | gestori del contante ritirano dalla circolaz
e le monete metalliche in euro da essi ricevute rig
hanno la certezza o sufficiente motivo di credere c
le trasmettono senza indugio, rispettivamente, alla
all'lstituto Poligrafico e Zecca dello Stato.

5. | gestori del contante, nei limiti delle attiv
comma 2, ritirano dalla circolazione le bancon
metalliche in euro da essi ricevute che risulta
circolazione ma che non risultano sospette di
corrispondono il controvalore al portatore. Le banc
metalliche sono trasmesse, rispettivamente, alla Ba
Centro nazionale di analisi delle monete - CNAC,
Poligrafico e Zecca dello Stato.

La corresponsione del controvalore delle bancono
inidonee alla circolazione in quanto danneggiat
subordinata al rispetto dei requisiti previsti dall
Banca Centrale Europea 2003/4 del 20 marzo 2003.

La corresponsione del controvalore delle monet
risultano inidonee alla circolazione in quanto
subordinata al rispetto dei requisiti previsti
europea e, in particolare, al Regolamento (UE),
relazione a quanto previsto dell'articolo 8,
Regolamento (UE) n. 1210/2010, le monete metalli
adatte alla circolazione che siano state deliberata
sottoposte a procedimenti aventi il prevedibile eff
non possono essere rimborsate.

6. Al "Centro nazionale di analisi delle monete
I'lstituto Poligrafico e Zecca dello Stato, d
pubblicato dalla Banca Centrale Europea nella GUCE
C 173/02, sono attribuiti i compiti e le fun
Regolamento (UE) n. 1210/2010 e specificatamente:

ricezione delle monete metalliche in euro so
contraffatte e di quelle non adatte alla circolazio
effettuazione dei test di cui all'articolo 5 de
n. 1210/2010, sulle apparecchiature per il trattame
metalliche in euro;
effettuazione dei controlli annuali di cui
paragrafi 2 e 6 del Regolamento (UE) n. 1210/2010;
formazione del personale in conformita’ alle m
dagli Stati membri.

7. La Banca d'ltalia puo' effettuare ispezioni pr
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dalla Decisione della Banca Centrale Europea (ECB
settembre 2010 e successive modificazioni, dal pre
dalle disposizioni attuative del medesimo, con
banconote in euro. Per l'espletamento dei controlli
gestori del contante sottoposti a vigilanza ispetti
Guardia di Finanza ai sensi dell'art. 53, comma
legislativo 21 novembre 2007, n. 231 e successive
Banca d'ltalia puo' avvalersi, anche sulla ba
protocolli d'intesa all'uopo stipulati, della ¢
predetto Corpo, che esegue gli accertamenti richies
esso attribuiti per I'accertamento dell'imposta sul
delle imposte sui redditi, nell'ambito delle
finanziarie e strumentali previste a legislazi
ispettori possono chiedere I'esibizione di document
ritengono necessari, nonche' prelevare esemplar
processate al fine di sottoporle a verifica presso

in tal caso il soggetto ispezionato ha diritto di f
proprio rappresentante alla verifica.

8. Il Ministero dell'economia e delle finanze, la
il "Centro nazionale di analisi delle monete - C
autorita' nazionali competenti, di cui al decre
dell'economia e delle finanze 26 settembre 2002,
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, Serie
del 19 novembre 2002, stipuleranno appositi protoc
fine di coordinarele attivita' di cui al pre
all'articolo 8-bis.

9. La Banca d'ltalia e il Ministero dell'economia
nell'ambito delle rispettive competenze sulle ba
metalliche in euro, emanano disposizioni attuat
articolo, anche con riguardo alle procedure,
occorrente per il trattamento del contante, a
informazioni che i gestori del contante sono tenut
nonche’, relativamente alle monete metalliche in e
necessarie a garantire la corretta attuazione del R
1210/2010. Le disposizioni emanate ai sensi del pre
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblic

10. In caso di violazione delle disposizioni di ¢
della Banca Centrale Europea (ECB/2010/14) del 16
successive modificazioni, al Regolamento (CE)
Consiglio del 18 dicembre 2008, recante modifiche a
n. 1338/2001 del Consiglio del 28 giugno 2001, al R
1210/2010 del Parlamento e del Consiglio del 15 d
presente articolo, nonche' delle disposizione attu
comma 9, la Banca d'ltalia e il Ministero dell
finanze, nell'ambito delle rispettive competenze s
monete metalliche in euro, applicano, nei confronti
contante, una sanzione amministrativa pecuniaria d
euro 50.000. Per le sanzioni erogate dalla Banca d'
in quanto compatibile, l'articolo 145 del Decret
settembre 1993, n. 385, cosi' come modificato dal D
2 luglio 2010, n. 104.

11. Qualora, nel corso di un‘ispezione, la Banca
casi di inosservanza delle disposizioni di cui alla
Banca Centrale Europea (ECB/2010/14) del 16 s
successive modificazioni, al presente articolo,
disposizioni attuative di cui al comma 9, richiede
contante di adottare misure correttive entro u
specificato. Finche' non sia stato posto rimedio
contestata, la Banca d'ltalia puo' vietare al sogge
di rimettere in circolazione il taglio o i ta
interessati. In ogni caso, il comportamento non
gestore del contante nei confronti della Banca d'lt
a un'ispezione costituisce di per se' inosservan
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presente articolo e delle relative disposizioni att
in cui la violazione sia dovuta a un difett
apparecchiatura per il trattamento delle banco
comportare la sua cancellazione dall'elenco dell
conformi alla normativa pubblicato sul sito dell
Europea.

12. Le violazioni delle disposizioni di cui alla
Banca Centrale Europea (ECB/2010/14) del 16 s
successive modificazioni, al presente articolo,
disposizione attuative di cui al comma 9, da parte
altri intermediari finanziari e prestatori di serv
sono valutate dalla Banca d'ltalia per i profili di
possono avere per l'attivita' di vigilanza.

13. In caso di violazioni delle disposizioni di ¢
della Banca Centrale Europea (ECB/2010/14) del 16
successive modificazioni, al presente articolo,
disposizioni attuative di cui al comma 9, da parte
contante diversi da quelli previsti al comma 12, la
il Ministero dell'Economia e delle finanze, n
rispettive competenze sulle banconote e monete met
informano l'autorita’ di controllo competente
l'adozione delle misure e delle sanzioni previste
vigente.

14. Fermo restando quanto previsto ai precedenti
d'ltalia pubblica sul proprio sito internet i provv
adottati nei confronti dei gestori del contante p
del presente articolo o delle disposizioni attuativ

b) dopo l'articolo 8 sono aggiunti i seguenti:

«Art. 8-bis. (Disposizioni concernenti la
banconote e delle monete metalliche in euro sospett
1. La Banca d'ltalia mantiene in custodia le b
sospette di falsita' ritirate dalla circolazione o
sequestro ai sensi delle norme di procedura penale
trasmissione all'Autorita’ competente.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, |
trasmette, nei casi previsti dal Regolamento (CE) n
modificato dal Regolamento (CE) n. 44/2009, le banc
comma 1 alle altre Banche Centrali Nazionali, all
Europea e ad altre istituzioni ed organi compe
europea.

3. La Banca d'ltalia informa preventivam
Giudiziaria della trasmissione delle banconote ai s
guando la trasmissione concerne tutte le banco
custodia nonche' quando le verifiche cui la
finalizzata possono determinare la distruzione di t
custodite che presentano le medesime car
falsificazione.

4. Dal momento della trasmissione eseguita i
commi 2 e 3, con riferimento alle banconote t
applicano alla Banca d'ltalia le disposizioni nazio
il custode a conservare presso di se'le cose e ap
richiesta dell'autorita’ giudiziaria. Se e' dispost
agli aventi diritto di banconote gia' trasmesse ai
e 3, delle quali non €' stata riconosciuta la falsi
la Banca d'ltalia mette a disposizione degli aventi
equivalente.

5. Alla Banca d'ltalia non e' dovuto alcun
custodia delle banconote in euro sospette di falsit
non €' tenuta a versare cauzione per la custodia di
di sequestro penale.

6. Le competenze e le funzioni svolte dalla B
relazione alle banconote sospette di falsita’, di ¢
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Zecca dello Stato quando si tratta di monete metall
gia' previsto dall'articolo 1 della legge 20 aprile
dall'articolo 8 del presente decreto.

7. Con decreto del Ministro della Giustizi
emanate disposizioni per I'applicazione dei commi p
loro coordinamento con le vigenti norme in m
processuale penale, sentita la Banca d'ltalia
dell'Economia e delle finanze con riguardo, risp
banconote e alle monete metalliche in euro. Il decr
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Art. 8-ter.(Segreto d'ufficio). - 1.
informazioni e i dati in possesso delle autori
ragione dell'esercizio dei poteri previsti nella
sono coperti dal segreto d'ufficio anche nei confro
amministrazione e possono essere utilizzati dalle p
soltanto per le finalita' istituzionali ad esse
legge. Il segreto non puo' essere opposto all'auto
guando le informazioni richieste siano necessarie p
per i procedimenti relativi a violazioni sanzionate

2. All'articolo 2 del decreto-legge 3 ottobr
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 152 e' sostituito dal seguente:
«152. | gestori del contante trasme
telematica, al Ministero delllEconomia e delle fina
informazioni relativi al ritiro dalla circolazione
monete metalliche in euro sospette di falsit
disposizioni applicative stabilite dal Ministero
delle finanze con provvedimento pubblicato nella G
della Repubbilica italiana.».
b) il comma 153 €' sostituito dal seguente:
«153. In caso di violazione del comma
articolo o delle disposizioni applicative del me
gestore del contante responsabile e' applicabi
amministrativa pecuniaria fino ad euro 5.000.
applicare la sanzione spetta al Ministero dell’
finanze - Dipartimento del Tesoro.».
¢) dopo il comma 153 aggiungere il seguente
«153-bis. Fino all'entrata in vigore d
applicative di cui al comma 152, continuano ad appl
disposizioni in materia di inoltro al Ministero del
finanze di dati e informazioni.».

3. Dall'attuazione del presente articolo non devo
0 maggiori oneri a carico del bilancio dell
amministrazioni competenti provvedono con le
strumentali e finanziarie disponibili a legislazion

Capo Il

Art. 97 bis
Trasparenza dei costi sostenuti dagli enti local
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delle spese degli enti territoriali, a decorrer e dalla data di

entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
gli enti locali sono tenuti a pubblicare s ui propri siti
istituzionali i canoni di locazione o di affitto versati
dall'amministrazione per il godimento di beni immob ili, le finalita'

di utilizzo, le dimensioni e l'ubicazione deg li stessi come

risultanti dal contratto di locazione.

Capo Il
Art. 98
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub blica italiana e
sara' presentato alle Camere per la conversione in legge.

Istituto Poligrafico e Zecca dello
26.03.2012 g 08:23:07

Stato



